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TORNATA DI GIOVEDÌ 16 MARZO 1916 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale: 
CICCOTTI Pag. 9 4 7 7 

PRESIDENTE 9 4 7 7 

Congedi 9478 
D e c r e t i registrati con riserva 9478 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 9478-9524 
Uffici {Convocasioné) 9478 
P o l i t i c a economica del Governo (,Seguito della 

discussione) 9479 
PERRONE 9 4 7 9 
DANEO, ministro 9492 
FEDERZONI . 9 4 9 7 
S AL ANDRA, presidente del-Consiglio 9499 
CORSI, ministro 9 5 0 4 
Lucci 9511 
PRESIDENTE 9512-13 
S E R R A . 9 5 1 6 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari 9520 

SALANDRA, presidente del Consiglio 9520 
Relazioni (Presentasene) : 

CAVASOLA : Applicazione della legge speciale 
sulla Sardegna 9478 

MANFREDI : Piano regolatore della regione di 
Marassi in Genova 9520 

— Proroga del termine fissato per l'esecuzione 
del piano regolatore di ampliamento della 
città di Genova 9520 

La seduta comincia alle 14.5. 
VALENZANI, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
chiesto di parlare sul processo verbale. 

Ne ha facoltà. 
728 

CICCOTTI. Una mia interruzione di 
ieri, d'intento e di contenuto esclusivamente 
e chiaramente politici, venne, fuori di qui, 
non solo riprodotta in maniera alquanto 
inesatta, ciò che non mi sorprende, ma at-
teggiata a nota personale. Qualunque per-
sona spassionata avrà potuto compren-
dere, udendo le mie parole, che pur ado-
perando una forma drastica, del resto di 
un'autorità ben più. alta, facevo una que-
stione di discernimento politico. 

Per quanto la mia dichiarazione possa 
apparire superflua, desidero di farla, perchè 
non voglio essere io a sembrar di abbassare 
il tono della discussione, riducendola a que-
stioni personali; tanto più che non è questa 
la prima volta che mi trovo in dissenso 
col partito socialista ufficiale, e non sarà 
neanche l'ultima, in cui mi potrà accadere 
di attaccare anche in maniera aspra il suo 
atteggiamento. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Di questa sua dichiara-
zione, onorevole Ciccotti, sarà tenuto conto 
nel processo verbale della seduta d'oggi.x 

Colgo questa occasione per raccoman-
dare a tutt i i colleghi di astenersi dalle 
interruzioni e dall'usare espressioni che pos-
sano, specialmente fuori di qui, essere in-
terpretate in modo non conforme alla di-
gnità dell'Assemblea. (Approvazioni) . 

CICCOTTI. Ella ha perfettamente ra-
gione, onorevole Presidente ; ma le inter-
ruzioni, che, come diceva Matteo Eenato 
Imbriani, sono le scintille della discussione, 
sprizzano fuori, specie in certi momenti, 
proprio da sè! 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni, s'intènderà approvato il ver-
bale della seduta precedente. 

(È approvato). 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Bena-
glio, di giorni 2, Cappa, di 2. 

Elenco dei decreti registrati con riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con 
riserva, eseguite nella seconda quindicina 
del decorso mese di febbraio. 

Sarà stampato, distribuito e inviato alla 
Giunta permanente. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per la guerra, le poste ed 
i telegrafi., l'agricoltura, hanno trasmesso 
le risposte alle interrogazioni dei depu-
tati Lombardi, Bouvier, Beltrami, Paell', 
Toscano, Yinaj. 

Saranno trascritte, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. D'accordo col presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, mi onoro 
di presentare alla Camera una seconda re-
lazione sommaria sull' applicazione della 
legge speciale sulla Sardegna. 

Chiedo che questa relazione sia allegata 
al bilancio del 1915-16. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, della presentazione 
di una seconda relazione sommaria sulla 
applicazione della legge speciale sulla Sar-
degna. 

L'onorevole ministro chiede che questa 
relazione sia allegata al bilancio del 1915-16. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

(1) Y . in fine. 

YALENZANI, segretario, legge : 

7193. Pasquale Ferrone fa voti perchè 
vengano migliorate le condizioni igieniche 
della città di Torre Annunziata. 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E Annunzio che gli Uffici 
sono convocati alle 11 di sabato 15 cor-
rente col seguente ordine del giorno; 

Ammissione alla lettura di una propo-
sta di legge d'iniziativa del deputato Artom. 

Esame dei seguenti disegni di legge : 
Conversione in legge del Regio decreto 

27 gennaio 1914 per la proroga dei poteri 
pel Regio commissario presso 1' Istituto 
Santo Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti 
di Roma. (118) 

Convalidazione del Regio decreto 12 ago-
sto 1912, n. 960, relativo al censimento e 
alla rivista dei veicoli automobili e al cen-
simento del personale automobilistico ad-
dettovi. (157) 

Conversione in legge del Regio decreto 
26 aprile 1915, n. 559, concernente la limi-
tazione o sospensione del servizio telefo-
nico urbano ed interurbano sia sulle reti e 
linee dello Stato, sia su quelle affidate al-
l'industria privata in caso di circostanze 
straordinarie. (488) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 12 agosto 1915, n. 1428, relativo 
alla costituzione ed erezione in ente mo-
rale dell'Istituto « Giuseppe Kirner » di soc-
corsi agli insegnanti delle scuole medie ed 
alle loro famiglie. (503) 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 aprile 1915, n. 500, per modificazioni alla 
legge 25 gennaio 1888, n. 5177, concernente 
gli obblighi di servizio degli ufficiali in con-
gedo. (518) 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 aprile 1915, n. 575, recante provvedi-
menti per il personale dell'Amministrazione 
centrale della guerra. (521) 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 aprile 1915, n. 499, per modificazioni alla 
legge sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito e della Regia marina. (522) 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1915, n, 713, riguardante la vi-
gilanza diretta dell'autorità militare sugli 
stabilimenti ed edifìci che interessano l'eser-
cito e la marina. (523) 
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L' Ufficio VI deve anche esaminare la 
seguente proposta di legge : 

Disposizioni^ per i t i tol i al portatore 
smarriti durante il terremoto del 1908 (420), 
di iniziativa del deputato Colonna di Cesarò 
ed altri. 

Seguito dello svolgimento delle mozioni e 
delie interpellanze relative all'economia 
nazionale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle mozioni 
e delle interpellanze relative al l 'economia 
nazionale. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Per-
rone. 

P E R R O N E . Un decreto di Governo, 
che ha colpito vari interessi ha t rovato una 
eco larghissima nella stampa economica e 
politica italiana, e questa eco si è riper-
cossa anche nella Camera, dove avantieri 
e ieri tre nostri colleghi si studiarono di 
riprovare il senso intimo del decreto stesso, 
che io invece reputo debba tornare a fa-
vore delle industrie e del commercio del 
nostro Paese. 

L'onorevole Scialoja , con un criterio più 
di giurista che di uomo politico e, dopo di 
lui, un altro collega con uguale intendi-
mento, ma guardando piuttosto alla forma 
che alla sostanza, ne r iprovavano l'emis-
sione. Un terzo, svolgendo il suo dire special-
mente con riguardo alla legislazione sociale 
a prò dei contadini, reputava che il de-
creto fosse intervenuto quando i buoi erano 
già usciti dalla stalla. Ma se il primo ed il 
secondo non tennero completamente in-
nanzi le ragioni fondamentali del decreto, 
il terzo parlò forse poco ponderatamente. 
U dolore degli interessi offesi non è stato 
ascoltato dal Governo, che col suo decreto 
lia detto: voi non distribuirete più dell' 8 
0 del 10 per cento di beneficio sul capi ta le 
versato, eccezion f a t t a se più a l ta è s ta ta 
la media triennale nella distribuzione. 

Ecco il concetto. 
Però quando all 'anima di esso si va a 

Porre un po' di at tenzione, si vede che il de-
creto si risolve a ben piccola cosa. E non 
solo si risolve, in piccola por ta ta ma ne' suoi 
Punti fondamentali, che io avrò l 'onore di 
^levare, non risponde a quelle finalità per 

e quali il Governo legiferava. 
Siamo peraltro ancora in tempo ; ed 

e c c o ^ ragione che a questo punto porto 
gualche modesto contributo affinchè il Go-

verno voglia modificarlo. Io non farò un 
discorso politico, ma invece mi fermerò su 
alcuni punti tecnici e su alcune manifesta-
zioni della vita legislativa; ma sofferman-
domi su di essi presenterò anche su altri 
punti alcuni rilievi e inviterò il Governo 
a tenerli presenti. 

La legge dice che l 'ot to per cento di be-
nefìcio in tut te le forme di associazione, 
quali esse sieno, potrà essere distribuito ; 
ma che se per ipotesi codeste associazioni 
di interessi, a base della media triennale pre-
cedente, abbiano dato un benefìcio mag-
giore, si potrà r ispettare la media e dare di 
più; poi aggiunge che se vi sieno delle for-
me di associazioni di inter ssi che vengano 
a costituirsi o che si siano costituite po-
steriormente alla dichiarazione di guerra, 
queste potranno godere del benefìcio del 
10 per cento. 

Dunque, o azionisti, se siete tali , della 
Fiat, non temete; o azionisti delle indu-
strie estrattive non temete , o beneficati da 
raffinerie, o beneficati da industrie coto-
niere, o beneficati da consorzi di fiammiferi, 
o beneficati di società di petrolio, state 
tranquill i , avrete ancora dal petrolio il 45 
per cento come lo avete avuto per dieci 
anni di seguito. Voi azionisti della Fiat 
avrete sotto forma sagace un aumento di 
capitale; le vostre azioni da 100 andranno 
a 150 e in questi giorni aumenteranno an-
cora ed andranno a 170 o a 180. 

Così a l t r e nuove associazioni fornitrici 
di munizionamenti , come le cooperative 
riconosciute dallo S ta to , se faranno in modo 
che la loro produzione possa rendere al di 
là dell 'otto per cento, non dovranno te-
mere, e avranno il dieci per cento. 

E d allora questa legge perchè tanto ru-
more ha suscitato in I t a l i a ? Da due mesi 
non si discorre di altro ! 

Se prendete i giornali, t rovate ministri 
che rispondono e sottosegretari che fanno 
delle glosse come l 'onorevole Basimi al 
ministro Cavasola ; se leggete una rivista 
o ascoltate un conferenziere pare che si 
trat tasse o vi fosse il finimondo. 

Eppure questo decreto-legge ha una por-
t a t a assai l imitata , perchè mentre non ha 
creduto di impedire la nascita delle asso-
ciazioni d'interessi che possono collaborare 
col Governo e colla nazione ai fini bel-
lici, d'altro canto ha detto a coloro che 
sono inferme e che dalla guerra temporanea-
mente avranno avuto, senza cupidigie e 
senza arti illecite, dei vantaggi : accon-
tenta tev iper quest 'anno dell 'otto per cento. 
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vedremo poi che cosa si dovrà f a r e del 
d ippiù . 

E se così è, se la misura delle r iserve 
in r i spe t to a l l ' a m m o r t a m e n t o a cui il legi-
s la tore ha r i p o r t a t o il suo pensiero, dovrà 
essere u n ' a r m a economica di c o m b a t t i m e n t o 
per le guerr igl ie f u t u r e e per la compet i -
zione degli interessi , noi non dobbiamo 
avere che un solo senso, cioè un senso di 
compiac imen to verso il Governo. 

Però la r isposta che il min is t ro Cavasola 
clava al d e p u t a t o Crespi questa mane per le 
s t a m p e allarga il conce t to del decre to e 
t e n t a di svisare anche la concezione giu-
r id ico-contabi le della r iserva. Perchè , men-
t r e il decreto è sorto per l ' a c c a n t o n a m e n t o 
del fondo specifico ind iv idua l izza to affinchè 
domani possa servire per f ron tegg ia re al-
t r e necessità f u t u r e de l l ' indus t r ia e del 
commercio i ta l iano, questa mane il mi-
nistro Cavasola, r i spondendo, diceva : ma 
voi p o t e t e anche accan tona r l a come la ri-
serva e aggiungerla alla r iserva normale, 
delle vos t re società. Oh n o ! perchè la ri-
serva delle società esprime un concet to giu-
ridico contabi le per cui si iscrive al passivo 
di un bi lancio la p a r t i t a medes ima, e non 
si d is t ingue dal pa t r imonio sociale: fon-
dendo e confondendo le due specie di ri-
se rve vien meno la ragione del decre to 
medesimo. I l Governo, quasi la fa venir 
meno, e solamente aggiunge : m e n t r e io ve 
la esen tavo dalla imposta di ricchezza mo-
bile sapp ia te che se vole te cumular la al pa-
t r imonio , dovre te pagarmela assieme al-
l 'a l t ra de l l ' ex t r a -p ro f i t t o , e g iungere te al 
massimo saggio cui si può per a v v e n t u r a 
a r r i va re con la legislazione i ta l iana , cioè 
paghe re t e il 12 per cento di r icchezza mo-
bile, e v e n t u a l m e n t e il 30 per cento del-
l ' e x t r a - p r o f ì t t o , e poi, va da sè, paghere te 
il 20 per cento di più, su t u t t o ciò che serve 
alla p roduzione . Perchè sappia te lo , ed è bene 
che da codesta p a r t e della Camera sopra t -
t u t t o (accennando all' estrema sinistra) si 
sappia : l ' impos ta di r icchezza mobile i ta-
l iana aggiunta alla impos ta degli e x t r a -
prof i t t i non ha sca r t a to quella compos ta da 
u n ' a l t r a serie di imposte invisibili paga t e 
e pagabili per la produzione del r edd i to , 
in modo che si va quasi al 63 e mezzo o 
al 64 per cento. . . 

M A R A N G O N I . Che poi non si p a g a n o ! 
Le tasse sono sulla ca r t a : a l te a l iquote ed 
acce r t amen t i ad usum delphini ! 

P E R R O N E . Uomo positivo e di espe-
r ienza, non parlo a priori, nè sóredito la 
finanza i ta l iana . Anzi, per me, se vi è un 

r a m o di amminis t raz ione che direi perfetto, 
c rea to da l l ' I t a l i a nuova , è propr io quello 
della finanza... 

M A R A N G O N I . Del fìsco ! 
P E R R O N E . Senza a lcun dubbio vi sa-

r a n n o le energie s o t t r a t t a c i ; vi saranno 1« 
evasioni . Ma esse vi sa ranno anche quando 
voi po t r e t e donare una repubblica sociale 
a noi o ai figli dei nostr i figli! (Si ride). 

I l decre to però meri ta una considera 
zione anche maggiore se lo si riferisce ad 
un conce t to che mi accingo ad esprimere. 
I l Governo non lo ha t enu to presente , per-
chè non ha p r o v v e d u t o ai reclami che in esso 
e per esso nascevano. 

I n I t a l i a vi è un l a m e n t o per la spere-
quazione t r a ciò che le anon ime pagano e 
ciò che le col let t ive non pagano . Ora, il 
decreto non fa distinzione f r a le var ie forme 
e specie di associazioni d ' interesse colpen-
dole t u t t e , anon ime , col le t t ive , accoman-
di te , ed anche associazioni in partecipa-
zione. Ta lun i giurist i hanno osservato : se 
non si dist ingue f r a ques te var ie categorie 
di persone giur idiche e di associazioni, come 
app l i che re t e ques to vos t ro decreto 1? Come 
l ' app l icheremo, ad esempio, alle associa-
zioni in pa r t ec ipaz ione ? Ecco: Ogni forma 
di associazione deve avere il suo bilancio, 
L 'associante e l 'associato d iv ideranno gli 
u t i l i in misura non superiore a l l 'o t to per 
cento, e, d a t a la media t r iennale , potrebbero 
percepire anche più del 45 per cento , come 
la Società anonima dei fiammiferi, la quale 
con un cap i ta le di 2,800,000 lire distribui-
sce a n n u a l m e n t e e c o s t a n t e m e n t e quasi un 
milione. Senonchè, quando il Governo ha 
impos to ques ta falcidia di reddi to , ed ha 
pos to alla stessa s t regua le anon ime e le 
col le t t ive , esso non ha pensa to che gran 
p a r t e delle col le t t ive sono società irrego-
lari di f a t t o , e che non deposi tano i loro 
bilanci anche quando sono regolari , non 
avendo obbligo di deposi to , onde non 
può accer tars i il f a t t o della illegittima 
distr ibuzione. Allora u n a fo rma inquisito-
riale p o t r e b b e svolgersi, e po t r ebbe n a s c e r e 
una s o p r a s t r u t t u r a burocra t i ca d i re t ta a 
simili a cce r t amen t i . 

I l d i r i t t o d ' inquis i re il fisco non lo può 
avere, ina, si dice, l ' a v r à il magis t ra to , che 
appl icherà le sanzioni, essendovi in un p u n t o 
del decre to s tabi l i ta una mul ta , che va fin0 

a 10 mila lire. Ora, se la società non è nata 
l ega lmente , e, se, anche n a t a legalmente) 
non ha il dovere di deposi tare il bilancio) 
ne viene di conseguenza che il f a t t o 
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gittimo o segreto non potrà essere in al-
cuna maniera disvelato. 

Ci voleva dunque una norma di legge, 
che avesse detto alle collettive, alle acco-
mandite semplici ed alle associazioni in par-
tecipazione : qualunque sia la forma della 
società, regolare o irregolare, il bilancio 
deve essere depositato. 

E se a questo si fosse dal decreto prov-
veduto, saremmo anche arrivati alla con-
seguenza di apportare un enorme van-
taggio, nel giro di pochi anni, tanto al 
bilancio dello Stato, quanto all'economia 
generale ; perchè il bilancio dello Stato 
avrebbe potuto guadagnare da 40 a 50 mi-
lioni in pochi anni, mentre le forme più 
evolute di associazione avrebbero tro-
vato il loro sviluppo nell'anonimato, in 
quanto questo è l'aggruppamento di pic-
cole frazioni di capitali, con cui è pos-
sibile formare le grandi società, le quali 
danno il modo di perforare le montagne, 
di costituire le grandi attività noleggia-
trici, di costruire ferrovie e di attivare quelle 
forme più belle ed efficaci del progresso 
umano, che moltiplicando la ricchezza la 
diffondono in tutti i vasi capillari della vita 
sociale. 

Dicevo che la finanza potrebbe guada-
gnare, perchè se il bilancio, pur prescin-
dendo dal contratto costitutivo delle so-
cietà, dovesse essere pubblicato, allora noi 
vedremmo quale gran massa di interessi si 
collega a queste società, e vedremmo che 
tanto i soci, quanto i terzi, fanno mutui e 
non pagano ricchezza mobile, che grandi e 
notevoli aziende bancarie sui depositi pas-
sivi neppure pagano tale tributo : potrem-
mo così far trionfare un altro dei principi 
che rappresentano come il caposaldo della 
finanza futura, cioè l'istituto della rivalsa, 
in quanto che con questo sistema, che già 
funziona parzialmente nella nostra legisla-
zione, potremmo rendere le società mede-
sime tanti esattori dello Stato, risparmiando 
così il trapasso del danaro e rendendo più 
facilmente esigibile il tr ibuto. 

Dunque il decreto ha nel suo seno questa 
elasticità di contenuto, ed io ve l'ho vo-
luta prospettare in questo momento affinchè 
l ù l , date le odierne necessità della pubblica 
finanza, pensiate ad integrarlo. 

Si è in questa Camera nei giorni scorsi 
accennato ad alcuni punti fondamentali 

eUa politica economica, alla politica di 
esPortazione. Si è accennato a questo punto: 
ed io voglio un poco approfondirlo perchè 

dal funzionamento suo ne è derivato non 
poco danno ad una parte del paes*3. 

La guerra non poteva non restringere 
la nostra esportazione. Essa era di 2 mi-
liardi e mezzo, discese di 300 milioni nel 
1914, e nel bilancio commerciale successivo 
discese ancora ad un miliardo e 200 mi-
lioni. 

Non poteva non discendere, senza alcun 
dubbio: però dove abbiamo visto l'inter-
vento statale e soprattutto burocratico, là 
abbiamo portato più ardentemente il no-
stro esame per vedere se vi era responsa-
bilità o colpa da parte della burocrazia 
italiana. Ed abbiamo visto una serie di 
decreti che dal primo giorno si sono suc-
ceduti non sempre felicemente. 

Si è formato un Comitato che doveva pre-
siedere al funzionamento di questo grande 
fenomeno italiano. Questo Comitato fu for-
mato con i rappresentanti di cinque Mini-
steri, che eventualmente potevano essere an-
che sette; ma in esso è mancato il rappresen-
tante del Ministero del tesoro. Perchè que-
sta omissione % Mi si può rispondere dal-
l'onorevole Daneo : ho comperato il silenzio 
del tesoro, assicurandogli il provento delle 
tasse di esportazione in misura maggiore. 
Tuttavia, poco importava che il ministro del 
tesoro non avesse avuto il rappresentante 
nel seno di questo Comitato ; premeva 
invece che esso avesse funzionato secondo 
gli interessi delle nostre attività che ave-
vano conquistato qualche mercato straniero. 

In un primo periodo si lasciò che le do-
gane concedessero le eccezioni al divieto di 
esportazione; in un secondo periodo il Go-
verno avocò a sè il diritto di concedere caso 
per caso l'esportazione; e finalmente in un 
terzo periodo si stabilì che le Camere di com-
mercio fossero gli organi intermediari per 
le domande di esportazione. Da ciò è de-
rivato che i piccoli esportatori meridionali 
non hanno potuto svolgere i loro traffici 
perchè non potendo avere rapporti con lo 
Stato a Roma se non attraverso la Ca-
mera di commercio, questa, distante molto 
dai singoli paesi, non rispondeva nemmeno 
e non consentiva la trasmissione delle do-
mande al Ministero ed a Eoma non essendo 
i presentatori delle domande stesse inscritti 
presso di essa, non essendo cioè commer-
cianti in senso preciso. 

Si è così avuta una forma di protezione 
a danno eli piccoli centri specialmente del-
l ' I tal ia meridionale. 

Ma si è verificato ben altro. Ad esempio, 
una Camera di commercio del Mezzogiorno 
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ha creduto di imporre una nuova tassa di 
esportazione; mentre il Governo l 'aveva fra-
zionata da pochi centesimi di lira fino a un 
centinaio di lire, viceversa è arrivata quella 
Camera di commercio ed ha detto : ciascun 
esportatore quando fa la domanda e vuole 
che sia trasmessa al Governo deve pagare 10 
0 15 centesimi per ogni quintale, di maniera 
che l'esportatore per 1000 quintali ha dovuto 
pagare 150 lire. È una tassa grave ! Non si 
t ra t ta di una piccineria ! Poiché lo sconcio 
dura ancora, io raccomando al Ministero 
di impedire che esso prosegua più oltre. 

Ma gli sconci che si sono verificati e si 
verificano, toccano anche il modo del rila-
scio delle licenze. In un primo periodo le 
licenze furono rilasciate a persone che spe-
cularono su di esse. Non erano commer-
cianti, ma erano, per esempio, spedizio-
nieri che vendevano ai commercianti espor- , 
tatori le licenze rilasciate dal Governo. Più 1 
tardi si richiese il parere della Camera di j 
commercio e quando anche questa lo dava j 
affermativamente, facendo però pagare lo ! 
scotto, si verificava un ritardo continuo e J 
sistematico cui per verità si è posto riparo j 
in questi ultimi mesi. 

DANEO, ministro delle finanze. Si è fatto 
tutto quello che si poteva. 

P E R S O N E . Anzi io posso attestare che 
sono stati corretti errori anche materiali 
incorsi. 

S e d a questi errori generali di metodo do-
vessimo scendere a qualche particolare, ci 
imbatteremmo del pari in alcuni gravi in-
convenienti che mi auguro vengano via via 
eliminati. 

Quando, per esempio, si è chiesta al Go-
verno la libertà per la esportazione degli 
agrumi, in un primo momento si è tanto 
indugiato, che la merce si è avariata e non 
ha potuto più sostenere il logoramento del 
viaggio. 

1 grossi commercianti , i settentrionali, 
si sono rifiutati agli acquisti, e la merce 
partiva, specialmente per gli Stati Uniti, 
regolata in maniera che ogni piroscafo 
salpando da Napoli o dalla Sicilia non po-
teva portare più di 40 mila casse, di modo | 
che arrivando nei mercati locali avveniva | 
la distribuzione settimanalmente o mensil- j 
mente, a misura che le richieste locali si 
presentavano. Avvenne così che tale merce 
in partenza s'avariò. 

Orbene, a questo inconveniente, ripa-
rato più tardi colla libertà, se ne è ag-
giunto un altro per fatto dell'Inghilterra, 
la quale ha imposto che per la mercanzia 

mandata, per esempio, in Eussia, 
depositata una cauzione equivalente al va 
lore della mercanzia stessa, e ciò per impe-
dire che questa andasse ai paesi belligeranti: 
chi manda un milione di mercanzia deve 
depositare un altro milione; la compa-
gnia che effettua il trasporto deve antici-
pare la garanzia a favore dei produttori 
degli esportatori, ma cresce così il prezzo 
del trasporto e quindi della merce! 

Ora domando: se la mercanzia andava 
in Eussia, a traverso paesi neutrali, ovvero 
in Danimarca o in Svezia o in Norvegia, 
tale merce non accresceva la potenzialità 
bellica nemica, perchè, se pur vi fosse 
stato contrabbando, richiedere siffatta forte 
cauzione? Non so comprendere questo in-
tralcio che si è verificato, dopo quello del 
nostro Governo, da parte di un Governo 
straniero a carico di una nostra opima pro-
duzione. 

Ho letto stamane che il Governo in-
glese ha fat to giustizia circa i certificati di 
origine, e sono lieto che il Board of Tradì 
ci dia questa prova di stima, giacché fino 
ad oggi non era data fede ai certificati di 
origine italiani rilasciati dalle Camere di 
commercio e vistati dagli stessi consoli in-
glesi. 

Ho voluto denunciare alla Camera ita-
! liana questa forma di intralcio al nostro 
j commercio, perchè non si verifichi più ol-
| tre a danno dell'esportazione dei prodotti 

dell ' I talia meridionale. 
Procedendo ancora nell'analisi, trovia-

mo che un altro prodotto meridionale ha 
subito traversie per opera del Comitato 
consultivo di E o m a . Intendo parlare delle 
conserve meridionali, la cui produzione ha 
portato una trasformazione quasi completa 
in alcune provincie del Mezzogiorno, come 
nella provincia di Salerno, dove i milanesi 
vanno ad impiantare le loro fabbriche. 

Questa magnifica produzione dell'Italia 
meridionale ha subito traversie notevoli 
parte del Comitato, perchè le conserve (che 
sono fat te di pelato o di salsina o di concen-
trato) non ebbero libero sfogo, quando già 
i fabbricanti italiani avevano comprato la 
latta , nè l'ebbero quando i fabbricati stessi 
avevano comprato tutto ciò che serve per 
la manifattura e si erano impegnati anche 
all'estero. Non l 'ebbero per i concentrati e 
per il pelato: eppure questa è una delle pro-
duzioni più ricche, che non serve al consu-
matore italiano, perchè costa 73 centesimi ^ 
libra, e si vende al minatore inglese, ed aveva 
già conquistato un magnifico mercato. 
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E b b e n e , a un t r a t t o si venne a spezzare 
questo r a p p o r t o commercia le e le nos t re 
navi non p o t e r o n o più t r a s p o r t a r e . Ora si è 
comincia to a dir di sì, m e n t r e i n p a r t e si è 
c o n t i n u a t o a d i m p e d i r e l ' espor taz ione , ono-
revole Daneo , spec ia lmente per il concen-
t r a t o . Così u n a ven t ina di giorni fa, per 
esempio, al la dogana di Napol i , a ccadeva 
che si a p r i v a n o delle boites per sapere se 
ve ramente si t r a t t a s s e di c o n c e n t r a t o . Si 
disse un po' che si t r a t t a v a del concen-
t ra to , un po' di u n ' a l t r a qua l i t à di salsa e 
infine si del iberò di chiedere a R o m a la 
decisione del Comi t a to consul t ivo ; ma le ri-
sposte non ven ivano . 

E p p e r ò , quello che più c o n t a , e ques to 
r i en t r a nella cr i t ica del me todo genera le , è 
che Ior signori d à n n o licenze l imi t a t e nel 
t empo . Ora , la l imitazione ad un mese o a 
due p o r t a che quando il p r o d u t t o r e o il ven-
ditore non ha p o t u t o consegnare la merce, 
o quando la f e r rov ia non ha p o t u t o in t e m p o 
t r a s p o r t a r l a si verif ica la scadenza della li-
cenza; la qua le non è prorogabi le , e se u n a 
proroga viene, g iunge q u a n d o la nave è 
pa r t i t a e occorre a s p e t t a r e a l t re n a v i o pro-
vocare il rilascio di a l t re licenze. Mi auguro 
che questo m e t o d o venga m u t a t o . 

Lo stesso è a v v e n u t o anche per un 
al tro diffuso p r o d o t t o i t a l i ano , pe r il for-
maggio. A b b i a m o nel Mezzogiorno grosse 
p a r t i t e di fo rmagg io s t ag iona to , p r o d o t t o , 
poiché la s t a g i o n a t u r a del fo rmaggio va 
dai q u a t t r o ai sei mesi, ne l l ' anno passa to . 
Sono s t a t e chieste le l icenze di espor taz ione; 
ma esse o non sono s t a t e d a t e o sono s t a t e 
d a t e t a r d i e l imi ta t iss ime. Così è avvenu to 
per la g r a n a e così per il f o rmagg io s t ra-
vecchio. 

Ho d e t t o poc ' anz i che quest i me tod i 
hanno noc iu to agli interessi meridional i ; 
devo aggiungere che essi hanno noc iu to 
anche agli interessi i ta l ian i , e non poco, in 
quan to hanno concorso ad inaspr i re i cambi . 

Abb iamo a v u t o allo scoppio della g u e r r a 
un f enomeno s t raord inar io : popoli come il 
tedesco, e anche l ' inglese, a v e v a n o u n a quan-
t i t à di va lor i ne l l 'Amer ica se t t en t r iona le e 
li ge t t a rono sul merca to . I l cambio negli 
S t a t i Uni t i discese di mol to , e il dollaro di-
scese fino a 3.50. I n quel m o m e n t o si avve r t i -
rono gli i s t i t u t i di c red i to i t a l ian i , si avver t i -
rouo i nos t r i i s t i tu t i di emissione, e si disse: 
cercate di c o m p r a r e l a m a g g i o r q u a n t i t à p o s -
sibile di dollari , perchè il f enomeno non può 
durare. V e d r e t e che più t a r d i ver rà l 'ege-
monia commerc ia le , 1' egemonia m o n e t a r i a 
di questo paese. Cerca ted i comprare .Nessuno 

si mosse q u a n d o il dol laro era sceso a 3.50, 
e così siamo a n d a t i quasi fino al novembre 
1914. Poi cominciò l 'ascesa del cambio e 
ques t a non è mai p iù cessata , a v v e n e n d o 
quello che s t iamo adesso osservando: cioè 
un t r e m e n d o fardel lo su l l ' I t a l i a t u t t a , e il 
r i nca ro di ogni genere . Così, il costo della 
guerra i t a l i ana è cresciuto di un q u a r t o per 
lo meno, in q u a n t o che, dovendos i compra re 
mercanzie s o p r a t u t t o negli S t a t i Un i t i , e 
d o v e n d o s i paga re in oro, o con a l t r i mezzi 
che a l l 'oro equivalessero, al prezzo di ac-
quis to s'è agg iun to il prezzo del cambio . 

Lo so, che l ' asprezza dei cambi è un fe-
n o m e n o n a t u r a l e di guer ra che si verif ica 
di f r o n t e allo spos t amen to d ' in teress i , ma 
si p o t e v a f a r e qua lche cosa, e ved i amo 
come si p o t e v a f a r e . 

Io ho l e t t o due giorni fa un decre to del 
min is t ro Cavasola, ne l l ' u l t imo per iodo, nel 
q u a l e è sanci to il d ivie to d ' e spor t a re cedole 
o t i t o l i i t a l i an i e farseli paga re in oro f u o r i 
del regno. È un o t t i m o conce t to , ma io 
avre i vo lu to che questo conce t to si fosse 
sposato a un a l t r o più largo e più bello 
qua l ' e r a il conce t t o dell ' affidavit, che ab-
b iamo a v u t o dal 1894 al 1904, e che ha 
funz iona to merav ig l iosamente . L ' a b b i a m o 
a v u t o q u a n d o e r a v a m o t r i b u t a r i di quasi 
200 milioni di r end i t a che p a g a v a m o f u o r i 
d ' I t a l i a , l ' abb i amo vis to f u n z i o n a r e finché 
s iamo a r r iva t i al p a g a m e n t o eli 15 mil ioni 
so lamente , come è a v v e n u t o ne l l ' anno fi-
nanz ia r io 1909. E pe rchè soppr imere a l lora 
ques to i s t i tu to che t a n t o bene ci ha ar-
r e c a t o ì P e r c h è non render lo i s t i t u to nor-
male f 

Onorevole Cavasola , vi p rego di con-
su l t a rv i col vos t ro amico Carcano , pe r ve-
dere se non sia il caso di r i p r i s t i na re ques to 
i s t i t u to , poiché è sperabi le che da esso possa 
veni re non poco v a n t a g g i o per mi t i ga re 
l ' e sace rbamen to dei cambi . 

I n F r a n c i a si è p r a t i c a t o un a l t ro me-
todo , quello di f a r p o r t a r e oro alle b a n c h e 
di emissione. Pe r chè non ce rch iamo di 
p r a t i ca r e questo espediente , che p o t r e b b e 
essere buono se por tasse circa 500 mil ioni di 
oro in qualsiasi fo rma , in m o n e t a o a l t r i -
men t i , non al tesoro dello S t a t o , ma agli 
i s t i t u t i di emissione. Se ques t ' o ro potesse 
pervenire nelle casse degli i s t i tu t i di emis-
sione in cambio di a l t r e t t a n t a v a l u t a car-
t a c e a , v e d r e m m o subito la di f ferenza t ra 
l ' u n a e - l ' a l t r a m o n e t a discendere , e ne 
a v r e m m o così una benefica r ipercuss ione 
a n c h e fuor i d ' I t a l i a . 

Noi non abb iamo le scorte d 'oro inglesi . 
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L' Inghi l t e r ra ha po tu to imporre il seque-
stro dei valori pubblici; ma noi non pos-
siamo farlo. L ' Ingh i l t e r r a ha po tu to farlo 
perchè aveva 95 miliardi di valori stranieri , 
i quali, congiunt i ai 10 miliardi presta t i 
recentemente agli alleati , fanno 105 miliardi 
di valori pubblici . 

L ' Inghi l t e r ra poteva fare anche ben al-
t ro , cioè non mandare valori pubblici ame-
ricani alle Americhe, ma mandare oro e così 
ta lvol ta ha f a t t o . H a riempito le stive d'oro 
e l 'ha manda to all 'America del Nord, a New 
York, quando il cambio era superiore al 
prezzo del t raspor to dell 'oro. Ed è accaduto 
che la Wall Street si è r iaper ta , la Borsa 
non è r imasta chiusa come al principio della 
guerra, e si è visto un cumulo di oro per i 
grandi acquisti europei, riversarsi nelle casse 
del tesoro dello S ta to che non ha che fare 
di t u t t a questa grande quan t i t à , ma che 
non ha potu to r if iutarlo, perchè uno Sta to 
che ha il sistema monetar io basato sull 'oro, 
non può respingerne un 'oncia sola per non 
dichiarare la fallacia del suo sistema. 

10 non mi preoccupo molto di questo 
grande imbarazzo del sistema monetario ; 
ne livelleremo i valori a grado a grado ; 
mi preoccupo piut tosto della perdi ta dei 
nostri mercat i . Quando veggo che a New 
York sono sorte da 12 a 15 fabbriche di 
paste che hanno sostituito l 'esportazione 
di Termini Imerese e della penisola Sor-
rent ina, allora deploro il f a t t o ; quando 
vedo il mercato degli olii conquistato dalla 
Spagna a nostro danno, allora deploro la 
cosa, perchè la conquista, di un mercato 
non è opera di un giorno, non è opera di 
forze internazionali , ma nazionali. 

Epperò se l 'asprezza dei cambi deve 
preoccuparci, ancor più amaramen te dob-
biamo ra t t r i s tarc i per la perdi ta delle piazze 
commerciali . 

11 Governo i tal iano coll ' ist i tuto della 
morator ia ha salvato le nostre banche, per 
lo meno le grosse banche. Se le piccole 
sono cadute, poco monta: in generale il cre-
dito della Nazione è s ta to salvato. 

Ebbene domando : quale vantaggio han-
no por t a to questi grossi I s t i tu t i di credito 
i tal iano allo S ta to e al Governo nostro, che 
si è d iba t t u to in gravi, enormi difficoltà ì 
Io credo che il vantaggio sia stato poco. 
Se repu t iamo che essi abbiano avvantag-
giato il Governo al lorquando hanno for-
mato il consorzio per i presti t i , ci imbar-
chiamo in un concetto speculativo e di gua-
dagno per la collocazione dei t i to l i : le 
Banche facevano i loro affari. Ma noi 

avevamo il d i r i t to di aspet tarci qualche 
cosa di più, e invece abbiamo avuto qual-
che cosa che ha nociuto al credito nostro 
ed ha esacerbato i cambi fuori d ' I t a l i a . Li 
ha esacerbati perchè è accaduto, per esem-
pio: che gli I s t i tu t i di credito che avevano 
correntist i propri , impor ta tor i di mercanzie, 
dovevano compiere i pagament i e dovevano 
ricevere i pagament i dagli acquirenti delle 
medesime. Orbene, nel ricevere i pagamenti , 
essi non li acce t tavano col cambio del giorno 
della scadenza, così come l'articolo 39 del 
codice impone, ma volevano il cambio della 
g iornata in cui il pagamento si verificava 
oltre gli interessi dal giorno della scadenza 
al giorno del pagamento . 

Questo era ed è stato un altro fa t tore 
premente sulla nost ra vi ta commerciale; e 
quindi gli I s t i t u t i di credito, anziché faci-
l i tare il Governo, creavano un elemento per-
t u rba to re dei cambi medesimi, così come 
l 'hanno creato nella speculazione dei cambi, 
E v 'ha dippiù. Quando sono s ta t i invi ta t i 
per la quotazione e fissazione dei cambi, 
cioè al l 'acquisto o vendi ta della divisa este-
ra, od ai pagament i che dovevano essere 
fa t t i fuori , essi hanno au tomat icamente 
aumenta to quasi ogni giorno di qualche 
frazione di lira il cambio fissato il giorno 
precedente. 

Ieri l 'onorevole Canepa si era proposto 
di fare una discussione tecnica, ed invece 
ne fece una politica smagliante e magnifica. 
Egli accennò a questo fenomeno, ma non 
lo sviluppò; egli disse che c 'erano state, 
a l l ' infuori delle ragioni generiche, anche 
delle ragioni subiett ive, che avevano au-
men ta to i cambi italiani, creando questo 
grosso balzello a nostro danno. 

Di vero: i componenti del Comitato con-
sultivo hanno fa t to ciò: quando si r iunivano 
le Commissioni o i Comitat i consultivi per 
la fissazione dei cambi, dichiaravano di aver 
venduto a 9 e mezzo ; il giorno seguente 
dicevano di aver venduto a 9.75, il giorno 
seguente a 10, e così via via, meccanica-
mente, au tomat icamente , è cresciuto il cam-
bio, r ipercuotendosi con grave danno su la, 
nazione. 

Qui doveva in tervenire il ministro e dire 
agli I s t i tu t i di emissione: il Governo vi ha 
salvato nell 'anno precedente dalla rovina, 
inquantochè ha sposato la vostra causa, che 
era poi anche la causa degli interessi na-
zionali, ora voi dovete collaborare con lui 
e mostrarvi grat i . 

E d essi ciò non hanno pra t ica to . Una 
par te di to r to spet ta anche agli I s t i tu t i di 
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emissione. Ma io non posso toccarli questi 
Istituti di emissione! Sono arche sante! An-
date alla Banca d 'I tal ia, e questa vi si ri-
sponderà che è una società per azioni, che 
deve pensare agli azionisti in modo da non 
dare meno, ad esempio, di venti milioni al-
l'anno e così via. 

Il Banco di Napoli, che pur pensa ai suoi 
annuali 5 milioni di utili, invece si è mante-
nuto all 'altezza della situazione, e nessuno 
poteva dubitare di questo, inquantochè 
l'uomo superiore che lo dirige e che lo ha 
davvero ricostituito, at t raversa enormi dif-
ficoltà, anche questa volta è venuto a darvi 
la mano per l 'acquisto dei grani e dei me-
talli. Vada a lui una lode, una lode sincera 
da parte nostra. 

Sennonché, in questo momento, sento 
l'animo di rilevare alla Camera che il com-
pito del diret tore del Banco può dirsi finito 
con la ricostituzione e col consolidamento 
di quell ' istituto: ora, quella direzione non 
ha visto e non avverte le pulsazioni degli 
interessi fuori d ' I tal ia . . . 

Non possiamo più guardare, come fa il 
vostro Commissariato per l 'emigrazione, 
l'uomo che emigra, solamente come un ob-
bietto di polizia sulla nave, e come un 
organo di polizia alla partenza, noi dob-
biamo difenderlo anche al di là, in quanto 
esso produce, diviene un commerciante au-
tonomo: la funzione degli is t i tut i di cre-
dito si deve allargare anche fuori d ' I ta l ia . 

Il Par lamento fece una legge saggia, e 
disse che le rimesse degli emigranti devonsi 
raccogliere at t raverso questo grande isti-
tuto; ma il Banco non ha capito che do-
veva stabilire, fino al possibile, le sue filiali 
fuori d ' I ta l ia , sovra t tu t to per la tute la dei 
traffici, e perchè, mentre è tisico il movi-
mento di rimesse at t raverso la Banca me-
desima, ancora vi sono i banchisti là dove 
esistono recapiti del Banco di Napoli. È 
avvenuto così che il ci t tadino italiano ed 
il nostro commercio sono rimasti alla mercè 
degli stranieri. 

E qui il caso di distinguere un po', a 
Proposito del mondo tedesco e del mondo 
inglese che hanno difeso il loro traffico con 
gli uomini ed hanno creato banche di espor-
tazione di cui noi non abbiamo ancora una 
idea precisa. Anzi quando abbiamo visto che 
qualche ist i tuto di credito aveva la ver-
nice tedesca, quando abbiamo visto un 
istituto, che aveva nel suo seno diret tore 
e amministratori in maggioranza o se non 
m maggioranza in una ta le prevalenza di-
rettiva da costruire delle egemonie guida-

t a c i alìe correnti del danaro fuori d'Italia, , 
lo abbiamo enormemente e molto combat-
tu to , non pensando abbastanza al grande 
benefìcio che fuori d ' I ta l ia a noi stessi 
quell ' istituto aveva fa t to . 

Oggi ho visto che già sorgono banche 
nazionali fuori d 'I tal ia, ist i tuti che si col-
legano. per esempio, quelli inglesi con gli 
italiani. C'è voluta la guerra però; prima 
non si era fa t to nulla nè dalle banche pri-
vate, nè dalla Banca d ' I ta l ia , nè dal Banco 
di Napoli a cui era affidata l 'enorme ric-
chezza delle rimesse dei nostri emigranti. 

Io reputo che sia giunta l 'ora che voi pen-
siate allo sdoppiamento dell' I s t i tu to del 
Banco di Napoli con una direzione per gli af-
fari interni e una direzione che possa stu-
diare e penetrare i mercati , pur difendendo, 
anzi tut to , il ci t tadino italiano; e vorrei che 
a questo stesso concetto i grandi is t i tut i di 
credito italiano s'ispirassero, in modo da 
poter più tardi vedere che non è solo la cu-
pidigia quella che anima la loro forza pro-
dut t iva, che non hanno solo per scopo di 
favorire gli azionisti, bensì di esplicare la 
funzione sociale della proprietà raccolta e 
di gestirne l 'esplicamento santo e bello per 
una più larga e al ta difesa degli interessi 
italiani fuori d ' I ta l ia . 

Luzzatt i , il quale placidamente sen va 
{Ilarità), uomo di primissimo ordine che si 
lamenta in questa Camera di aver t roppi 
scolari che non seguono il suo ammaes t ra -
mento, porta il suo contr ibuto e dice al 
Governo: io ho da vari anni studiato un 
piano che potrebbe essere assai efficace 
verso la disacerbazione del cambio. Egli 
dice: vediamo se è possibile un' intesa t ra 
le tesorerie straniere e quella i taliana, se 
è possibile una federazione degli ist i tuti di 
emissione stranieri con quelli i taliani, ve-
diamo se è possibile creare un titolo unico, 
uno chèque monetario, un titolo che potesse 
poi rappresentare la moneta vera per sfo-
ciare in una grande stanza di compensa-
zione, che in una delle grandi città degli 
Sta t i alleati dovrebbe istituirsi e funzionare. 
In questa stanza di compensazione si dovreb-
be verificare quella che è la fusione dei de-
biti e dei crediti col saldo a favore di chic-
chessia e quindi saldare soltanto questo.Luz-
zatt i dice: studiamo la questione; fuori di 
di quà i miei studi sono stati plagiati, an-
che in Germania (adesso ce l 'ha coi tede-
schi); questa idea che ho lanciato da anni 
ora la vedo in pascolo della mental i tà de-
gli altri; e chiedo che venga discussa. 

Io domando al nostro Governo: perchè 
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n o n si t ien conto di ques ta concezione ì 
P e r c h è non si cominc iano a p o r t a r e le basi di 
quel la che possa essere u n a sua a t t u a z i o n e 
f u t u r a ? Lo S t a t o vive, come i popoli , nel-
l ' e t e r n i t à e gli S ta t i , qua le che sia il re-
gime che li gove rna , a v r a n n o e h a n n o r a p -
p o r t i con t inu i di affar i , a v r a n n o co r ren t i 
di emigraz ione , di impor t az ione e di espor-
taz ione . 

Qu ind i è che fino al g iorno in cui u n a 
f ede raz ione comple ta e p e r f e t t a delle ban-
che di emissione non e l i m i n i l a v a l u t a me-
ta l l ica , fino a quel giorno l 'oro sarà il pre-
c ipuo s t i u m e n t o degli scambi , sa rà il co-
m u n e d e n o m i n a t o r e degli af far i . 

P e r c h è voi, a d isacerbare il cambio, non 
i n v i t a t e il pubbl ico a versare oro agli Is t i -
t u t i di emissione ì P e r c h è mai , voi non for-
za te gli I s t i t u t i di credi to a federa rs i per 
g i o v a r e a i n o s t r i i m p o r t a t o r i edespor t a to r i ? 

Le b a n c h e a v e v a n o anche un a l t r o do-
vere , quello di a i u t a r e gli i m p o r t a t o r i i ta-
l iani nel m o m e n t o in cui la gue r r a è scop-
p i a t a , e anche dopo; invece si è ver i f ica to 
che il pr incipio f o n d a m e n t a l e del c red i to , 
a n i m a t o r e del commercio, f u n o n f e r i to 
ma colpi to a m o r t e ; il c o n t a n t e nei paga-
ment i f u r ichiesto ed il c redi to non ha 
f u n z i o n a t o . 

N o n si a c c o n t e n t a r o n o più i c red i tor i 
del la cambia le , del p a g a m e n t o quindic i -
na le , non più della piccola g a r a n z i a come 
un t empo , m a vol lero i p a g a m e n t i a p ron t i 
c o n t a n t i , i p a g a m e n t i a t t r a v e r s o B a n c h e 
loro. I nos t r i I s t i t u t i di e redi to sono s ta t i 
passivi innanz i a ques te necessi tà , ed a l lora 
gli i m p o r t a t o r i i t a l i an i si sono d a t i alla 
caccia della divisa s t r an ie ra per p o t e r f r o n -
t e g g i a r e per lungo per iodo di t e m p o le 
r ichies te dei p a g a m e n t i che si d o v e v a n o 
fa re al m o m e n t o della consegna del la mer-
canzia o a l l ' a r r ivo delle nav i ; di qui è ve-
n u t o un a l t ro e lemento p e r t u r b a t o r e dei 
c a m b i ; è v e n u t o il r ialzo, che a b b i a m o vis to 
elevarsi a ven t i due , a v e n t i q u a t t r o , a ven-
tisei e fino a t r e n t a d u e per cento, in modo 
che la nos t ra c a r t a - m o n e t a va le s e s san to t to 
e finanche sessan tase t t e lire di f r o n t e al-
l 'o ro . 

Nul l a d u n q u e h a n n o f a t t o le B a n c h e , 
ed è bene che nel P a r l a m e n t o i t a l i ano u n a 
voce , c o n t r o gli i s t i tu t i di c redi to , che 
h a n n o quasi il monopol io della v i t a credi-
t o r i a , del dana ro e dei r app re sen t a t i v i del 
d a n a r o , sorga , aff inchè n e l l ' i n d o m a n i esse 
g u a r d i n o al loro a v v e n i r e e lo seguano e 
lo fecondino , ma non con l imi t a t i cr i ter i 
specu la t iv i , bensì con r i g u a r d o a quelli della 

f u n z i o n e della p r o p r i e t à , funz ione assai più 
la rga e più v a s t a . 

E come il ce to delle Banche , così il ceto 
degli a r m a t o r i non m e r i t a g rand i lodi. Il 
p rob l ema dei t ra f f ic i m a r i t t i m i , che era 
g rave , d ivenne graviss imo allo scoppiare 
della gue r r a : esso ci t r o v ò con u n a marina 
oceanica magnif ica e p o t e n t e , con u n a ma-
r ina da carico defieient iss ima e con nna 
mar ina s o v v e n z i o n a t a sempre in i s ta to di 
quas i decozione se non di f a l l imen to . 

La m a r i n a oceanica magni f ica aveva 
t r a t t o le sue g r a n d i energie dal Mezzo-
giorno d ' I t a l i a . 

L ' u o m o che si d i p a r t i v a dalMezzogiorno, 
a r r i cch iva Genova ; il costo della v i t a sulla 
n a v e non era più di sessanta o settanta 
centesimi per un u o m o il quale , invece, 
p a g a v a p r ima c inque o sei e, poi, quindici, 
e dieci lire a l g iorno. La sagacia della di-
rez ione commerc ia le di Genova ebbe la 
v i r t ù di r e s t a r e sempre in c o n t a t t o col 
m o n d o tedesco , f r ancese ed inglese, in ma-
niera da e l iminare la concor renza che fra 
e dal le singole a t t i v i t à p o t e v a originarsi o 
svolgersi. 

E d ecco che c a m m i n a v a m o verso i sin-
daca t i e verso i trusts, m e n t r e il Par lamento 
i t a l i ano f a c e v a leggi e P a n t a n o e t u t t a la 
democraz i a i t a l i a n a si conso lavano col dire: 
« Noi siamo c o n t r o i s indaca t i ; ogni volta 
che vo i vi un i r e t e pe r l ' a u m e n t o dei noli, 
noi vi neghe remo i p remi di navigaz ione e 
di cos t ruz ione , noi vi denunz ie remo e vi 
f a r e m o levare le p a t e n t i da l nost ro com i 

missario di emigraz ione ». Ma essi i nuovi 
o rgan ismi commercia l i d e r i d e v a n o le vostre 
in t imidaz ion i e r i spondevano : « Voi non 
a r r i v e r e t e a v incerc i ». E f u così che, at-
t r a v e r s o l ' emigraz ione mer id ionale , at tra-
verso il s indaca to che si svolgeva fuori 
d ' I t a l i a , con sedi p e r i p a t e t i c h e a Par ig i e 
ora a L o n d r a ed anche a Genova , il movi-
m e n t o di ques te navi , che d o v e v a n o bat tere 
linee speciali, e ra t u t t o in m a n o a loro, e 
ne d i r igevano l ' a n d a t u r a , ne d iv idevano le 
zone di s f r u t t a m e n t o e ne fissavano gli orari, 
cosicché merav ig l io samen te progredivano. 

Pe rc iò accadde che le nos t r e nav i ocea-
niche, che av rebbe ro p o t u t o t r a s p o r t a r e gli 
e m i g r a n t i al 30 per cen to , sono a r r iva te » 
t r a s p o r t a r n e , ora, al 65 per la mar ina del 
no rd e al 31 per cen to per la ma r ina del sud. 

E se esse t r a s p o r t e r a n n o per l 'avvenire 
t u t t a la nos t r a emigraz ione e g ran parte 
delle merci , ciò si dov rà alla loro magnifica 
organizzazione cap i ta l i s t i ca . 
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Questa mar ina oceanica pensò ohe do-
veva disfarsi del vecch iume; ed ecco che 
lavorò alla confezione di quelle società che 
poi sono d iven t a t e via via le società ma-
r i t t ime, quelle società sovvenz iona te dallo 
Sta to che ci costano eno rmemen te e cioè 
26 milioni per un verso, 2,300,000 lire per 
un a l t ro verso e per un a l t ro verso ancora 
otto milioni. 

Ci costano d u n q u e oltre 36 milioni al-
l 'anno, i quali suonano verso di noi come 
u n a r a m p o g n a , perchè non abb iamo p o t u t o 
0 non abb iamo sapu to dest inar l i ed ammi-
nistrarl i . 

S iamo a r r i va t i al p u n t o che per il t r a -
sporto di una sola t onne l l a t a pagh iamo 
lire 18.70 alla navigaz ione sovvenz iona ta ; 
siamo a r r iva t i al p u n t o che la nos t ra ma-
rina sovvenzionata t r a s p o r t a so l t an to 1' 8 
per cento, m e n t r e oltre il 92 per cento è 
t r a spo r t a to dalla band ie ra l ibera i ta l iana ; 
siamo a r r iva t i al pun to che nei bi lanci di 
t re di queste società ci sono sempre passi-
vità e ne l l 'u l t imo bilancio vi segnarono 
qua t t ro milioni di passivo. 

Sono questi d a t i di f a t t o , ed è così che 
1 nostri milioni sono s ta t i da t i alle linee di 
navigazione, le qual i dovevano essere in 
funzioni nel numero di 83 ed ora si sono 
r idot te a meno di t r e n t a . 

E d in quest i ult imi giorni voi vede te 
una di queste t re società, che invece di fa r 
capolinea a Genova fa capol inea a Marsi-
glia, in modo che venendo a t t r ave r so Ge-
nova e Napol i in Sicilia non si t r o v a un solo 
metro di cubaggio ut i le per il t r a s p o r t o delle 
mercanzie. E si è a r r iva t i al p u n t o che 
queste società sovvenzionate , già in con-
t inua decozione, hanno a u m e n t a t o da Na-
poli a Tripoli del 150 per cento i noli, m e n t r e 
il decreto vostro non era ancora uscito. I l 
decreto vostro è v e n u t o dopo come sana-
toria, ma esso si f e r m a al 25 per cento di 
supplemento dei noli, e quelle società in-
vece f anno paga re il 150 per cento : così si 
osservano i cap i to la t i che a b b i a m o ! 

La guerra ha t r o v a t o una m a r i n a di ca-
rico defìeent iss ima. Defìcentissima perchè i 
nostri a r m a t o r i singoli sempre sono appars i 
disgregati t r a loro, non mai organizzat i , gli 
uni contro gli a l t r i , la federaz ione cont ro le 
società oceaniche. Li abb iamo visti correre 
Jn Ingh i l t e r ra ad acquis ta re navi o vecchie 
per e tà , o giovani, anche nuove, che ve-
nivano vendu t e da l l ' I ngh i l t e r r a perchè nello 
scarico e carico avevano dei d i fe t t i , o per-
chè la macchina dava un consumo mag-
giore di carbone , o perchè là nave aveva 

un grosso pescaggio e non era più ut i le ai 
mar i , per esempio del l 'America mer id ionale 
dove essi negli estuari la volevano far navi-
gare. Così e perciò e di qua si pe rven iva alla 
speculazione de l l ' aumento dei noli e del l ' au-
m e n t o delle ricchezze. E gli e i fe t t i si sono vi-
sti, perchè se noi ge t t i amo uno sguardo nella 
storia della mar ina mercant i le non t rov iamo 
fa l l iment i , ma t rov iamo solo ricchezze, e 
t r o v i a m o uomini che sono a r r iva t i , in una 
sola generazione, al guadagno di 40 mi-
l ioni. Trov iamo che t u t t a la plaga genovese 
è arr icchi ta per questo. E noi dic iamo : che 
a u m e n t i ancora la vos t ra ricchezza, ma , 
r i co rda tev i , q u a n d o la nazione ha bisogno, 
essere iniquissima cosa che voi a r r icch ia te 
enormi men te men t r e a l t r i abbisogni come 
o ra ha bisogno il Governo : veni tegl i in 
a i u t o anziché mos t ra rv i cont ro di esso 
come un ribelle cont inuo, r ibelle segreto, 
ribelle con armi illecite o lecite, con s t a m p a 
e senza la s tampa . 

Quando il nos t ro Governo si è imba t -
t u t o nella s t re t t i ss ima re te dei t r a spor t i 
v e n u t i a mancare , esso ha comincia to a 
requisire. Ma doveva in tegra re questo con-
cet to della requisizione. I l Governo doveva 
fare una scala mobile dei prezzi, ed allora 
sa rebbe riuscito : men t re requisiva 10, 15, 
20, 30 nav i , d ' a l t ro can to con u n a scala 
mobile dei prezzi esso av rebbe impos ta to 
il p rob lema in manie ra che in I t a l i a per 
lo meno non potessero elevarsi. 

Nella s tagione che cor; e, i noli sono 
de t e rmina t i non dal la l ibera concor renza . 
No, questo è un pretes to del mondo in-
glese, il quale invoca la l ibe r tà q u a n d o ad 
esso t o r n a comodo, ma quando la l iber tà 
non gli t o rna a bene, a l lora regola con 
funzioni di S t a t o a n c h e assorbent i , come 
adesso regola, le g rand i a t t i v i t à sociali. 

E ud i te . I l 90 per cento dei t raff ici ma-
r i t t i m i sono regolat i dal la mar ina mercan-
ti le inglese. 

Col 90 per cento non vi è più posto per 
nessuno. La mar ina inglese, i nvocando il 
merca to mondiale , che non esiste, ha eletto: 
non ci sono forse i neut r i ! E noi rispon-
d i a m o : Dove sono e quali sono i neu t r i? 
I neu t r i sono popoli , che viaggiano esclu-
s ivamente col ca rbone inglese. 

I neut r i sono, per esempio, i greci, il 
cui cap i ta le mar i t t imo è inglese. I n e u t r i 
sono quelli, a cui 1' I n g h i l t e r r a dice : se 
per poco vi me t t e re t e cont ro di me, non 
a v r e t e a lcuna voce. La mar ina mercan t i l e 
amer icana non ha voce ; se adesso si muove , 
si muove per la conquis ta del l 'America del 
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Sud, non per la conquista dell'Europa. Se 
non vi era più marina tedesca, germanica 
ed austriaca, se il traffico del mondo era 
ed è ridotto del. 30 per cento, perchè il traf-
fico dell' Inghilterra è ridotto del 30 per 
cento, ed il traffico di tutto il mondo è rap-
presentato pel 22 per cento da quello te-
desco e pel resto da quello delle altre na-
zioni ; se e così, e se la marina inglese re-
gola il 90 per cento dei traffici, non può 
dubitarsi del nostro ragionare. Le perdite 
dalle marine subite sono meno di quattro 
milioni di stazza, e precisamente tre milioni 
e 785 mila, l 'Inghilterra ha subito un mi-
lione 506 mila di perdita, compresi gli ultimi 
siluramenti. 

Dunque l'Inghilterra, la quale possiede 
più della metà del tonnellaggio navale, cioè 
possiede per oltre 22 milioni di tonnellate 
di stazza su i 44 milioni mondiali, l'Inghil-
terra, la quale non ha subito alcun danno, 
perchè il milione e mezzo di stazza per-
duto l'ha sostituito con altrettante costru-
zioni, fatte nel 1915, l ' Inghilterra, che non 
ha niente perduto, mette innanzi dei veri 
pretesti quando afferma che la determina-
zione dei noli sia fatta dalla libera concor-
renza. 

Ma quale e dov'è la concorrenza, se non 
esiste? Dov'è il giuoco della domanda e 
dell'offerta? E d'altro canto, qual'è il tri-
buto, che paga l ' I ta l ia ? 

Stamane, in una bellissima relazione del-
l'onorevole Alessio, leggevo che mentre i 
carboni sono stati, quest'anno, apparente-
mente acquistati per 190 milioni, perchè si 
è fatto il calcolo sui valoridoganali dell'anno 
precedente, il prezzo era ed è realmente di 
quasi un miliardo. 

Ora, se io penso che 1' Inghilterra vede 
aumentato il suo reddito navale nazionale 
quasi ad otto miliardi, i quali, insieme con 
gli interessi dei prestiti, possono bilanciare 
lo sbilancio dei suoi 12 miliardi, dico che 
se tutto questo può alla nazione inglese 
giovare, non giova all' Italia. 

Ed è vana ogni difesa ufficiale praticata 
dall'Ambasciata inglese, come si è fatto in 
questi giorni passati. Io ho tutto il rispetto 
per gli ambasciatori ; ma quando dicono 
ciò che non è adeguato al compito della 
giornata o del fatto, io devo, più che du-
bitare, notare la vanità della difesa. 

Per esempio: essi hanno fatto dire in un 
comunicato all'ambasciatore, così: gli I ta-
liani si lamentano a torto. Volete vedere 
che non siamo noi a determinare i noli per 
i trasporti del loro carbone? Da Cardili 

sono partiti 39 piroscafi italiani, 35 piroscafi 
greci, e 16 soltanto nostri, onde il solo 30 per-
cento è stato trasportato da noi. Dunque 
non è il 30 per cento che può avere influito. 

Ah ! Inghilterra, ma voi parlate del car-
bone di Cardiff che riempie le stive delle 
navi delle ferrovie dello Stato, voi parlate 
del carbone di Cardiff che riempie le stive 
del naviglio militare di Stato, che non è 
conteggiato nè possiede influenza sui prezzi. 
IsTon è in questa guisa che si fa il calcolo, è in 
un' altra: il calcolo lo facciamo assieme così. 
Un vapore inglese del medio tonnellaggio di 
3700 tonnellate è noleggiato dagli italiani, e 
gli italiani pagano per questo vapore, che si 
chiama « Elmoor » della ditta Eunciman, il 
padre del ministro del commercio inglese, 
37.50 per ogni tonnellata. Il Governo del-
l'ammiragliato inglese fa pagare 17.50. I l no-
stro, lo avete sentito ieri dal collega Para-
tore, fa pagare prima 12.50, poi 17.50, in-
fine 26. 

Or bene, questo vapore inglese, nel giro 
di un anno, mentre prima produceva 125 
mila di utile, produce adesso 2,400,000 lire, 
mentre il suo costo è di 1,200,000 lire. 

I l mondo inglese ha fatto una legge su-
gli extra-profitti che porta all'incasso di 
87 mila lire, sulle 300 mila lire che avreb-
be prodotto la nave col prezzo dell'Ammi-
ragliato inglese. 

Gol prezzo italiano dei nostri noleggia-
.tori il reddito sàie a 2 milioni e 400 mila 
lire, che però va decurtato del 4 per cento 
per logorìo o ammortamento capitalistico. 

La nave ha semplicemente cinque anni, è 
molto giovane e si può contentare del lo-
gorìo del 4 o del 5 per cento. 

Noto come intorno a ciò le Società hanno 
dei criteri un poco incerti. Il Lloyd ha il 
4 per cento, l'Amburghese il 7 per cento, 
altri il 10 per cento, in media il 5 per cento. 
Dunque il reddito di questa nave che, ri-
peto, è molto giovane, decurtato del prezzo 
costituente questo logorìo, si riduce a 2 mi-
lioni e 200 mila lire, e 1' Inghilterra su di 
esso, come imposta di sopraprofitto, prende 
608 mila lire. 

Or dunque, se l ' Inghilterra prende su 
tutto il reddito della marina mercantile 
poco meno dei terzo, cioè se percepisce due 
miliardi all'anno di imposte a titolo di sopra-
profitti, domando alor signori se noi abbiamo 
il torto o la ragione. Perchè il 90 per cento 
è in mano agli inglesi, e se 1' Inghilterra 
non ha subito niente di perdita, in quanto 
che ciò che ha perduto è stato sostituito 
dal costruito, e se l 'Inghilterra ha un au-
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mento di noli tale da percepirvi queste 
somme favolose, domando io se è lecito 
che un tributo enorme come quello che 
.sta pagando l ' I t a l i a alla marina inglese, 
debba oltre continuare. (Approvazioni) , 

Vogliamo noi dare forza al nostro Go-
verno perchè chieda e sempre chieda, giac-
ché l'unione e l 'alleanza non è fat ta sem-
plicemente fra deboli e forti, col fine che i 
deboli rimangano tali, ma in maniera che 
le forze si livellino, si parifichino e colla-
borino per la vittoria comune. JSToi pos-
siamo dare uomini, noi manteniamo su quel 
magnifico baluardo, il primo di Europa, quei 
nostri meravigliosi apparecchi di guerra, 
manteniamo alto il decoro e l'onore, e 
combattiamo per la vittoria, ma la vittoria 
nostra è anche vittoria loro, ed essi per 
metterci in grado di non svigorirci e di 
combattere ancor meglio debbono darci le 
loro navi, i mezzi per trasportare quello 
che ci è necessario. (Approvazioni — Inter-
ruzioni del deputato Enrico Ferri). 

Un momentino ! È più facile dire che 
operare; e tra poco verrò a lei. [Si ride). 

Lo Stato italiano ha creduto di invo-
care l'ausilio dello Stato inglese suffragando 
la richiesta con ragioni ovvie che tut t i 
sappiamo e ripetiamo. Gli inglesi si sono, 
parzialmente, persuasi e hanno dato un po' 
di navi per trasportare il carbone, l'orzo e 
l 'avena, ma non è questo che è sufficiente 
all' I tal ia. 

Noi vogliamo che ci venga fornito tutto 
ciò di cui noi abbiamo bisogno. I l Governo 
ha mandato i suoi delegati 1 quali fissano 
il quantitativo di quel carbone che ci oc-
corre; poco male se non sarà quello di prima 
qualità di Cardili: ci si venderà l 'altro di 
qualità inferiore; non quello del eanale di 
Bristol, bensì quello di minori calorie. 

L ' Inghilterra ha soggiunto : fatemi ve-
dere che voi fate qualche cosa. E allora il 
Governo ha cominciato a muoversi ed ha 
formato un Comitato, presieduto dal sotto-
segretario di Stato Battaglieri . Non ho po-
tuto ancor sapere i nomi degli industriali 
che ne fanno parte, ma ho visto che è for-
mato senza l ' intervento della prima auto-
rità tecnica, il direttore della marina mer-
cantile. Qui si t rat ta di traffici, di noli, di 
trasporti ; perchè manca il direttore gene-
rale della marina mercantile? È un mistero. 
Egli studia; forse sta elaborando dei pro-
getti per l'avvenire della nostra marina e 
raccoglie la giurisprudenza delle prede. Sta 
bene, lavorerà, ma questa è ora di pratica, 
di azione, anziché di studio. 

I l Comitato non è autonomo e non è 
esecutivo. Dipende dall'onorevole ministro 
della marina. Ha poteri assai larghi, ha po-
teri di controllo sulle navi dovunque si 
trovino, con diritto a denunzie sulla por-
ta ta e la specie degli impegni e possiede fa-
coltà di regolare il movimento dei traffici 
al di fuori d'Italia. Così è congegnato il 
decreto e mi sembra che esso risponda alle 
sue finalità; però l 'Inghilterra vuole una 
cooperazione più efficace, chiede una col-
laborazione di cui vuol rendersi conto, onde 
reclama la denunzia di tutte le nostre navi 
e del tonnellaggio superiore a 1000, in ma-
niera da vedere se siano al caso di traspor-
tare le munizioni e i prodotti dei traf-
fici nostri: perchè per le munizioni, il grano, 
l'orzo e l 'avena, sì, ci sono gli inglesi; ma 
non per tutto il resto! I l Governo ha cer-
cato di premere, in ogni modo, sulle nostre 
att ività navali, ma queste sono scarse e 
deficienti e il Ministero non può inventare 
navi, nè costruirne in pochi mesi. 

Che cosa hanno fatto gli armatori Non 
siamo troppo d'accordo, forse, con qual-
cuno, per esempio con l'onorevole Orlando. 
Ma io che in questa Camera e fuori di qui ho 
sempre, senza prevenzione di sorta, con la 
sincerità e col coraggio che affranca il mio 
dire, difeso l 'armamento navale italiano, 
questa volta devo affeimare che ha torto. 
Perchè allo scoppiare della guerra cinque o 
sei navi furono vendute immediatamente e 
perchè, nonostante che il Governo abbia 
emesso il decreto del I o aprile pel divieto 
di vendita e di dismissione di bandiera, si 
sono vendute fuori d'Ital ia delle navi che 
trafficano nella Manica, per regolarne po-
steriormente alla guerra il trapasso verifi-
catosi. Certi armatori hanno fatto anche 
lauti guadagni e li hanno investiti in ac-
quisti di ville e di case, anziché in costru-
zioni di altre navi ; alcuni hanno sestupli-
cato il capitale, altri tentarono d'essere 
requisiti quando lo Stato pagava caro e 
di sottrarsi, invece, quando mutò il me-
todo : essi non sono stati all'altezza del-
l'ora. 

Una nave, ad esempio, da Newport-New 
tornava ad uno dei nostri porti e questa 
nave, che è costata un milione e 200 mila 
lire, portava come prodotto d'un solo viag-
gio un milione e 300 mila lire. Detraendo 
300 mila lire, quanto costa cioè il trasporto, 
l'assicurazione ordinaria e di guerra, non-
ché una somma del 5 % per cento quale 
ammortamento di logorìo, all 'armatore sem-
pre restano 900 mila lire per ogni viaggio. 
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Considera te quindi che, u n a nave come que-
sta , faccia in media cinque viaggi in 60 
giorni ciascuno per l 'America del ì i o rd e 
o t to da i por t i inglesi ai nostr i , qu in tup l i ca 
o se t tup l ica (secondo come si fa il calcolo) 
il capi tale . D o m a n d o se sia lecito che gli 
a rma to r i , che nel giro di qualche anno di-
v e n t a n o t a n t e vo l te ricchi, abb iano il di-
r i t t o di p remere ancora sulla nazione i ta-
l iana e per essa sul Governo ? {Approva-
zioni). 

Ecco perchè quando io sono s ta to con-
t r o gli i s t i tu t i bancar i , un m o m e n t o fa , ho 
soggiunto che b isognava r ivolgere la p ro ra 
contro un a l t ro ceto commerciale i ta l iano, 
il ceto degli a r m a t o r i . Questi hanno sempre 
chiesto al Governo in I t a l i a . Da che ho me-
moria ho sent i to che in ogni legis la tura 
h a n n o volu to q u a t t r i n i dallo S ta to so t to 
forma di premi di navigaz ione , di sovven-
zioni m a r i t t i m e , di compensi o di supple-
ment i di nolo. Ci perdiamo in mezzo a t u t t e 
ques te r ichies te! E sempre il P a r l a m e n t o 
ha concesso, anche quando per ta l i richieste 
si sono verif icate delle crisi. Perf ino nella 
presente legis la tura abb iamo d a t o quello 
che hanno volu to , e no to che qualche vo l ta 
la legge è passa ta senza discussione, men-
t re p r ima aveva gene ra to una o due crisi. 

Essi, che sono s ta t i sempre vi t tor iosi 
contro il bilancio dello S t a t o , essi, a cui il 
c a rbone costa so l t an to lire 13.75 da i i ew-
cast le a Genova o a Napol i , perchè vogliono 
92 e 102 lire? T u t t o ciò, forse, per g ran 
p a r t e non è ex t ra -prof i t to? E come si può 
a r r iva re a colpirlo, onorevole Daneo? Se 
il Governo se ne s t a rà ai loro bilanci, non 
vi riuscirà, perchè essi danno so l tan to il sei, 
il se t te o l ' o t to per cento 

Orbene , come in q u a t t r o ann i qualche 
società n a p o l e t a n a ha se t tupl ica to il capi-
ta le , non a l t r imen t i nel genovesa to si è 
mol t ip l ica to il capi ta le da mol te e mol te 
a l t r e società : t u t t a v i a queste non f anno 
compar i re al t i i d ividendi . E se la finanza 
vuole indagare , ben difficile le sarà il com-
pi to nel p r o v a r e i! contrar io delle risul-
t a n z e contabi l i . 

È vero che è venu to il decreto a cui mi 
sono r i fer i to , il decre to del ministro Cava-
sola, e questo decre to ha de t to : Io vi 
m a n d o buoni t u t t i i benefici che voi volete 
pigliare, se la media t r i enna le vi salva, se 
cioè voi a v e t e percepi to di più del t r i ennio 
p receden te . 

Sì, ma voi ave te obliato, q u a n d o scrive-
v a t e quel decreto, che noi a b b i a m o a v u t o 
la guer ra libica; e nella guerra libica per la I 

fo rn i tu ra del carbone, per il nolo dei t r a -
sporti , e sopra t u t t o pei c o n t r a t t i di no-
leggi sbagliat i , anche le d i t t e a rmat r i c i v in-
sero sul bilancio dello S t a t o e mol to gua-
dagnarono . 

Comunque, io avevo il dovere di presen-
t a re alla nos t ra Camera qualche aspet to un 
po ' più a p p r o f o n d i t o in ques ta discussione, 
e (juesto dei noli, o signori, è come il p u n t o 
cent ra le di t u t t a la nos t ra v i t a economica 
dell 'oggi e del vicino domani . 

Io non so se il magnifico proget to che 
ha f a t t o il nost ro collega ammiragl io Bet-
tolo possa essere a t t u a t o ; f a t t o sta che esso 
parmi t a l m e n t e roseo che io lo app rove re i 
ad occhi chiusi. 

È una meravigl ia ! La finanza dello S t a t o 
sta spesso su d ' una t r appo la ; Dio sa che cosa 
le accade ; si comincia la costruzione di una 
nave e noi pa ghiamo e pagh iamo, e av-
ver rà , o p o t r e b b e accadere come per il P a -
lazzo di Giustizia e per il Pa lazzo del P a r -
lamento ! {Ilarità). 

Ora noi dobbiamo rivolgerci al mondo 
inglese, a chi oggi ha il dovere di a i u t a r e 
noi, non per p ie tà , non perchè apparissimo 
procacc ian t i o f rancescan i verso di loro, 
ma perchè abb iamo dei d i r i t t i da f a r valere 
ed essi h a n n o dei dover i da adempie re : 
la guer ra è gue r ra comune e i sacrifìci de-
vono sopportars i in comune . 

Un decre to tedesco, nel mese di agosto 
1914 quando scoppiò la guerra , fermò le navi 
a t t r a v e r s o gli oceani i nv i t ando le a r i fu-
giarsi nei por t i più vicini, per la loro sal-
vezza e per la salvezza del Paese. U n a me-
ravigliosa creazione del capi ta le associato 
tedesco è s t a t a i n f a t t i la mar ina mercant i le , 
quel la mar ina mercant i le che ha avu to sem-
pre per iscopo di comba t t e r e o avvolgere le 
a l t r e marine, compresa quella i ta l iana , anzi 
sopra t u t t o quella i ta l iana . La mar ina t e -
desca a p p e n a vide u n a vò l t a che le nav i 
i ta l iane a Yalparaiso cominc iavano u n a li-
nea, si lanciò loro sopra e la società Kosmos 
disse : i fo , non lo pe rme t to , sono io che 
t r a s p o r t o anche in I t a l i a i cotoni! 

Si r ispose: Ma voi non siete vicini nè al 
genovesa to , nè alla Lombard ia . E di r iman-
d o : S ta bene, ma io faccio paga re di meno 
e a r r ivo più prestr> pu r sbarcando ad Am-
burgo a t r ave r so le ferrovie , men t r e voi 
non ave te agil i tà nei vos t r i por t i e dove te 
a t t e n d e r e 15 o 20 giorni pel discarico. Ai 
m e r c a n t i o ai p rodu t to r i , in concor renza 
coi tedeschi , negavano con p re tes t i g l ' im-
barch i . Quelli f a c e v a n o r imos t ranze : Ma 
noi abbiamo p r e n o t a t o ! E la r isposta si 
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dava seccamente : Non si ammet tono pre-
notazioni dinanzi ai tedeschi. 

Così la Germania combat teva le nostre 
navi fuori d ' I ta l ia , e in I ta l ia perchè aveva 
una organizzazione immensa, per fe t ta ; an-
che da noi, a t t raverso gli agenti e i sub-
agenti emigratori. Orbene, questa mar ina 
mercantile viaggiava spesso in zavorra, ed 
erano viaggi politici che fac°va. 

Signori del Governo, io ho sentito qui, 
da uomini che s tendono l 'ala della loro pa-
rola e del loro ingegno anche al di là della 
guerra, rivolgere a voi l ' invito di pensare 
anche al poi. 

Noi abbiamoperò ta l ie t a n t i problemi ur-
genti, noi viviamo in ansia, così preoccupat i 
dell'oggi e della vi t tor ia delle armi nostre 
e del mantenimento e miglioramento del-
l'economia, che proprio non mi sento l 'a-
nimo di dire: « Pensate al domani ». 

Se qualcosa in questo momento dovessi 
dirvi, senza spostarmi dal t ema tecnico 
che ho creduto qui presentarvi , io vi direi: 
voi dovete pensare al l 'ossatura magnifica 
del nostro triangolo Genova-Milano-Torino, 
e creare colà il g rande mercato di merci e 
di prezzi indipendentemente dall 'estero. 

Ma per dirigerci verso simile meta , io 
vi dicevo da principio che dobbiamo sdop-
piare la direzione del Banco di Napoli, 
una per l 'estero ed una per l ' I ta l ia , e dob-
biamo imporre, se non lo vogliamo libera-
mente prat icare, con energia persuasiva agli 
istituti di credito che vanno al di là dei 
venti milioni di capi tale , come una pa r t e 
di questo debba andar dest inato alla tu te la 
del nostro commercio fuori d ' I ta l ia . 

Per esempio nel Mar Pacifico la mar ina 
tedesca ha viaggiato per anni in zavorra; 
mentre le navi inglesi t raspor tavano mer-
canzie, quelle tedesche non t raspor tavano 
che molto poco. 

La Germania fece t u t t i gli sforzi per to-
gliere il Marocco alla Francia, e quando 
Qon lo potè (e sia onore e gloria anche 
a d uomo italiano), essa retrocedette; 
Qia non passarono qua t t ro o cinque anni 
e si slanciò di nuovo come iena per togliere 
n ° n solo il Marocco ma anche le al tre co-
lonie. Perchè io ho la convinzione, e ne 
s°no sicuro, così come t u t t i qui abbiamo 
°ra la visione della luce, che una delle vere 
cause della guerra presente per la Germa-
n i a è il dominio fuori del l 'Europa, il do-
m i n i o coloniale. 

Quando, dicevo, similmente a questa 
rasmissione a t raverso gli oceani, che par-
l v a dalla Germania, a t u t t e le sue navi per 

cercare scampo a Napoli, a Genova, nel 
Tago, nel Pacifico, nel Brasile, l 'Ammira-
gliato inglese lanciò un decreto nel novem-
bre 1915 con cui disse: « t u t t e le navi le quali 
abbiano un tonnellaggio superiore a 500 
tonnel la te non toccheranno porti stranieri 
senza il consenso del Governo » l 'Ammira-
gliato non pensò che così offendeva gli 
interessi nostri % Non riflettè che l ' I t a -
lia veniva considerata come la Turchia , 
come qualsiasi a l t ra nazione belligerante % 
Io invito il Governo a che questo decreto 
non abbia estensione alle navi i taliane, e 
vedre te se i prezzi non discenderanno. In-
vi to pa r imen t i il Governo a domandare che 
non sia estensibile a l l ' I ta l ia il decreto f a t t o 
re la t ivamente alla cauzione per gli agrumi. 
I n v i t o il Governo a dire a l l ' Inghi l terra che 
non deve avere valore per l ' I ta l ia il sistema 
da essa seguito per impedire l ' importazione 
dei generi di lusso mercè il dazio del 33 e 
mezzo per cento. 

Non v 'ha ricchezza di nazione e non v 'ha 
prosperi tà di bilancio senza che si moltipli-
chino gli scambi e si accentrino i luoghi 
delle contra t tazioni . 

Dovrei dirvi che dobbiamo organizzarli 
quesii mercat i . Noi abbiamo bisogno dei ceti 
commerciali che ancora sono in via di for-
mazione, ed avete sentito un momento fa 
quan to egoismo alberghi nell 'animo loro ! 
Abbiamo bisogno di creare il vivaio degli 
agenti viaggiatori che hanno formato la 
grande ricchezza del commercio straniero.. 

Abbiamo bisogno di far qualche cosa 
che imponga (anzi vi prego di tenerlo fino 
da questo giorno in mente) che i nostri 
emigrati, quelli che si elevano, diventano 
fuori industriali o mercant i e arricchiscono, 
abbiano il dovere di incanalare i loro com-
merci in I ta l ia , dirigere la loro produzione 
nei nostri porti e obbl igator iamente t rar re 
sulle banche nostre gli ordini di pagamento 
nel grande mercato che noi organizzeremo. 
Ed allora non pot rà accadere quel che rac-
conto. 

Senti te : Un p rodu t to re di gomma viene 
in I ta l ia è v a da Pirelli, quegli che si è arric-
chito sul bilancio dello S ta to Dio sa quanto! 
(Commenti — Si ride). Orbene, va da Pi-
relli e dopo t r e o qua t t ro giorni... viene 
r icevuto da un giovane che prima stava in 
una Banca e gli dice: Sono un produt to re 
i tal iano di gomma; vorrei spedirne alla 
vostra casa. Facciamo un t en t a t i vo : se vi 
piace, me la paghere te a prezzo di costo ; 
voi t rovere te il vostro vantaggio ed io t ro-
verò il mio. 
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E quegli r i sponde: Abbiamo i nostri 
commissionari a Londra ; siamo ben piaz-
zat i e arr ivederci . (Commenti — Si ride). 

P a r i m e n t i a l t r i dovrebbe incanalare la 
produzione del caffè. A Genova t rov iamo 
che vi sono r i t a rd i fino a 40 giorni ; ab-
biamo il dovere di rendere più agile quel 
por to ! Però Genova deve d iventare meno 
tenace e resistente di quello che è (Com-
menti), deve r icordare che l ' I ta l ia meri-
dionale ha d i r i t to di vivere par iment i , che 
i nostr i por t i hanno il d i r i t to eguale di 
servire al commercio i tal iano. (Approva-
zioni). Essa non deve lagnarsi quando una 
nave va a Livorno o viene a Napoli . L ' I t a -
lia è u n a ! (Approvazioni ) , 

Orbene, se intensificando scambi, accen-
t r ando operazioni, l iquidando transazioni , " 
incanaleremo in t a l guisa queste correnti , 
po t remo avere allora l ' inizio di quella os-
sa tu ra di merca to dove il mondo finanziario 
funz ionerà come il centro sensorio di t u t t a 
la movimentazione degli affari ; po t remo 
in quel t r iangolo creare un organismo che 
ci me t t e rà in grado di reggere alle competi-
zioni commerciali e darci la forza di di-
fenderci e di non fa r mai più i procac-
ciant i verso l ' Inghi l te r ra , verso la Ger-
mania o chicchessia. (Commenti — Appro-
vazioni). 

Ma io non ho il coraggio di parlare del 
dopo-guerra e dico, concludendo, così: La 
resistenza dei nostri ceti industr ia l i commi-
sta ad un po' di f reddezza da par te del Go-
verno, la formidabi le difficoltà in cui si è do-
vu to t rovare il Gabinet to di f ron te a questa 
marea di nuovi problemi che la guerra ha 
posto, t u t t o ciò, onorevoli colleghi del Par-
lamento , induce noi ad essere più f r anch i 
e sinceri e a non impancarci così spesso a 
maestr i . (Interruzioni — Si ride).' 

Noi, forse, non avremmo f a t t o meglio di 
loro il nostro dovere. (Vive approvazioni — 
Applausi — Moltissimi deputati si congratu-
lano con Voratore). , 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle finanze ha chiesto eli parlare. Ne ha 
facol tà . 

DANEO, ministro delle finanze. Mi con-
ceda la Camera, che dopo le parole dell'o-
norevole Perrone , che toccarono special-
mente a l l 'a rgomento delle esportazioni, e 
dopo quelle di a l t r i oratori , che con oppo-
ste accuse a t t r ibui rono al Ministero delle 

finanze di avere o concesso t roppo o con-
cesso t roppo poco alla esportazione, io 
esponga qui alcuni dat i di f a t t o che val-
gano a, stabilire il vero s ta to delle cose e 
le origini e le ragioni e le funzioni di que-
sto cosiddetto servizio delle esportazioni. 
Questo nuovo, difficile e delicato compito di 
de te rminare i divieti di esportazione e le 
re la t ive deroghe e concessioni, è affidato al 
Ministero delle finanze. E il ministro delle 
finanze ne r isponde pol i t icamente come è 
suo dovere, e ne dà oggi brevemente ra-
gione, p remet t endo che di t u t t i i funzio-
nar i che compirono finora questo delica-
tissimo servizio, non può che fare altissimo 
e mer i t a to elogio, e quindi assumere, non 
solo per finzione costituzionale, ma con 
piena coscienza, la responsabil i tà anche 
dell 'opera loro. (Benissimo !) 

Ma il ministro delle finanze deve giusti-
ficare avan t i alla Camera anche le ragioni 
per cui t a lun i servizi furono, a sua propo-
sta, specialmente ordinat i in determinate 
forme ed in base a t a lun i concetti , e dar 
ragione anche del modo come si esplica-
rono, ed esporre i r i su l ta t i che diedero. 

Cer tamente sarebbe stolto il sostenere 
che in questo delicato e nuovissimo servi-
zio, nuovo per noi come per le a l t re na-
zioni, che presso il Ministero delle finanze 
si concentrava e per il quale occorreva ri-
volgere lo sguardo non più alla sola en-
t r a t a delle importazioni ed alla esazione 
dei dir i t t i doganali , ma alle esportazioni, 
pr ima asso lu tamente l ibere, per limitarle e 
control lare sotto svar ia t i aspet t i , non siansi 
mai commessi errori e non si siano mani-
fes ta t i o r i ta rd i o deficienze. 

È umana cosa l ' e r ra re ed è inevitabile, 
t a n t o p i ù quando si percorre una regione 
prima sconosciuta e si devono chiedere al-
l 'esperienza gli insegnamenti più sicuri. 

Ed appun to le correzioni che man mano 
ci si vennero suggerendo dall'esperienza 
quot id iana, e che l 'amico Per rone per il 
pr imo dove t te riconoscere essersi man mano 
in t rodot te , hanno ormai po r t a to le condi-
zioni anche di ta le servizio ad uno stato mi-
gliore. E d i suggerimenti che man mano ci 
vengono, e che sono sempre accolti con 
largo spirito di riconoscenza, migliorano e 
migl ioreranno sempre più anche questo ser-
vizio, sicché potremo ot tenere il miglior ri-
sul ta to possibile in una mater ia nella quale 
i pun t i di vista anche dei competen t i sono 
spesso disparatissimi. 

Occorre aver presente questa premessa; 
che il Ministero de l le , f inanze fu investii 0 

/ 



— 9493 — Camera dei Depili a fi Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 1 6 

ài questo servizio dei d iv ie t i e delle con-
cessioni di espor taz ione , non già perchè ri-
tenesse di avere o gli si riconoscesse una 
peculiare competenza di giudizio nel delica-
tissimo e complesso a rgomento , ma perchè 
aveva in sè l 'organismo che già vegl iava 
alle po r t e d ' I t a l i a , sot to l ' a spe t to delle en-
t ra te , cioè quello del servizio dogana le . 
Esso appar iva qu ind i come il Ministero più 
indicato e r e l a t i v a m e n t e più p r e p a r a t o a 
-sorvegliare anche colla minore spesa (e 
t an t ' è che vi adempie senza a u m e n t o di 
uffici) anche il servizio di usc i ta . Ma non 
perciò al solo Ministero delle finanze fu-
rono da t i esc lus ivamente l ' a rb i t r io e la fa-
coltà di giudizio. Si r iun i rono invero in un 
Comitato al Ministero delle finanze, per 
propos ta del ministro delle finanze (san-
ci ta da un dec re to Bea le e m a n a t o sul fine 
del 1914), ma d ' acco rdo con t u t t i i col-
leghi, i r a p p r e s e n t a n t i di t u t t i i Ministeri . 
Anzi tu t to era necessario ch i amarv i per il 
primo il r a p p r e s e n t a n t e del Ministero di 
agricoltura, i ndus t r i a e commercio, ohe co-
nosce lo s t a t o della p roduz ione nazionale , i 
bisogni del commercio , le esigenze del con-
sumo e le disponibi l i tà possibili ; indispensa-
bili erano poi i r a p p r e s e n t a n t i dei Ministeri 
delia guer ra e della mar ina , che in questa 
ora di guer ra a p p a r i v a n o come necessari 
l imitatori del l 'espor tazione, per q u a n t o do-
vesse per la guer ra esser consacra to , e gli 
indicator i degli scambi di cui potessero 
avere bisogno; e così doveva esser r appre -
sentato il Ministero delle colonie, ed a 
maggior ragione il Ministero degli esteri, 
custode, e tess i tore quo t id iano , degli ac-
cordi in te rnaz ional i , che questa ma te r i a 
delicatissima suggeriva e imponeva . 

E vero ; fin dai primi giorni sorsero aspi-
razioni e lagnanze. Si disse nei g iorna l i : ma 
perchè non po r t a t e in questo Comi t a to ol tre 
ai r appresen tan t i dei Ministeri , gli uomini 
pratici , i migliori commerc ian t i e indu-
s t r ia l i ! Fu facile la r isposta , già a l t ra vo l t a 
da me da t a qui: bisognerebbe f a r n e uri Pa r -
lament ino; a n z i t u t t o per il numero g rande 
delle speciali tà di indus t r ie e commerci di-
sparat i che dovrebbero esservi rappresen-
ta te . E poi come si po t rebbero po r t a r e in un 
Comitato che deve t ene re conto ogni giorno 
di delicatissime ragioni mil i tar i e in terna-
zionali che suggeriscono r i f iut i , concessioni 
o scambi ? 

Ma alla voce di quest i non ammissibil i 
r appresen tan t i si sos t i tu ì il pa re re delle 
Camere di commercio che su ogni d o m a n d a 
in r i t enu to necessario ed al quale in fa t t i , 
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nella grandiss ima p a r t e dei casi, si ader ì . 
Si decen t rò anche il servizio fin dove f u 
possibile, cioè ogn iqua l vol ta fu possibile s ta-
bilire massime o l imit i ai quali le dogane lo-
cali potessero da sole dare esecuzione. Ma 
come era pbssibile, ad esempio, decen t ra re 
sempre, come vor rebbe l 'amico Morpurgo , 
quando per mol te d o m a n d e le ragioni del 
r i f iuto o della concessione e delle l imitazioni 
po t evano essere singolari ! 

Quanto poi ai divieti in generale, che 
parvero t ropp i a t a l u n i colleghi, già dissi 
qui, che le ragioni ne fu rono parecchie . 
Venni al Ministero delle finanze nel novem-
bre 1914, quando già i pr incipal i d ivie t ' 
erano e m a n a t i ; ne disciplinai la esecuzione 
e l ' es tens ione colla creazione del Comi ta to ; 
ne seguii e precisai i cri teri de t e rminan t i . 
Anz i t u t t o le necessità assolute, a l imen ta r i e 
indus t r ia l i del paese e le esigenze assolute 
della guerra ; poi, le l imitazioni che si deb-
bono f a r e a t a l u n e espor tazioni in rag ione 
delle necessità nost re re la t ive e del con-
sumo e della guer ra stessa: infine l 'oppor-
t u n i t à di o t t enere m e d i a n t e concessioni di 
cambi il rilascio di p rodo t t i s t ranier i a noi 
necessari ed a l t r i m e n t i a noi proib i t i . E se 
io lo volessi potre i farmi un facile mer i to 
r ivelando q u a n t e mater ie pr ime e manu-
f a t t i preziosi per noi abbiamo p o t u t o ot-
t ene re in cambio di nost re n a t u r a l i pro-
duzioni, v i e t a t e a l l ' espor taz ione con que-
sto solo in ten to . Come provvedere , special-
m e n t e nei pr imi t empi , a queste cerni te , 
ed a quest i scambi, senza dar luogo t a lo ra 
a qualche lieve r i t a rdo nel rilascio del per-
messo ì 

Anche perciò non fu sempre possibile di 
seguire i parer i singoli delle Camere di com-
mercio. 

E p p u r e t u t t o questo servizio fu con ra-
p id i tà , che si è a n d a t a sempre poi man 
mano accelerando in pochi mesi, asses ta to 
e co ndo t to a t a l p u n t o che oramai si rico-
nosce che anche qui il cammino ora è rego-
lare e che non vi sono r i t a rd i apprezzabi l i . 

Le u l t i m e l agnanze per r i ta rd i si riferi-
scono a pochi casi e son d o v u t e per lo più 
alla non conoscenza delle speciali ragioni, 
non sempre pubblicabil i , per le quali in t a -
luni casi si dove t t e ro compiere i n fo rma t ive 
o dare is t ruzioni par t ico la r i di sorvegl ianza. 
Di f r o n t e a questa opera diffìcile, intelli-
gente , intensa, quot id iana del Comi ta to , il 
minis t ro respon-ab i le della sua azione si è 
quasi cos t an t emen te a t t e n u t o ai suoi parer i : 
invero cosicché f u r o n o ben ra r i i casi nei 
quali ragioni gravissime, per lo più soprav-
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venute , gli abbiano imposta una risolu-
zione diversa. 

Così l 'opera dei divieti e delle revoche 
loro si svolse chiara, rapida, d i re t ta da cri-
ter i non immutabil i , ma precisi. 

Si disse da ta luno degli orator i : dove-
va te proibire di meno. Taluni divieti non 
erano necessari p e r i nostri consumi. Ma vi 
r ipeto, la proibizione in ta luni casi fu f a t t a 
anche per ragioni mili tari : ma più spesso 
avvenne per o t tenere lo scambio ; il no-
stro divieto servì e serve così ad annul lare 
l 'effet to del divieto di al tr i paesi e ad in-
t rodur re nel nostro S t a to generi di asso-
lu ta o re la t iva necessità. 

Cito il legname e la cellulosa ; ma potrei 
ci tare molti altr i prodot t i che lo scambio ci 
ha assicurati e che ci son preziosissimi. 

Se non avessimo esporta to , per esempio, 
olio e zolfo, la cellulosa e al tr i generi anche 
più necessari per il consumo del paese o per 
la guerra, non avrebbero po tu to venire in 
paese, o non nella quan t i t à necessaiia. E 
se, inoltre, in questi divieti di esportazione 
e nelle relat ive revoche t rova i una sor-
gente di in t roi t i fiscali non disprezzabile : 
quasi una vent ina di milioni a l l 'anno, io 
spero che il ministro delle finanze non ne 
sarà biasimato dal Pa r l amen to che già ap-
provò questa tassa. 

Questo è lo s ta to dell 'azione che finora si 
svolse nel mio Dicastero, specialmente per il 
t r ami te del Comitato. Ma il proposito di-
rigente del Comitato, per le istruzioni da te 
dal ministro, d 'accordo con t u t t i gli a l t r i 
membri del Governo, fu sempre ques to : 
f a t e esportare il più che si può, perchè c'è 
bisogno di arr icchire il paese, di eccitare 
il lavoro e la produzione, di conquistare, se 
possibile, nuovi mercati . E così segnai alle 
concessioni un limite: le necessità del paese 
per il suo consumo e per la guerra e gli 
accordi internazionali , che, per ora, pos-
sono imporre anche dolorose rinuncie. 

Questi i limiti nei quali si operò e si cercò 
di evitare i vari inconvenienti . 

E volete conoscere a quali r isul ta t i siamo 
giunti? Siamo giusti una vol ta anche con 
n o i : guardiamo al r isul ta to complessivo e 
constat iamo i profì t t i o t t enu t i , anche se 
possiamo aver f a t t o degli errori. Voi sapete, 
si combat te la guerra anche nel campo eco-
nomico. Ogni Stato bell igerante ha veduto , 
s t rozzate le sue esportazioni; i nemici assai 
più dei nostri alleati , ma questi pure in 
larga misura. L ' Inghi l te r ra , che era la più 
grande delle esportatr ici , sapete a quali ri-
su l t a t i è g iun ta ? È giunta a tale che, di 

f ron te ad una esportazione media di circa 
dodici miliardi delle nostre lire, nel quin-
quennio precedente, avrebbe esportato, se 
i miei dati non fallano, nel 1915, delle merci 
per nove miliardi e 625 milioni; è un ri-
basso di più del 22 per cento. La Francia., 
da oltre sei miliardi e mezzo, esportati 
come media del t r iennio 1911-13, ha veduto 
discendere nel 1915 la sua esportazione a 
poco più di t r e miliardi; oltre il 50 per 
cento di diminuzione. E sono paesi ricchis-
simi: ma le difficoltà della produzione e gli 
ostacoli al commercio hanno imposto que-
ste t emporanee soste. 

Sapete quali sono i r isul ta t i dell ' I talia, 
controllat i , accer ta t i , a iu ta t i dall 'azione 
governat iva fin dove si potè e col concorso 
degli uffici del mio Dicastero e di questo 
t an to a t t acca to Comitato di esportazione 
(qui non evoco la mia responsabil i tà , perchè 
si t r a t t a di merito e, il meri to, lo do tu t te 
a quelli che lavorano nel Comitato e negli 
uffici, membr i e funzionari) sapete a che 
cosa si è giunti ecci tando ed aiutando 
sempre le iniziative del paese ? Si è giunti 
a questo, che la nost ra esportazione che 
era scesa nel 1914 a due miliardi e 210 mi-
lioni, men t r e la media di t r e anni prece-
dent i era del valore di due miliardi e 330 
milioni, proprio nel 1915, che si è chiuso, 
è giunta a due miliardi e 216 milioni: poe® 
più del 1914, du ran te il quale non eravamo 
in guerra ed il Comitato non esisteva e 
pochi erano i divieti, e così appena il 5 per 
cento di meno degli anni precedenti , degli 
anni di pace. (Commenti). 

Non basta . I prezzi ai quali il valore 
delle esportazioni è calcolato sono ancora 
quelli del 1914. Ora, è notorio che i prezzi 
nel 1915, specialmente per i nostri prodot t i 
esportat i , sono cresciuti almeno del 25 per 
cento. Abbiamo quindi impor ta to forse più 
del 20 per cento di più delle a l t re volte, 
come valore. (Commenti). 

Certo, la nostra bilancia commerciale, 
c iononostante , va meno bene, di Quello 
che dovrebbe, specialmente per noi, sotto 
l 'aspet to che venne lamenta to giusta-
mente da t u t t i , cioè perchè crebbero 
fol lemente i prezzi delle voci principali 
della nost ra importazione. Quando il car-
bone che impor t iamo può salire dal valore 
di 400 milioni a quello di quasi un miliardo 
e mezzo; quando il grano può salire da 
300 milioni a forse 500, e voi lo sapete, 
quando il cotone sale anch'esso, quando 
salgono i legnami, i metalli ad altezze ver-
tiginose, voi comprendete che il rappor to 
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fra esportazione ed impor t az ione , cioè la j 
bilancia commerciale , r ipe to , non d e b b a 
andar bene. Non va bene, t e n e n d o conto 
anche della m a n c a n z a dei fores t ier i e delle 
diminuite rimesse degli emigrant i , calcolan-
do anche p e r l a impor taz ione , com'è giusto, i 
valori ai prezzi a t tua l i ; a l t r i m e n t i si f a rebbe 
miglior figura, ma di pu ra a p p a r e n z a . 

Ma certo dei prezzi delle i m p o r t a z i o n i 
non poteva il Governo, e t a n t o meno il mi-
nistro delle finanze, avere la regola: delle 
esportazioni a v e v a m o invece la chiave della 
porta e l ' ape r tu r a l ' abb iamo regola ta in 
modo che si esportò il massimo compat ib i le 
coi bisogni del paese. 

Dopo ques te premesse si comprenderà 
che, venendo ai par t ico lar i , io debba anche 
rispondere a t a lune speciali obbiezioni che 
furono mosse: quasi s empre con sereni tà e 
con in tent i elevati, dei quali r ingrazio i col-
leghi che h a n n o pa r l a to da ogni pa r t e . Ve-
niamo quindi alle singole espor tazioni . 

Si è d e t t o dal nostro collega Drago, nel 
suo for te discorso, che abb iamo forse la-
sciato esportare t roppo olio ; si è d e t t o da 
qualche al t ro, e anche dal l 'onorevole Per-
rone, che invece ne a v e v a m o lasciato espor-
tare t roppo poco. Questo con t r a s to sa rebbe , 
secondo un maes t ro del l ' e loquenza e della 
dialettica p a r l a m e n t a r e , - l 'onorevole Luz-
zatti, - u n a b u o n a ragione, per concludere 
che, essendo in ogni p a r t e d is t r ibu i te in 
eguale proporzione le ragioni del malcon-
tento, si d o v r e b b e essere r imast i nel vero. 

Ma lasciando s tare questo, dirò so l tan to 
che per gli oli noi siamo in ques ta s i tua-
zione. 

Nel 1915 abb iamo permesso di e spor t a re 
una q u a n t i t à di olio di 41^,700 e t to l i t r i , 
mentre la media del qu inquennio prece-
dente si aggirava sui 410 mila e t to l i t r i . La 
produzione del 1915 era s t a t a di 1,784,000 
ettolitri , e cor r i spondeva a p p u n t o alla me-
dia del qu inquennio p receden te . Siamo ri-
masti quindi nella media ed abb iamo re-
golato la concessione di permessi di espor-
tazione fino a l l 'es t remo l imi te concedendo 
2,000 e t to l i t r i di più, c i f ra t rascurabi le . 

E con questa espor taz ione a b b i a m o la-
sciato il paese coll 'olio che gli occorreva e 
che finora non è manca to , ed abb iamo nello 
stesso tempo f a t t o en t r a re in I t a l i a del-
* oro... 

DRAGO. Off rendo mezzi di guer ra al 
nemico ! 

D A N E O , ministro delle finanze. Onore-
vole Drago, ciò non è e s a t t o ; gua rd i me-

le cifre del 1915 e t a n t o a l l ' espor ta-

zione che a l l ' impor taz ione , a l t r imen t i le 
cap i te rà , come per il fer ro , di essersi sba-
gl ia to di qua lche cosa. . . 

D R A G O , Non mi sono a f f a t t o s b a g l i a t o . 
Si doveva l imi tare l ' espor taz ione , che è 
s t a t a quindici vol te maggiore, verso gli a l t r i 
paesi. 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , ono- , 
revole Drago ! 

D A N E O , ministro delle finanze. Le r i pe to 
che quello che ella dice non è esat to ; n o n 
c'è mai s t a t a n e l l ' a n n a t a 1915, dopo i d i -
v ie t i e t a n t o più dopo la guerra , u n a espor-
taz ione quindici vol te maggiore verso a l cun 
paese estero, as t raz ione f a t t a dai cambi . Se 
poi si è m a n d a t o e si m a n d a , per esempio , 
in Svizzera a lquan to più olio di quel lo che 
le occorresse a l t r e vol te , è s ta to perchè,, 
cessata l ' espor taz ione dell 'olio da a l t r e re-
gioni o d iminui ta d 'assai , i n t e r v e n n e u n ac-
cordo in te rnaz iona le a con t ingen ta re , cioè 
fissare la c i f ra a cui ha d i r i t to la Sv izzera 
come f o r n i t u r a di olio, e con r ag ionevo le 
larghezza. 

N a t u r a l m e n t e ciò ci ha d a t o dove re 
e possibil i tà, senza danno del paese no-
stro, di espor ta re più olio in Sv izze ra ; m a 
nul la è a v v e n u t o che abbia f a t t o cam-
biare la s i tuazione delle cose. L 'ol io è an-
da to via, compless ivamente , nella q u a n t i t à 
che a n d a v a pr ima della guer ra europea . 
L a media t r i enna le era s t a t a di 410 mila 
qu in ta l i e s p o r t a t i ; nel 1915 se ne e spor ta -
rono, come dissi, 412,700. 

D R A G O . Gli olì l a rva t i , gli olì al sol-
fu ro sono s ta t i espor ta t i per t redici vo l te 
t an to . . . 

P R E S I D E N T E . Ma non in te r rompa , o-
norevole Drago ! 

D A N E O , ministro delle finanze. Onore-
vole Drago, osservi bene le cifre e le d a t e ;. 
a l t r imen t i , r ipeto , le capi te rà come le cap i tò 
lunedì scorso per il fe r ro , di sbagl iare c i f re 
e dest inazione. . . ( In terruz ioni ) . 

L'onorevole Drago aveva asseri to pe r i! 
ferro e l 'acciaio, che ne avevamo lasc ia to 
espor tare t r oppo ed a v e v a auche asser i to 
che fosse a n d a t o verso i paesi cen t ra l i . 
Egli ha dovu to già l ea lmente confessare il 
suo errore. I l fe r ro e l 'acciaio sono uscit i 
in direzione a f f a t t o opposte . Non voglio 
esporre qui le singole c i f re ed i da t i di 
uscita, ma li t engo a disposizione di ch i 
li voglia esaminare . Anche per lo zolfo, 
che ci f u r improvera to come fo rn i to quasi 
al nemico, la ve r i t à è questa : che la quan-
t i t à de l l ' espor taz ione dei 1915 non è in com-
plesso s t a t a superiore che di ben poco al 
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1914 ed è invece inferiore di circa 700 mila 
qu in ta l i a quella degli anni precedent i e 
per di pili infer iore di quel t a n t o ap-
p u n t o , o quasi, circa 750 mila quinta l i , che 
r i sponde al maggior consumo, nel 1913, 
degli imper i cen t ra l i . L 'onorevo le Brago 
verifichi e vedrà . Uscirono nel 1915 solo 
2,339,100 qu in ta l i contro 3,513,389 nel 1913 
che fu quello di più scarsa esportazione 
nel t r i ennio p recedente la guer ra . 

Quan to allo zolfo, le direzioni per le 
quali è a n d a t o fu rono precisamente , con 
qua lche decina di mila quinta l i di differenza 
in più che per lo zolfo è t rascurabi le , quelle 
di t u t t o il t r iennio anter iore . 

Pe rò lo zolfo ci valse parecchi cambi e 
specia lmente dalla Svezia e dalla Norvegia , 
la v e n u t a in paese della cellulosa, senza della 
quale non si po t rebbero s t ampare nemmeno 
quei giornal i che ci f anno opposizione. 

DRAGO. Ave te permesso che si espor-
tassero due milioni di quinta l i di zolfo in 
German ia . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Drago, ri-
pe to , non i n t e r r o m p a ! 

D R A G O . L ' a v e t e permesso. Non avete 
però avu to il t empo di mandar l i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Drago, la ri-
ch iamo a l l 'o rd ine! È ora di finirla con que-
ste in terruzioni! 

D A N E O , ministro delle finanze. Io prego 
l a Camera di essermi t e s t imone che ho pre-
ga to invano l 'onorevole Drago di dare le 
p rove di una simile asserzione. 

Al Ministero delle finanze non passò mai ; 
nè cer tamente poi il minis t ro firmò mai alcun 
d o c u m e n t o di permesso per ques t a conces-
sione di espor taz ione di zolfi verso la di-
rezione a cui egli a l lude. 

D R A G O . Due milioni di quin ta l i per 
mezzo del vostro a d d e t t o a Berl ino. Lo di-
mos t re remo. (Comment i ) 

D A N E O , ministro delle finanze. Lo di-
mos t r e r e t e . 

C R E S P I . È s ta to negato . 
D R A G O . N o n è s ta to nega to : lo dimo-

strerò ! (Rumori) 
C R E S P I . È s ta to n e g a t o : lo dimo-

s t r e r ò io! (Commenti) 
DRAGO. Lo d imos t r e r e t e? . . . 
P R E S I D E N T E . Ma non in te r rompano, 

r i p e t o ! 
D A N E O , ministro delle finanze. Non 

posso ora en t r a re in par t ico la r i . . . 
Voci. Ma lasci andare ! . . . 
D A N E O , ministro delle finanze. La Ca-

mera però mi conceda di opporre una sem-
plice e r isoluta smen t i t a a l l 'er rore a cui 

ev iden temente fu i ndo t to da e r r a t e infor-
mazioni l 'onorevole Drago. 

D R A G O . Darò la p rova precisa di quan-
to ho de t to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ancora u n a volta la 
r ichiamo al l 'ordine, onorevole Drago ! 

Gli s tenografi non raccolgano più le sue 
interruzioni . 

D A N E O , ministro delle finanze. Si è par-
la to degli accordi per la sorveglianza per-
chè t u t t e le merci espor ta te ed anche que-
sto zolfo non vengano devia t i ad al tre de-
st inazioni. 

Del resto ques ta funz ione di accordi col-
l 'es tero sfugge alla competenza del ministro 
delle finanze. Però posso dichiarare che gli 
stessi organismi i qual i operano per i no-
stri a l leat i operano per noi come per gli 
a l t r i ; e su ciò non ho al t ro da aggiungere. 

Q u a n t o al ferro ed al l 'acciaio l'onore-
vole Drago ha a v u t o già la leal tà di dichia-
rare alla Camera di essersi sbagliato, non 
solo per la q u a n t i t à ma specialmente perla 
direzione. Sicché non è necessario di rin-
novare a l t re dichiarazioni . (Commenti). 

Abbiamo poi avu to anche oggi dall'a-
mico onorevole Pe r rone qualche torco rela-
t i v a m e n t e al l 'esportazione del formaggio e 
degli e s t r a t t i di pomodoro , chiedendo mag-
giore larghezza. Anche per questo vedia-
mo un momento : per il formaggio vi è 
forse un r improvero da f a re al C o m i t a t o 
ed al Ministero delle finanze, quello di a-
vere a v u t o la mano larga, ma non cer to 
t r o p p o scarsa nelle esportazioni . L'espor-
taz ione del 1913 era s t a t a di 256 mila quin-
tali , quella del 1915 fu essenzialmente quasi 
corr ispondente , ed anzi a lquan to supe r io re . 
E mi pare che bast i . 

Per i pomodor i e loro der iva t i l'espor-
taz ione del 1913 fu di 348 mila quintal i , e 

nel 1915 si spinse fino a 367,966. Cioè la si 
l imitò negando i permessi solo quando il 
Comi ta to constatò che sarebbe s t a to peri-
coloso per il nostro consumo l 'autorizzare 
ancora maggiori espor tazioni di p o m o d o r o : 
appena la produzione nuova le r enderà pos-
sibili, le maggiori esportazioni sa ranno con-
cesse. E bas ta , mi pare, p e r l a e s p o r t a z i o n e . 

F u r o n o f a t t e nel discorso dell 'onorevole 
Ruin i esortazioni oppor tune , specie-
il Pae=e, a l imitare i consumi di lusso in 
ques t 'o ra di dolore, ci si invi tò a limitare 
le impor taz ioni . 

I m p o r r e limiti alle impor taz ion i , non ci 
è f o r m a l m e n t e possibile : noi, finche vige il 
sistema dei t r a t t a t i di commercio, non l 0 

possiamo. Ma posso assicurare la C a m e r a , 
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e questQ po t r à va lere ad o t tenere qua lche 
indulgenza per quelle classi che sono repu-
ta te eccedere nei consumi di lusso, che i co-
sidetti consumi di lusso sono già, e note-
volmente, d iminui t i . 

Poche cifre bas t e ranno a d imos t ra r lo . 
I m a n u f a t t i di seta da 45 milioni sono 

scesi a 18 ; i gioielli da 22 milioni sono 
scesi a 6; le gemme da 28 milioni sono scese 
a 5; le mercerie fini da 4 a 3 milioni. I n 
totale una scesa di 68 milioni su 99. I con-
sumi che si po t r ebbe ro ch iamare di lusso 
in un anno in I t a l i a non r app re sen t ano 
ormai che 31 o 32 milioni, come i m p o r t a -
zione dall 'estero. È così poca cosa per un 
grande paese, che non possiamo dir certo 
che le nostre classi ag ia te eccedano sfac-
c ia tamente in quest i consumi di lusso. Pe rò 
concedo adesione caldissima al desiderio 
che t u t t o ciò che si possa fa re per indur re 
il pubblico a l imi ta re ancora i consumi di 
questo genere, sia f a t t o . Si compirà così 
opera pa t r io t t i ca e san ta . 

Avrei finito, ma l 'accenno qui dal ì 'amico 
Perrone, f a t t o r e l a t i v a m e n t e alle espor ta-
zioni delle pas te di g rano che si vor rebbe 
facilitare, mi dà la ragione di f a re ancora u n 
rilievo. Per le paste, di cui anche a l t re diffi-
coltà l imitano l 'esportazione, vige u n a mas-
sima che le m e t t e in relazione alla importa-
zione di g rano duro ; di t a n t o s ' impor t a il 
grano duro , di t a n t o h a n n o faco l tà di e-
sportare le paste, r i t enu to un terzo appena , 
per i bisogni del Paese, quest i f abb r i ca to r i 
ed espor ta tor i . D u n q u e d ipende sol tanto 
da loro l ' espor tare di più. È ovvio che il 
Governo non possa a spese dei con t r ibuen t i 
vendere con pe rd i t a il grano dest inato non 
al consumo in terno, ma a profìcue espor-
tazioni. 

Certo non è possibile invocare dal Go-
verno sempre t u t t o , e che p rovveda con 
Perdita alle indus t r ie di espor taz ione . E 
Per chiudere con un d a t o rass icurante sulla 
Politica p receden te del Governo in q u a n t o 
r iguarda i generi a l imenta r i , dirò che nel 
1915 si è e spor ta to per 225 milioni di meno 
l n complesso di mater ie a l imenta r i , men t r e , 
s e ne è i m p o r t a t o pe r 318 milioni di più che 

1 9 1 4 ; sicché l ' a l imentaz ione del paese, 
anche t enendo conto dei bisogni deli 'eser-
cito, ha p o t u t o essere l a rgamen te ass icurata . 
Ma su questo p u n t o p o t r à da re ben più 
larghi chiar iment i il va lent iss imo minis t ro 
le i commercio. 

Così io sono g iun to al fine di ques ta mia 
rapida dimostrazione, e debbo finire come 
110 cominciato : il ministro ce r t amen te è 

responsabi le di t u t t i gli even tua l i errori^ 
che in questo delicatissimo e nuovo servizio 
si possono essere verif icat i , ma è conv in to 
che errori gravi non sono avvenu t i , e t a n t ' è 
che quelli che fu rono segnalat i qui ha po-
t u t o d imos t ra re che non lo sono. Egli è per-
suaso a d u n q u e che, nel complesso, l ' ope ra 
del suo Dicastero, sia s t a t a utile e buona , e 
deve ancora , eg l i / che conosce il peso anche 
del l ' a l t ru i responsabi l i tà , r ipe te re un elogio 
a t u t t i coloro, o p roven ien t i dal suo, o rap-
p re sen t an t i di a l t r i Ministeri, che a ques to 
servizio delicatissimo h a n n o coopera to con 
a l ta intel l igenza, con copia di d o t t r i n a , 
con zelo indefesso e quot id iano . ( A p p r o -
vazioni). 

Dopo questo dichiaro che, a t t r ave r so a 
g randi difficoltà ed a piccoli, inevi tabi l i e 
t r ascurab i l i errori, Governo e Paese h a n la-
vo ra to e a f f r o n t a t o f o r t e m e n t e anche la bu-
fera economica. Sì, il paese produce e l avora 
e si sostiene forse ancora meglio di quel lo , 
che molt i a l t r i più ricchi paesi facc iano. 
Augur iamoci che queste energie i ta l iane si 
molt ipl ichino e si intensif ichino così che se 
ne r inforzi e r innovi l ' economia nazionale. 
Se la passione poli t ica può colorire di an t i -
pa t i e e s impatie verso l 'opera di un Mini-
stero o di un ministro una discussione par-
l amenta re , s iamo a lmeno t u t t i concordi nel 
non depr imere le energie meravigl iose del 
Paese . 

I n ques t ' o ra ciascuno qui deve sapere e 
saprà compiere il p ropr io dovere, anche fino 
al sacrifìcio, ma t u t t i devono sentire ed as-
sumere int iera verso la nazione, la p ropr ia 
responsabi l i tà e concorrere a m a n t e n e r n e 
a l t i lo spirito e la fede nel suo sicuro avve-
nire. ( Vive approvazioni — Applausi — Con-
gratulazioni — Molti deputati vanno a strin-
gere la mano all'onorevole ministro— Conver-
sazioni animate presso il ì)anco dei ministri),. 

P R E S I D E N T E . P r e n d a n o posto, onore-
voli colleghi, e gli onorevoli minis t r i f avo -
riscano di non da r pascolo a conversazioni . 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole F e -
derzoni. 

F E D E E Z O N I . L ' o r a già t a r d a , il grado-
di ampiezza e di m a t u r i t à cui è ormai g iun ta 
la discussione, la spiegabile impazienza della 
Camera sconsigliano a l t r i lunghi discorsi ; 
sconsigliano s o p r a t u t t o le r ipet iz ioni super -
flue, ed io, più di qualsiasi a l t ro ancora in-
scri t to a par la re , credo doverv i infliggere,., 
onorevoli colleghi, so lamente poche e brevi 
osservazioni. 

Al Governo non sono s ta te r i s p a r m i a t a 
cr i t iche nè esortazioni : seguirò anch ' io iL 
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•cattivo esempio; ma cercherò di essere 
obiettivo ecl equanime. 

I l Gabinetto presieduto dall' onorevole 
Salandra porta con sè, pur attraverso le 
SU3 parziali modificazioni, i caratteri in-
cancellabili della propria origine. Esso è 
ancora un Ministero di transizione. (Com-
menti). 'Ciò spiega come appaia sovente un 
Ministero di transazione, studioso di con-
ciliare in sè e nella propria opera le più 
singolari contraddizioni di temperamenti e 
di propositi, di abitudini mentali e di 
sforzi volitivi. 

L a sua vita, iniziatasi placidamente come 
una delle solite parentesi di luogotenenza, 
ancor più amministrativa che parlamentare, 
in una annosa dittatura, fu provata, squas-
sa ta da ogni più periglioso cimento. 

La sorte commise all'onorevole Salandra 
il còmpito più arduo che mai toccasse ad 
alcuno statista italiano dalla fondazione 
dell'Unità in poi: non solo il còmpito di li-
quidare o di cominciare a liquidare l'ere-
dità di un sistema di Governo durato quin-
dici anni, e che aveva funzionato come la 
espressione di una cronica rivolta incapace 
di diventare rivoluzione e del metodico dis-
solvimento dell'organizzazione statale e na-
zionale; ma anche il còmpito di fronteg-
giare, nelle meno favorevoli condizioni, 
questa formidabile crisi della storia mon-

diale a cui l ' I tal ia rfon avrebbe potuto a 
costo di nessun sacrifizio, di nessuna ri-
nunzia, rimanere estranea. 

Ministero di transizione. Eieordiamoci, 
onorevoli colleghi, la triste alba di que-
sta giornata tempestosa : l'esercito in isfa-
celo (Rumori), la difficoltà di trovare chi 
si accingesse alla sua restaurazione, la te-
muta impopolarità di apprestare a tal fine 
i mezzi adeguati. Rifiutato da un insigne 
soldato, da un grande patriota il porta-
foglio della guerra, ottenuta a stento la 
collaborazione di un altro generale di meno 
difficile contentatura, il quale sul costo ne-
cessario di un modesto riordinamento del 
nostro apparecchio militare, quale era stato 
disegnato da Carlo Porro, offriva il 50. per 
cento di ribasso. 

S I C H E L . Ma voi il Governo io avete 
appoggiato ! 

F E D E R Z O N I . Appoggiammo allora il 
Governo. Dovevamo forse consegnarlo alla 

piazza? 
Ricordiamo le condizioni di quel mo-

mento. L'autorità e la compagine dello 
Stato prossime a precipitare, non nella tra-
gedia, nella farsa... (Commenti — Rumori). 

Chiunque abbia oggi l'onore di sedere 
in quest'aula e senta oggi, come tutti noi 
sentiamo, l'orgoglio di rappresentare un'I-
talia grande e degna di glorioso avvenire, 
non può avere dimenticato, non deve di-
menticare il senso di amara umiliazione 
con cui giorno per giorno udivamo ansio-
samente da voi, onorevole presidente del 
Consiglio, la lettura dei bollettini di quella 
grottesca guerra civile che si combatteva 
nelle Marche e in Romagna (Commenti al-
l'estrema sinistra), buona e probabilmente 
non fortuita guarentigia della nostra im-
potenza politica e militare agli imperi al-
leati per la preparazione dell'imminente 
conflagrazione. (Commenti). 

Non possiamo noi, nè dobbiamo dimen-
ticare l'umiliazione di quei giorni, neppure 
oggi, dopo che, col sopirsi degli odii par-
tigiani, gli attori della tragica farsa si sono 
mutati anch'essi in assertori generosi della 
giusta guerra, in combattenti e martiri mi-
rabili della patria. 

In meno di due anni, quanto cammino! 
Ma il Governo, se seppe volere e fare molto, 
non potè fare il miracolo di cancellare il 
carattere della propria origine. (Commenti). 

Sopravvenuta la conflagrazione, la di-
chiarazione della neutralità, mentre rassi-
curava pienamente, per le motivazioni che 
la seguirono, quanti come me avevano te-
muto che un impegno d'onore, coll'antici-
pata rinnovazione del patto della Triplice, 
avesse vincolato la volontà dell'Italia ad 
un'azione comune con gli antichi alleati, 
appariva indiscutibilmente come il pro-
dromo fatale di un'altra guerra, alla quale 
bisognava apprestare gli animi e le armi. 

IsTon era infatti l ' Italia un segmento di 
inerte umanità atto a rimanere i n d i f f e r e n t e 
dinanzi allo sconvolgersi delle vecchie g®' 
rarchie internazionali; era un organismo 
vivo, avente in sè la forza morale di una 
grande tradizione e l'intima potenzialità 
espansiva de' suoi insopprimibili interessi,« 
popolava una terra lanciata fra l ' E u r o p a 
centrale e l'Oriente in mezzo al teatro del-
l'immenso conflitto. Bisognava p r e p a r a r g -
l i ! meno di dieci mesi il nuovo g e n e r a l i s -
simo ci improvvisava prodigiosamente ufl 
esercito; ma l'esercito non bastava; per ren-
derne efficiente l'azione, occorreva r iorga-
nizzare, in vista della guerra, ai fini della 
guerra, tut ta la vita interiore dello S ta to» 
nell'amministrazionecome nella p r o d u z i o n i 
per il coordinamento delle nostre energ'6 

economiche come per l'approvvigionamento 
delle materie prime e dei consumi. 



Atti Parlamentari — 9499 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 1 6 

In ta le opera il Governo non osò abba-
stanza, non ebbe la precisa visione dei pro-
blemi che si sarebbero potu t i superare solo 
eon la coscienza esatta dello sforzo e del 
sacrifizio imposto dalla necessità al nostro 
Paese; non seppe vincere le resistenze pas-
sive opposte ad ogni suo t en ta t ivo di rin-
novamenti coraggiosi dallo scetticismo neu-
tralista, che aveva pervaso le nostre classi 
dirigenti. 

La sua politica apparve spesso t imida ed 
insufficiente. Ebbe l'immenso merito, di cui 
la storia darà solenne riconoscimento ad 
Antonio Salandra, di aver voluto e fa t to la 
guerra; ma concepì la nostra guerra nazio-
nale come un complemento autonomo e, 
direi, episodico della guerra generale di 
tu t te le nazioni, quasi nell'illusione che essa 
potesse risolversi per sè stessa, in connes-
sione e in concordanza, ma solo fino a un 
certo punto, con l'azione dei nostri nuovi 
alleati. 

Non vi era, nè poteva essere in siffatto 
pensiero, indubbiamente, la minima arrière-
pensée di slealtà; ma bensì ancora il pre-
supposto inconsapevole... 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno (Con forza). Ma, onorevole 
Federzoni, è inutile che lei parli di slealtà, 
anche solo per dire che non c'è. Non è per-
messo pronunziare questa parola all'indirizzo 
del Governo italiano. (Vive approvazioni — 
Applausi). Lei serve male il Paese: badi a 
quello che fa ! (Commenti). 

F E D E R Z O N I . Devo supporre che l'ono-
revole presidente del Consiglio non abbia 
prestato at tenzione alle mie parole. (Com-
menti). 

Vi era probabilmente soltanto il presup-
posto inconsapevole... 

OOTUGNO. Da capo la f rase! 
F E D E R Z O N I . ...derivato da una lunga, 

amara esperienza, della nostra minore effi-
«ienza internazionale : una valutazione, an-
cora esitante e timida, della posizione da 
cui dovevamo uscire, della posizione che 
dovevamo conquistarci, delle difficoltà a 
traverso le quali dovevamo conquistarla, 
f i unimmo st re t tamente , cordialmente agli 
Stati dell'Intesa... 

MARANGONI. Chiedo di parlare per 
una mozione d'ordine. Invi to l 'onorevole 
Presidente ad applicare all 'oratore l 'ar t i-
colo 83 del regolamento! (Ilarità — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ma che ci vuol fa re? 
Leggono t u t t i ! . . . (Si ride). 

F E D E R Z O N I . L'onorevole Treves, che 
è il suo leader, onorevole Marangoni, diede, 
se mai, per primo il cat t ivo esempio! Certo 
è che per le cose che suol dire lei, non 
occorre consultare appunt i ! 

Voci dell' estrema sinistra. Ma lei legge un 
articolo dell' « Idea Nazionale » ! 

F E D E R Z O N I . Dicevo che ci unimmo 
schiet tamente , cordialmente agli Sta t i del-
l ' Intesa, conservando pera l t ro u n a t a l quale 
situazione particolare, che fu apprezzata 
come libertà utile di movenze, e in real tà 
non apparve se non condizione di un rela-
tivo isolamento. Essa dà ragione di quel 
mancato accordo finanziario eoi nuovi al-
leati per contrarre un prestito comune, 
i cui benefici!, principalmente per il corso 
dei cambi, sarebbero s tat i incalcolabili. Dà 
ragione del mancato accordo con l 'Inghil-
terra per la questione dei noli, che ha avuto 
ed ha ripercussioni così gravi nella nostra 
v i ta economica. Dà ragione forse di t a n t e 
incresciose, se pure transitorie, disavventure 
della poli t ica di guerra del l ' I ta l ia e del-
l ' In tesa nell 'Oriente balcanico, disavventure 
che il nostro Governo, avendo forse visto 
meglio e prima degli altri come s tavano le 
cose, e ciò sia det to a sua lode, se si fosse 
t rova to in più intimo conta t to con gli altri, 
avrebbe potu to facilmente evi tare a l l ' I ta-
lia e al l ' Intesa. 

Lo so. Del difet to originario della nostra 
azione si dà, sopra t u t t o per la politica 
economica del Governo, questa giustifica-
zione: anche gli altri , molto più esperti, 
molto più ricchi e potent i di noi, peccarono 
di imprevidenza. È vero ; e d 'a l t ronde nes-
suno potrebbe negare che i problemi sorti 
dinnanzi al Governo italiano con la guerra 
e per la guerra fossero e siano di una spa-
ventevole gravi tà . Ma è pure evidente che 
gli uomini del l 'a t tuale Governo,nonostante 
la nobiltà dei loro intelletti è il fervore del 
loro patr iot t ismo, pensarono e forse tu t -
tavia pensano che allo Stato, di cui essi 
stessi avevano dovuto dolorosamente con-
s ta tare l 'organica debolezza, e di cui per 
un antico abito mentale, nutr i to di classiche 
dottr ine, r ipugnavano a vedere aumenta te 
le a t t i tudini e le ingerenze, mancasse e 
manch i l a capacità di dominare for temente 
le condizioni della propria vita funzionale. 
Ecco il perchè dei provvedimenti tardivi , 
f rammentar i , costosi per l ' importazione del 
grano, del carbone, del minerale di fe r ro ; 
ecco il perchè del ripetersi, per l 'approv-
vigionamento del grano, dei medesimi er-
rori invano lamentat i l 'anno scorso; errori 
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che se pure h a n n o p o t u t o essere r i p a r a t i 
pe r ciò che si a t t i ene al v e t t o v a g l i a m e n t o 
del paese, g r a v e r a n n o cons ide revo lmen te 
s u l l ' E r a r i o : sacrifìcio sempre acce t tab i le , 
del res to , in c o n f r o n t o del sacrifìcio econo-
mico che sa rebbe s t a t o impos to al la to t a -
l i tà dei c i t t ad in i , se non fosse i n t e r v e n u t a 
l ' az ione l ive l la t r ice dello S t a t o . 

I l campo nel qua le l ' az ione dello S t a t o 
si r ive la più t i p i c a m e n t e i n a d e g u a t a ai bi-
sogni del la gue r r a è, come mol t i o r a t o r i 
h a n n o n o t a t o , quello del t raff ico m a r i t t i -
mo. Lo scoppiare della conf lagraz ione eu-
r o p e a colse la nos t r a f l o t t a di v a p o r i da 
carico in p iena crisi. Be i 180 v a p o r i che 
essa a n n o v e r a v a , a p p e n a 100 e r a n o d i p o r -
t a t a super iore alle 4000 tonne l l a t e , a d a t t i , 
cioè, al t r a s p o r t o del c a r b o n e , del g r a n o , 
dei fosfa t i , del co tone , della l ana . Si è cal-
co la to che solo per t r a s p o r t a r e i 12 mil ioni 
di tonne l l a t e di ca rbone occor ren t i a n n u a l -
m e n t e a l l ' I t a l i a , ci vogl iono 400 piroscafi 
del la p o r t a t a ut i le di 5000 t onne l l a t e . 

• Come si è p r o v v e d u t o ai 300 piroscafi 
m a n c a n t i per il solo ca rbone ? Vi e rano t r e 
modi : o no legg ia re in Urne-charter piroscafi 
per t u t t a la d u r a t a del la gue r r a ; o com-
pra re vapor i ; o cos t ru i re vapo r i . 

I n t e n d i a m o c i : noi conf id i amo che le ri-
serve di ca rbone nel Paese siano t a l i da 
p o t e r f a r f r o n t e alle i m m e d i a t e necessi tà ; 
sta di f a t t o , pe ra l t ro , che ogni t o n n e l l a t a 
cos ta oggi 200 lire, e che il prezzo accenna 
a n c o r a a crescere. 

I l Governo , g iu s t amen te persuaso che 
o rma i non conviene più noleggiare , ha 
p r o v v e d u t o alla requis iz ione e a l l ' acqu is to 
di navi ; ma bisogna f a r e mol to più, o p p u r e 
b i sogna ave re il coraggio di l i m i t a r e l ' im-
po r t az ione alle m a t e r i e di a sso lu tanecess i t à , 
pe r p o t e r u t i l izzare i mezzi di cui dispo-
n i amo u n i c a m e n t e pe r il loro t r a s p o r t o , e 
a l t res ì di r i du r r e a l l ' ind i spensab i le il con-
sumo delle m a t e r i e stesse per gli scopi non 
a t t i n e n t i d i r e t t a m e n t e alla gue r ra . 

I n t u t t a ques ta g r a n d e necessar ia opera 
di in tens i f icaz ione di energie, il Governo è 
s t a to infer iore al suo compi to , anche per -
chè ha t r o v a t o ostacoli anz i che a iu t i nel la 
nos t r a ponderosa macch ina b u r o c r a t i c a . 

L a b u r o c r a z i a : mol t i e l ement i o t t imi , 
molt iss imi buoni , in ispecie nei g r ad i meno 
e leva t i , ove la g i o v e n t ù ha p o r t a t o doviz ia 
di cu l tu ra e di a n i m a z i o n e mora le ; m a l 'or - , 
gan i smo nel p rop r io complesso è soffocato 
da l peso dei moltepl ic i control l i , in to rp i -
d i t o da l la sua impersona le i r r e sponsab i l i t à . 

Esso si è t r o v a t o , come era inev i tab i l e , 

i m p r e p a r a t o d a v a n t i alla gue r r a . I l G@~ 
verno , anz iché a p p r o f i t t a r e del la crisi ec-
cezionale pe r semplif icare i congegni del-
l 'Ammin i s t r az ione , ne ha a g g r a v a t o gli in-
conven ien t i . 

I bisogni del m o m e n t o esigono che, sia 
pure con min imi mezzi, venga ass icurato il 
f u n z i o n a m e n t o pieno, rap ido , sicuro di t u t t i 
i servizi dello S t a t o . T r a ques t i è più che 
mai necessario ass icurare , ins ieme a t u t t o 
ciò che si r i ferisce a l l ' az ione mi l i ta re , i ser-
vizi e m i n e n t e m e n t e p r o d u t t i v i che toccano 
il ge t t i t o dei t r i b u t i e il conso l idamento 
della pubb l i ca finanza ; il magg io r rendi-
m e n t o i ndus t r i a l e e agricolo della nazione; 
la s icurezza i n t e r n a . Qualsiasi r i lassatezza, 
che colpisca quest i servizi s t a ta l i , può con-
ver t i r s i in d a n n i incalcolabi l i che, fin dove 
si può , è s t r e t t o dove re ev i t a r e . 

Orbene , economie di migl ia ia di lire le 
qual i si conve r tono in p e r d i t e di mil ioni 
per le e n t r a t e fiscali dello S t a t o ed eco-
nomiche della Naz ione , p o t r a n n o essere 
consigl ia te da ragionier i che abb i ano il 
senso delle responsabi l i tà l imi t a to a l l 'esat -
tezza di u n ' o p e r a z i o n e a r i t m e t i c a ; non da 
uomin i di S t a t o che con la rghezza di ve-
d u t e s app iano v a l u t a r e la p o r t a t a di ogni 
loro p r o v v e d i m e n t o . E oggi 1' I t a l i a impe-
g n a t a in gue r ra non può volere il decadi-
m e n t o e l ' i ndebo l imen to degli o r d i n a m e n t i 
a m m i n i s t r a t i v i dello S ta to . 

Lungo sa rebbe anal izzare i segni d i t a l e 
d e c a d i m e n t o o indebo l imen to ; m a bas ta , 
a semplice t i to lo di esemplificazione, me t -
t e r e in evidenza qua lche f a t t o . P e r le con-
dizioni a t t u a l i , per l ' essenza stessa .dello 
i s t i tu to , non v ' h a dubb io che oggi, a ccan to 
ai Ministeri del la difesa nazionale , dov rebbe 
s t a re in p iena efficienza l ' ammin i s t r az ione 
finanziaria, per c u r a r e il più regolare e 
massimo i n c r e m e n t o delle e n t r a t e dello 
S t a t o , I l d a n a r o è la p r ima delle muni -
zioni occorrent i . 

E p p u r e il Governo, m e n t r e da u n la to 
si è a f f r e t t a t o a decre ta re un omnibus di 
n u o v i car ichi t r i b u t a r i più o meno o p p o r t u n i 
o reddi t iz i , non p reoccupandos i a b b a s t a n z a 
di r a f f o r z a r e gli o rgani esecut ivi e ammi -
n i s t r a t iv i necessari alla loro appl icazione, ha 
lasciato e lascia che quest i o rgani si indebo-
liscano in modo da soccombere non solo al 
peso de l l ' appl icaz ione delle leggi nuove , ma 
altresì a quello del d i u t u r n o e cos tan te la-
voro de l l ' appl icaz ione delle numerose leggi 
t r i b u t a r i e an t e r io r i . 

E così, per la r igorosa sospensione dei 
concorsi ai post i v a c a n t i e pe r i numero-
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sissimi richiami alle a rmi anche in servizi 
territoriali, o di corpi non combat ten t i , 
gli uffici doganali , delle tasse e delle im-
poste diret te si t r o v a n o oggi pr ivat i di 
forze giovani ed a t t ive , e in nna condi-
zione molto vicina alla quasi assoluta in-
capacità, non che di procedere a l l ' a t tua-
zione delle leggi nuove, di provvedere al-
l'esecuzione delle ant iche. 

Ora, quando si sa, o si dovrebbe sapere, 
che negli uffici esecutivi finanziari il mag-
giore o minore rendimento dei t r ibu t i di-
pende in massima pa r t e dalla d i r e t t a ini-
ziativa dei funzionar i , quando si sa, o si 
dovrebbe sapere, che ogni funzionario ese-
cutivo di finanza tol to al suo ufficio può 
significare u n a , perdi ta giornaliera, per lo 
Stato, di decine di migliaia di lire, le quali, 
anche per le brevissime prescrizioni di ter-
mini stabilite dalle leggi fiscali, non si po-
tranno mai più recuperare , vien f a t t o di 
chiedere perchè non si sia ancora p rovveduto 
alla mobilitazione di t u t t i gli impiegati fi-
nanziari, comandandol i , anche se milita-
rizzati, a quegli uffici ove la loro opera è 
più che mai necessaria allo S ta to . Pe rmet -
tere che si r iducano gli impiegat i finan-
ziari alla metà , proprio nel momento in cui 
alla loro competenza e a t t i v i t à si affida la 
esecuzione di diverse leggi nuove molto 
complesse per la g rande mole di lavoro 
che esigono, è compromet te re nel maggior 
grado possibile gli interessi erarial i dello 
Stato ; i quali per la loro stret t issima at t i-
nenza coi bisogni della guerra non sono di 
importanza inferiore a quelli stessi della 
mobilitazione a r m a t a . 

Certamente per evi tare ta le compromis-
sione e t a le danno il Governo francese 
ordinò il r ichiamo ai loro uffici di tubti i 
funzionari esecutivi de l l ' amminis t raz ione 
delle finanze. 

Non ce r tamente da noi nazionalist i po-
tranno essere incoraggia te le dispense e le 
esenzioni dal servizio mili tare, ma neppure 
da noi si potrà disconoscere la necessità di 
tali dispense, quando si t r a t t i di far f r o n t e 
ad altri gravissimi interessi s tatal i . Chè se 
tale necessità verrà t r a scura ta , t u t t e le più 
belle speranze sul ge t t i to degli ant ichi e 
^ei nuovi t r i bu t i po t rebbero infrangersi 
contro amarissime delusioni. 

Si proceda dunque in t e m p o alla per-
fetta r iorganizzazione degli uffici finan-
ziari, nella certezza che, anche se per essa 
occorressero maggiori spese, ( queste saranno 
i a r g a m e n t e r emune ra t i ve . 

Ho par la to dell ' incipiente disorganizza-
zione degli uffici d ipendent i dal Ministero-
delie finanze, e potrei par lare di a l t re dan-
nose disorganizzazioni, che la guerra non 
è sufficiente a giustificare, ma che anzi, in-
ragione della guerra , (la quale esige il mas-
simo vigore nell 'azione dello Sta to) avreb-
bero dovuto essere assolutamente impedite. 

Alcuni p rovved iment i governat iv i hanno 
imposto, prescindendo da ogni esame con-
creto delle necessità dei singoli uffici, re-
pent ine decimazioni degli impiegati delio 
S ta to ; e ciò precisamente quando agli uf-
fici stessi erano già so t t r a t t i , pel r ichiamo 
alle armi, t a n t i e t a n t i funzionar i che, ve-
s t i ta l ie tamente la divisa, compiono ora 
con esemplare valore il loro dovere di 
soldati . 

IsTon si poteva scegliere momento più 
oppor tuno per tali r iduzioni! Non si po-
t evano esse coordinare con oppor tune ri-
fo rme che rendessero più semplici e meno 
ingombran t i i congegni amministrat ivi? E 
non si è avvisato ai pericoli d 'ogni sorta 
inerent i alle sommarie precipi tose r idu-
zioni di braccia e di intelligenze fuor i di 
qualsiasi prevent ivo studio delle esigenze 
dei servizi statali? 

I servizi s ta ta l i fo rmano a l t r e t t a n t i 
anelli di una ca tena dei quali nessuno può 
essere spezzato senza che la ca tena a sua-
vol ta si f ranga . 

Vedete che cosa è accaduto per le im-
por tant iss ime a t t r ibuz ion i del Ministero di 
agricol tura, indus t r ia e commercio. Non è 
possibile una buona politica nazionale delia-
produzione e dei consumi lasciando in ab-
bandono gli organi che avrebbero dovu to 
promuover la , e, ciò che era ed è ancora più 
grave, dovendo lasciarli in pe r fe t t a so t to-
missione ad au to r i t à ammin is t ra t ive lon-
tanissime per competenza dal Dicastero del-
l 'economia nazionale ; au tor i t à le quali 
(credo che l 'onorevole Cavasola, di cui nes-
suno può disconoscere la preclara men te e 
la p rofonda passione per il bene del paese, 
abbia f a t t o , di q u a n t o sto dicendo, malin-
conica esperienza) investendo sotto il pre-
tes to di ragioni contabil i , con la più vessa-
to r ia incoscienza, il meri to di ogni prov-
vedimento escogitato dal Governo in vi-
sta delle presenti s t raord inar ie contingenze, 
hanno reso sovente vana e fal lace l ' in ten-
zione migliore degli uomini prepost i alle 
grandi b ranche amminis t ra t ive dello S ta to . 

Bisognava avere il coraggio di rovesciare 
questi ostacoli. Al Governo ta le coraggio 
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ha f a t t o spesso d i f e t to . Lo si cons ta ta e lo 
si è c o n s t a t a t o nella inca lzan te necessità, 
sempre più palese, di imprimere così alla 
pol i t ica economica, come alia pol i t ica mi-
l i ta re , un più energico e f a t t i v o indir izzo. 
Anche per la pol i t ica mi l i ta re e soprat-
t u t t o per ques ta , onorevole minis t ro della 
guer ra , affinchè sia ad essa confe r i t a u n a 
più gagliarda e cos tan te energia di disci-
pl ina, di organizzazione e di coord inamento 
•con l 'azione dell 'eserci to operante . 

T imidezza ed incer tezza si sono d o v u t e 
c o n s t a t a r e t a l vo l t a anche nella stessa azio-
ne del Governo in conf ron to degli interessi 
economici degli avversar i ; per esempio, nel 
suo contegno verso le p rop r i e t à immobi-
iari e indust r ia l i che l 'Aus t r ia aveva in 

I t a l i a . 
Men t r e l 'Aust r ia m e t t e v a sot to ammi-

nis t raz ione fiscale t u t t i i g r a n d i e i piccoli 
p a t r i m o n i dei suddi t i i ta l iani , a s t raz ione 
f a t t a dalle confische e dai sequestr i bru ta l -
m é n t e infli t t i ai beni degli i ta l iani irre-
den t i , men t r e quel cent inaio di milio ni, che 
r a p p r e s e n t a v a in Aus t r ia il capi ta le i ta-
l iano inver t i to da regnicoli nella indus t r i a 
dei legnami, è requis i to e in g ran pa r t e 
disperso, che cosa ha f a t t o il nostro Go-
verno per la p rop r i e t à aus t r i aca in I t a l i a , 
non solo come giusta e doverosa rappre-
saglia, ma come e lementa re azione di po-
l i t ica economica e mi l i tare ? Ol t re che non 
si è r equ i s i t a nessuna a t t i v i t à pa t r imonia le 
aus t r i aca , si è permesso e si p e r m e t t e t u t -
t o r a che gli austr iaci , p rop r i e t a r i o indu-
str ial i in I t a l i a , con t inu ino a percepire re-
go l a rmen te le loro rendi te , a t t r a v e r s o la 
Svizzera; anche se t a l i r end i te sono ingi-
g a n t i t e d a l l o s ta to di guerra t r a i due paesi, 
«ome è a v v e n u t o per cer te de r r a t e agri-
cole. 

Ora, l ' invio del dana ro al nemico equi-
vale al c o n t r a b b a n d o de l l ' a rma più pode-
rosa e temibi le . 

Questo caso t ipico di silenziosa acquie-
scenza t r o v a r iscontro nel con tenu to di 
due p rovved iment i positivi, già a b b a s t a n z a 
cr i t ica t i ; a l ludo al decre to luogotenenzia le 
•che stabilisce la rec iproca va l id i tà dei bre-
ve t t i indus t r ia l i f r a l ' I t a l ia e la Germania , 
e a l l ' a l t ro decre to che dispone la esenzione 
dal dazio doganale per un qu inqu ienn io a 
f avore delle macchine e dei mater ia l i da 
«os t ruz ione i n t r o d o t t i dal l 'es tero per l ' im-
p i a n t o di nuove industr ie . 

E n t r a m b i i decret i , per ovvie conside-
razioni, si r isolvono di f a t t o in una duplice 
• ncomprensibi le ga ranz ia d a t a fin d 'o ra 

alla Germania per l 'u l te r iore conservazione 
della sua egemonia commerciale in Italia. 
A che scopo? ìsTon doveva la nos t ra guerra 
giovare anche ad o t tenerc i la indipendenza 
economica, a farci uscire dal la condizione 
in cui, a poco a poco e r avamo cadut i , di 
vera colonia di s f r u t t a m e n t o commerciale 
per l ' imperia l ismo indus t r ia le germanico! 
La pene t raz ione finanziaria tedesca, rias-
sorbit i ormai, come ha ben d imos t ra to l'ono-
revole Ni t t i , i capi ta l i u n a vo l t a esportati 
quaggiù, si era i m p a d r o n i t a del monopolio 
di t u t t o , o quasi t u t t o , il sistema econo-
mico i ta l iano , e colla p ra t i ca sp i e t a t a e te-
mera r i a del dumping t r o n c a v a sul nascere 
ogni vel le i tà di concorrenza nos t ra alla 
p roduz ione t edesca . Osservò pittoresca-
mente l 'onorevole Barzi la i nel suo discorso 
di Napo l i che a lcuni anell i del nost ro cielo 
p rodu t t i vo si t r o v a v a n o nel pugno chiuso 
della Germania . Le d i ramazioni finanziarie 
di questa erano s t a t e s t r u m e n t i efficaci per lo 
svi luppo indus t r ia le de l l ' I t a l i a , ma entro i 
l imiti impos t i dal la vo lon tà della supre-
mazia t edesca . Si può dire che lo sviluppo 
indus t r i a le i ta l iano non era s t a t o che un 
coefficiente dello sviluppo economico te-
desco. 

Questa, la condizione di cose quando 
scoppiò la conf lagraz ione europea . Doveva 
essere a r d i t a m e n t e , energ icamente affron-
t a t a , non per d is t ruggere a lcun istituto 
finanziario, ma per dargli un ' an ima , una 
funz ione in tegra di i t a l i an i tà , sottraendolo 
alla insidiosa soggezione verso lo s t r a n i e r o , 
d i v e n u t o o rmai il nemico. Orbene, nulla, 
o ben poco, f u f a t t o , e quel poco assai 
t a rd i . 

La direzione i t a l i ana della A. JE. G. (Allge-
meine Elektrizitäts Gesellschaft), l a f a m o s a s o -
cietà accapa r r a t r i ce delle nost re industrie 
e let t r iche, invano r i b a t t e z z a t a col nome glo-
rioso di Galileo Ferrar is , ma t u t t o r a infeu-
d a t a alla banca germanica o germanizzante, 
f a ceva ancora d u r a n t e l ' a u t u n n o del 1914, e 
perfino nel maggio 1915, fo r t i rimesse di oro 
a Berlino; e nel maggio stesso, q u a t t r o g io rn i 
dopo il nos t ro i n t e rven to , concordava con 
la casa cent ra le di Berlino (i d o c u m e n t i 
sono s ta t i pubbl ica t i ) il t rapasso dei cre-
di t i di ques ta verso la « Galileo Fer rar i s » me-
desima alla Bank für Elektrische Unterneh-
mungen di Zurigo, no tor ia filiazione, alla 
sua vol ta , della banca del l ' imperial ismo in-
dustr ia le p a n g e r m a n i s t a , cioè della Deutsche 
Bank. 

I l nost ro Governo, benché evidentemente 
compreso della g rav i t à di quest i e di altri 
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fatti , parve non volersi t roppo d i r e t t amen te 
adoperare a eliminare ta lß gravissima pe-
ricolosa e t enace ingerenza di tedeschi nel-
l ' a t t iv i tà industr ia le e finanziaria i ta l iana. 

Sembrò appagars i di una parziale rin-
novazione, con ot t imi elementi decorat ivi , 
del Consiglio di amminis t razione dell ' Ist i-
tu to in questione; de l l ' annunzia to appor to 
di nuovi capi tal i , che sarebbero s tat i for-
niti da un ' a l t r a banca , francese di nome, 
ma anche essa, vede te caso, banca di pe-
netrazione germanica all 'estero; e lasciò 
che uno dei più al tolocat i personaggi del-
l ' i s t i tu to , i ta l iano ed invest i to t r a noi di 
altissime cariche pubbliche, si godesse an-
cora le quot id iane lusinghiere a t tes taz ioni 
dei buoni servigi dat i alla conquista com-
merciale del l ' I ta l ia per pa r t e della Germa-
nia, quelle a t tes taz ioni che pubbl icavano 
e forse ancora pubblicano le gazzet te di 
Francofor te «e di Berlino. 

Yi è di più. P ropr i e t a r i e d i re t tor i te-
deschi di indust r ie i ta l iane si a rgomenta -
vano di poter sobillare le nostre masse 
proletarie contro la guerra nazionale: gran 
ventura che il pa t r io t t i smo del sano popolo 
italiano insorgeva contro i sobillatori. E d 
un tedesco res tava fino a pochi giorni or 
sono, e p robabi lmente al tr i ve ne saranno 
ancora a l t rove , a dirigere una delle nostre 
fabbriche di munizioni, agente indubbio di 
spionaggio e di sabotaggio. Contro, non 
dico tal i f a t t i , chè allora non si po tevano 
prevedere, ma contro la possibilità di essi, 
contro la men ta l i t à , l ' indirizzo politico, 
morale, economico che li rendevano possi-
bili, i nazionalis t i t e n t a r o n o reagire parec-
chi anni or sono al sorgere del loro movi-
mento. Io , che ho l 'onore di par larvi , fu i 
il primo a denunciare i pericoli della pene-
trazione pangermanica . . . 

MAZZO NT. Ma se volevate marciare con 
l 'Austria, voi nazional is t i ! (Bumori). 

F E D E R Z O N I . È la vecchia f ro t to la con 
cui cercate di nascondere la vos t ra omer tà 
col r innegato P i t t on i ! (Viv i rumori dal-
l'estrema sinistra — Scambio di apostrofi 
tra alcuni deputati dell' estrema sinistra ed 
altri dell'estrema destra). 

MAZZONI. Al t ro che f r o t t o l a ! È la ve-
rità. E d ella provi a smentirmi. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . M a l a finiscano !... La 
discussione non deve essere un al terco ! 
{Bravo !) 

F E D E R Z O N I . Siamo s ta t i noi i pr imi 
a reagire contro la vostra polit ica di asser-
vimento ai tedeschi ! Dicevo che io fu i il 

pr imo a denunciare la penet raz ione pan-
germanica in una delle più amene e pa t r io t -
t iche, regioni d ' I t a l i a , e delle più impor-
t a n t i s t ra teg icamente . 

La questione del « Gardasee » fece sor 
ridere di benevolo compat imento molti uo-
mini seri e positivi. Si cominciò allora a 
dire che noi volevamo il monopolio del pa-
t r io t t i smo, che soffrivamo della monomania 
del pa t r io t t i smo. Ma i f a t t i ci hanno da to ra-
gione. I l pa t r io t t i smo generico che rispol-
verava e me t t eva in mostra i suoi retorici 
fiori p r le r icorrenze commemorat ive , e 
che, se mai , si r iservava di r i t rovare t u t t o 
il proprio vigore di sent imento e di azione 
per improbabi l i eventual i tà eccezionali, 
quel pa t r io t t i smo generico oggi è finito per 
sempre. Esso venerava la pa t r ia in as t ra t -
to, ma in concreto considerava il lavoro, 
gli affari, la scienza, il pensiero, perfino 
gli affet t i famil iar i , fuor i del vincolo na-
zionale. La guerra gli ha da to to r to . 

Il mov imen to dei forestieri e l 'emigra-
zione fu rono v a n t a t i in I ta l ia come due 
sorgenti, oltreché mora lmente e politica-
mente accet tabi l i , indef in i tamente p rodut -
t ive di benessere per il nostro paese, senza 
mai tener presente l ' ipotesi di una guerra 
che le avrebbe inaridi te . I f a t t i hanno mo-
s t ra to la inconsistenza e il danno di ta l i 
illusioni. 

Ma lo sconvolgimento che la guerra ha por-
t a t o nelle vecchie ideologie e nelle vecchie 
ab i tud in i menta l i è ancora più vasto e pi* 
profondo. 

Anche la nostra do t t r ina , benché la più 
giovine e la meglio aderen te alla rea l tà sto-
rica di questo nostro tempo, non è a n d a t a 
esente da correzioni necessarie. 

Se l ' idea dell ' indistrut t ibi le solidarietà di 
t u t t i gli interessi nazional i ha t r o v a t o nella 
guerra la sua t r ionfa le vi t tor ia sul dogma 
socialista della l o t t a di classe, se la guerra 
ha voluto dire definitivo sfacelo dei con-
cetti del l 'economia liberale, e r iabi l i tazione 
magnifica dei p rodu t to r i di ogni grado, e 
riconoscimento della necessità di creare, a 
costo di qualsiasi sacrifìcio, una fortissima 
indus t r ia nazionale, noi nazionalist i ab-
biamo sentito e sentiamo quan to al tr i l 'in-
t ima essenza, che si può ben dire rivoluzio-
nar ia , di ques ta grandiosa crisi della storia 
mondiale, alla quale i più nobili popoli della 
t e r ra hanno da to e dànno l 'offer ta di t a n t o 
sangue e di t a n t o eroismo; di questa crisi 
che, se la Provvidenza opera anche nella 
storia secondo giustizia, formerà le nuove 
gerarchie delle nazioni , come dei g rupp i 
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sociali, secondo la misura dei sacrifìci in-
cont ra t i e degli sforzi sostenuti . 

L 'o ra è piena di rischi, ma anche di pro-
messe; sopra tu t to per questa nostra nazione, 
che un antesignano di superbo ingegno chia-
mò la nazione proletaria e che è di f a t t i ricca 
solo della sua forza giovane e sana, e finora 
assuefat ta a porla a servigio del l 'a l t rui po-
tenza e del l 'a l t rui protezione ; ma ormai ar-
dente del proposito di essere padrona delle 
proprie for tune, non più spet ta t r ice delle 
al t rui gare per il dominio suo e del mondo, 
r i en t rando at t r ice immortale nella storia. 
(Approvazioni a-destra e congratulazioni — 
Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro della marina. Ne ha 
facol tà . 

COESI, ministro •della marina. F r a le 
questioni accennate o svolte nella impor-
t a n t e discussione che da lunedì scorso oc-
cupa la Camera, una, f ra le più salienti ed 
assai complessa, r iguarda l 'Amministrazione 
che ho l 'onore di dirigere dal 30 set tembre 
scorso e perciò mi sia consenti to di esporre 

provvediment i presi in mater ia e di ren-
dere conto dell 'opera mia, manifestando i 
criteri che mi furono di guida. 

I l mio linguaggio sarà arido, tecnico 
essenzialmente, anzi esclusivamente ; per 
quanto , in f a t t o di tecnicismo, il Gabine t to 
di cui ho l 'onore di far par te sia già s ta to 
dichiarato manchevole da qualche oratore: 
comunque, certo, non m' inol t rerò nel pe-
lago della politica, le cui acque vorticose 
non saprei navigare con la stessa sicurezza 
che per t a n t i anni, mi sorresse in t u t t i i 
mari . 

Dirò dunque, brevemente , delle diffi-
coltà che hanno cont ras ta to il traffico di 
importazione in I ta l ia delle mater ie neces-
sarie allo svolgimento della vi ta normale e' 
della guerra. 

E restringerò il mio esame alle navi che 
sono a t t e a ta le traffico, che sono cioè di 
adeguato tonnellaggio, non essendo il caso, 
per il tema che ci occupa, di giungere a 
quei numeri impressionanti di circa 25 mila 
piroscafi che ho senti to ci tare da qualche 
ora tore e che comprendono navi a vapore 
di qualunque stazza, anche quelle, cioè, che 
servono ad usi locali. 

Dirò dunque che pr ima dello scoppio del 
confli t to europeo, al t raff ico mondiale delle 
merci per via di mare concorrevano circa 
4,300 piroscafi da carico, computando solo 
quelli di po r t a t a non inferiore alle 4,000 

tonnel la te , ossia a t t i a qua lunque viaggio^ 
e quindi agli scambi internazional i . 

La guerra aveva già notevolmente as-
sottigliato questo numero pr ima ancora 
della nostra partecipazione al confli t to e 
ancor di più lo ha assottigliato poi. 

Non istarò ad i l lustrare le var ie cause 
che determinarono ta le diminuzione e che 
sono state r icordate da diversi orator i : 

la scomparsa dai mari della bandiera 
germanica e di quella aus t ro-ungar ica ; 

la immobilizzazione delle navi russe e 
di quelle di ogni a l t ra nazional i tà , sorprese 
dalle dichiarazioni di guerra nel Mar Nero 
e in par te anche nel Baltico; 

le ca t t u r e e i sequestri di navi, com-
piut i dalla Germania e dal l 'Austr ia nei pro-
pri por t i allo scoppio delle ostilità; 

le requisizioni cui hanno ricorso gli 
S ta t i belligeranti e anche neutra l i , per ga-
rent i re interessi di ordine pubbl ico e par-
t icolarmente militare; 

infine, le distruzioni di navi da carico 
da par te di incrociatori, di sommergibili e 
di mine subacquee. 

Cosicché io calcolo, s ' intende con grande 
approssimazione, che il numero complessivo 
di piroscafi di 4,000 tonne l la te ed oltre 
mancant i al traffico mondiale ascenda a 
circa 1,500, cioè al 35 per cento del to ta le 
disponibile prima didla guerra . 

Una percentuale, come ognuno vede, as-
sai elevata, che dà ragione dello squilibrio 
determinatosi f r a la domanda e la offerta, 
della sproporzione cioè f r a il volume della 
merce da t raspor ta re e la capaci tà dispo-
nibile del tonnellaggio naut ico. 

Ma altre cause si sono aggiunte ad aumen-
tare il disagio. 

La guerra ha imposto deviazioni alle 
vie del commercio mar i t t imo. I p rodot t i 
che prima si o t tenevano per scambi f ra gli 
S t a t i europei, si è oggi cos t re t t i a ricercare 
al di là degli oceani: così il grano, che prima 
ci giungeva in gran par te dal Mar Nero 
con un percorso inferiore alle 3,000 miglia, 
e che oggi si deve acquis tare in America, 
ad una dis tanza più che quadrupla . Quindi 
per provvedere ad un da to r i fornimento 
in un determinato tempo, si è cost re t t i ad 
impiegare un numero di piroscafi da carico 
quasi quadruplo di quello occorrente in 
passato. Perchè i lunghi percorsi, richie-
dendo un maggior tempo, hanno, in ul t ima 
analisi, il medesimo effet to che avrebbe 
una diminuzione di tonnellaggio naut ico 
per gli stessi traffici e su percorsi più brevi. 
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E anco ra : la guerra sui mari , preclu-
dendo per ragioni militari i por t i di t a lun i 
bacini, ha causato negli a l t r i scali r imasti 
aperti al traffico un afflusso pletorico di 
navi e di merci. Ciò ha inevi tabi lmente 
prodot to soste delle une e delle al tre, ed 
ancora difficoltà e r i tardi per l ' inoltro delle 
merci in quelle regioni più lontane che 
prima della guerra erano servite da por t i 
più prossimi: acuendo così il già grave 
disagio del commercio mar i t t imo e costi-
tuendo nel tempo stesso una delle cause 
occasionali che hanno contr ibu to a soste-
nere così al to il prezzo dei noli. 

E parlo in genere del commercio mari t -
timo perchè è bene avver t i re che questo 
fenomeno di affol lamento non fu sol tanto 
peculiare dei nostri port i - dove d ' a l t ronde 
si verifica comunemente anche in tempo 
di pace e dove ormai può dirsi e l iminato 
- ma anche all 'estero : ì an to è vero che, alla 
fine dello scorso dicembre, vent i piroscafi 
erano in a t tesa del loro posto nel porto di 
Londra, cioè nel più grande emporio com-
merciale del mondo, e nei port i della Sco-
zia le navi dovevano a t tendere per dieci o 
dodici giorni il loro turno di scarico, nè 
dissimili erano le condizioni in alcuni por t i 
della Francia. 

Per completare il quadro delle ragioni 
che hanno prodot to il grave inceppamento 
nello svolgersi dei t raspor t i di merci sul 
mare, occorrerebbe aggiungere alle cause 
accennate quel t r i s te fenomeno che non è 
mai anda to disgiunto dalle più gravi crisi 
economiche: la speculazione. 

Ma a me non pare giusto addossare di 
questa l ' in tera responsabil i tà agli a rma-
t o r i : - t u t t i , commercianti , industrial i , ar-
matori, vi concorrono, ma anche sollecitati 
fa ta lmente dalla necessità delle cose. Cito 
un esempio. Eiviste tecniche straniere an-
nunciavano di recente che il Golfo - così 
chiamano gli uomini di mare l ' ins ieme 
dei porti principali che si aprono sul Golfo 
del Messico - era disposto a pagare noli di 
320 scellini per Genova purché fosse provve-
duto un r i levante tonnellaggio. Ma poiché 
non si aveva un tonnellaggio disponibile 
per sodisfare la richiesta, si annunz iava 
probabile un aumento di questi noli per 
effetto della concorrenza. 

Chi è in tali casi responsabile della spe-
culazione ! L ' indust r ia le che, per esitare la 
sua merce, sollecita il commerciante ad ac-
quis tar la ; o il commerc ian te che sollecita 
'-'armatore a t r aspor ta r la nei mercat i ov'è 

maggiore la richiesta; o 1' a rmatore se ac-
ce t ta la proposta ? 

Lo spiccato cara t te re di in ternazional i tà 
del t raspor to mari t t imo, dovuto alla faci-
l i tà con cui le nav i che lo esercitano pos-
sano accorrere là dove più lau ta si offre la 
remunerazione, ha f a t t o sì che il disagio 
del commercio e i conseguenti danni eco-
nomici si siano ripercossi e si r isentano da 
t u t t i i popoli ind is t in tamente , in una mi-
sura proporzionale a certi f a t to r i determi-
nat i , l 'esame dei quali l imiterò sol tanto in 
relazione al nostro Paese. 

Questi f a t t o r i sono : 
il tonnellaggio naut ico nazionale ; 
la na tu ra e il volume dei traffici ma-

r i t t imi ; 
la distanza dei maggiori mercat i delle 

importazioni e delle esportazioni. 
I l nostro tonnellaggio nautico nazionale 

è s ta to sempre deficiente; ed a qual punto 
lo dicano queste cifre nella loro eloquen-
za : in condizioni normal i il nostro traffico 
con e dall ' estero ammontava a 22 milioni 
di tonnel la te di merci; ebbene, solo per un 
quar to esso si svolgeva su navi nazional i ; 
i t re quar t i erano serviti da bandiere estere. 

In al t r i termini , se a servire questo ton-
nellaggio fossero impiegati piroscafi di 4000 
tonnel la te di po r t a t a occorrerebbe che essi 
compissero 5500 viaggi ; or bene la nostra 
bandiera non era capace che di 1350 viag-
gi ; gli altr i 4150 erano affidati a bandiere 
s t raniere . 

Divagherei e farei opera vana di recri-
minazione, se indugiassi nel ricercare le 
cause e le responsabili tà di questo penoso 
s ta to di cose, al quale t u t t i hanno contri-
buito: la manchevole iniziat iva pr iva ta ; la 
poco lungimirante politica del capi ta le na-
zionale; le incertezze nei provvediment i ed 
i denari male spesi dallo Sta to , come di re-
cente disse il pres idente del Consiglio. 

ì ion domandiamo quindi ai passato che 
salutar i ammaes t rament i per l ' avvenire e 
serena rassegnazione alle inelut tabi l i con-
seguenze del l 'oggi; e se la dolorosa crisi 
che a t t ravers iamo sarà valsa a r ichiamare 
una i l luminata e f a t t i v a a t tenzione sui no-
stri problemi mar i t t imi , i van taggi che ne 
t r a r r emo ben compenseranno il disagio che 
oggi sopport iamo. 

JSTel tempo della pace la grande insuffi-
cienza del nostro naviglio mercantile, sep-
pure danneggiava l 'economia nazionale a 
cagione delle ingent i somme per noleggi 
che noi pagavamo a marine estere, non era 
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però r isent i ta d i r e t t amen te dai commer-
cianti e dagli industriali , i quali t rovavano 
sempre navi estere pronte a servirli per i 
loro t raspor t i . 

Ma sopraggiunta la. guerra e, per il com-
plesso delle ragioni che ho in principio in-
dicate, diminuito il numero complessivo 
delle navi da t raspor to del 35 per cento, 
l 'offerta di navi estere è a n d a t a a mano a 
mano scemando, ment re a u m e n t a v a di 
pretese. 

S'è il Governo poteva, come avrebbe 
f a t t o se le navi fossero s tate nazionali, ri-
chiamarle ai por t i i tal iani . 

Circa la na tu ra e il volume dei traffici 
è chiaro che la merce ricca e di poco vo-
lume risente assai meno il costo del t ra-
sporto, che non quella povera e volu-
minosa. 

Ora, la maggior par te della nostra impor-
tazione è proprio cost i tui ta da p rodo t t i re-
la t ivamente poveri e voluminosi, indispen-
sabili però al sostentamento della popola-
zione, e alla vi ta industriale del paese; ed 
inol tre di rapido consumo. 

Per tacere d 'al tro, sul carbone, per esem-
pio, che da solo rappresenta per noi la 
metà dell ' intero traffico di importazione 
per mare, ha precipua influenza il costo del 
t raspor to per la de terminazione del prezzo 
uni tar io : e ha perciò grandissima influenza 
per noi, ment re non ne ha per l ' Inghi l te r ra 
e ne ha poca per la Franc ia . Quindi noi 
risentiamo l ' a t tua le crisi del commercio ma-
r i t t imo più aspramente che non quelle na-
zioni nel traffico delle quali ha più larga 
pa r t e la merce ricca, volut tuar ia . 

Inol t re il conflitto, chiudendo mercat i 
a noi prossimi dai quali t r a e v a m o buona 
pa r t e della nostra importazione, ci ha co-
s t re t t i a ricorrere, per le merci di prima 
necessità, alle Americhe, con il grave in-
conveniente di accrescere considerevolmente 
i t r a g i t t i : il che equivale, come ho già di-
mostra to , al bisogno di un maggior tonnel-
laggio nautico di cui disporre. 

La conseguenza dolorosamente tangibile 
di questa condizione di cose, è s t a t a il ' 
rialzo vertiginoso dei noli, che non ha col-

< pito soltanto noi, ma t u t t i e la stessa'" In-
ghil terra che pure, per la enorme ricchezza 
di tonnellaggio mercantile (circa 2,300 pi-
roscafi sui 4,300 che ho in principio citati), 
si t r o v a v a nella migliore condizione per 
f ronteggiare la crisi. 

Pensa te che dal l 'Austral ia per le isole 
br i tanniche i noli per il t r aspor to del grano 
sono cresciuti : 

anno 1910, 37 scellini e 6 pences per 
tonne l la ta ; 

anno 1912, 43 scellini e 3 pences per 
tonnel la ta ; 

anno 1915, 110 scellini per tonne l l a t a ; 
e da Calcutta per il t r a spor to della iu ta : 

anno 1910, 31 scellini e 6 pences per 
tonnel la ta ; 

anno 1912, 36 scellini e 3 pences per 
tonnel la ta ; 

anno 1915, 150 scellini per tonnel la ta . 
Dalla Danimarca per l ' Ingh i l t e r ra si no-

leggiava il legname - e forse le condizioni 
sono oggi peggiori - verso la fine del 1915 
per 120 scellini, se il por to di destinazione 
non era un mercato di carbone e si era 
quindi costret t i a far r i torno vuoti , in za-
vorra ; e un poco di meno se si po teva 
fare il carico di carbone per il r i torno. 

E il grave disagio non si limita ai bel-
l igeranti , ma si estende e si r ipercuote sui 
neutrali , consigliandoli a correre ai ripari 
più immediat i . Le potenze scandinave pare 
riuniscano di nuovo i loro delegati per rie-
saminare e discutere il grave problema. 

I l Portogallo procede alla requisizione 
delle 270 mila tonnel la te alle quali ascende 
il tonnellaggio dei 71 piroscafi germanici 
chiusi nei suoi por t i . 

i ie l Brasile, sembra si delinei una cor-
rente sollecitante un analogo provvedi-
mento per le 27 navi tedesche, comples-
s ivamente di circa 200 mila tonnellate, 
r i fugiate nelle sue acque. E la s tampa ri-
porta la not izia che la Svizzera voglia 
provvedersi per conto proprio di una flot-
tiglia di navi da carico. 

Certo non migliora la nostra situazione 
l 'accer tamento che i danni p rodot t i dalla 
enorme ascesa dei noli sono generali in 
t u t t o il mondo e ne sono colpiti gli S ta t i 
molto più e molto meglio prepara t i del no-
stro ad af f rontare il problema del riforni-
mento in guerra ; nè esenta il Governo dal 
met te re in opera ogni mezzo ed ogni espe-
diente, non già per m u t a r e ciò che è immu-
tabile, ma per a t t enuare il disagio. 

E d io, se la Camera vorrà essermi cor-
tese della sua a t tenzione , riassumerò come 
sia venuta a mano a mano delineandosi la 
situazione per noi e a quali previdenze e 
provvediment i siasi addivenut i . 

P r ima ancora del nostro in te rven to , 
aveva cominciato ad affermarsi una spe-
ciale carat ter is t ica di questo conflitto : lo 
s traordinario impiego di mezzi tecnici sui 
campi di bat tagl ia sorpassante qualunque 
più azzardata previsione, per quelle nazioni 
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almeno che non avevano fatto della pre-
parazione alla guerra lo scopo principale 
delle loro organizzazioni. Ond'è che non ap-
pena parve probabile la nostra entrata in 
guerra, si intuì la necessità di poter larga-
mente disporre di mezzi atti a procurarci 
quei molti prodotti di cui noi manchia-
mo e che la chiusura dei mercati europei 
ci costringe a ricercare oltremare. 

Nella considerazione che il nostro ton-
nellaggio nautico era già tanto impari ai 
bisogni della pace, l'unica via per far fronte 
alle nuove e maggiori esigenze della guerra 
parve quella di ricorrere alla bandiera estera 
nella più larga misura possibile: o con no-
leggi a tempo (Urne charter) o mediante con-
tratti con solide Compagnie, nei quali fosse 
computato il costo del nolo (c i f : cost, insu-
rance, freight)-, nolo che era allora ben lungi 
dall'alto livello oggi raggiunto. 

Questo concetto può così sintetizzarsi: 
Le Amministrazioni militari dover re-

quisire piroscafi mercantili italiani per 
tutti quei servizi che ragioni di indole mi-
litare non consentivano fossero affidati a 
navi straniere; per ogni altra bisogna va-
lersi della bandiera estera. 

Le altre Amministrazioni dello Stato do-
vere anch'esse valersi della bandiera estera, 
possibilmente neutrale, e non ricorrere alla 
requisizione se non nei casi di accertata ne-
cessità; e, come provvida conseguenza di 
queste disposizioni, lasciare disponibili il 
maggior numero di navi nazionali del com-
mercio al libero traffico, per non turbare 
l'economia del Paese. 

Infine - per quanto il mercato non fosse 
PU! propizio - essere consigliabile la com-
pera di piroscafi e, se i prezzi dell'acquisto 
su larga scala fossero stati relativamente 
convenienti, considerare l 'opportunità di 
costituire senz'altro una flottiglia di navi 
da carico per le ferrovie dello Stato, salvo 
a deciderne, a pace fatta, l'ulteriore im-
piego. 

Intanto - non eravamo ancora entrati 
111 guerra - veniva vietata la vendita di 
qualsiasi nave italiana e si dava al Mini-
stro della marina facoltà di proibire quei 
noleggi che, sotto qualunque forma, potes-
sero stornare le navi italiane dai nostri 
traffici. 

Per queste ultime provvidenze ho sen-
tito citare da qualche oratore analoghi prov-
vedimenti adottati in Inghilterra. Noto, 
di passaggio, che questi sono del novem-
bre 1915, dopo cioè oltre un anno diguerrra: 

noi li adottammo assai prima ancora di en-
trare in guerra (aprile 1915). 

Queste direttive, intese a limitare le re-
quisizioni ai casi di imprescindibile neces-
sità, indubbiamente rappresentavano quan-
to di meglio poteva essere predisposto per 
fronteggiare la grande insufficienza del no-
stro tonnellaggio nautico nazionale. 

E la riprova di questo asserto può ri-
cavarsi da quanto è occorso per il riforni-
mento del carbone per la marina, la quale — 
con contratti direttamente conclusi con 
rappresentanti di miniere americane - in-
troita ancor oggi ingenti quantità a 53 scel-
lini 6 pences dall'America e a circa 80 scel-
lini da Cardili mentre col libero commer-
cio i carboni di America costano (cif) 118 
scellini e quelli di Cardiff (cif) 105 scellini, 

Gli eventi peraltro condussero, per vari 
e complessi motivi, a ricorrere sempre più 
largamente alle requisizioni. 

Innanzi tutto esse erano reclamate dalla 
opinione pubblica come il mezzo più im-
mediato ed efficace per garantire gli ap-
provvigionamenti più direttamente con-
nessi alla vita nazionale, ed ancor oggi il 
concetto della grande requisizione viene ri-
petuto e fu ricordato da qualche oratore ; 
esse rappresentavano inoltre il più sem-
plice congegno per disciplinare i rapporti 
tra le Amministrazioni e le navi, al servi-
zio di esse impegnate, e facilitavano la so-
luzione delle inevitabili contestazioni che 
sorgono nel complicato esercizio e rendi-
mento del traffico marittimo, ciò che mag-
giormente importava nella previsione di un-
nostro intervento nel conflitto. 

E va pure ricordato come si rendesse a 
mano a mano più oneroso e meno facile il 
noleggio di bandiera estera. 

È innegabile d'altronde che la vasta re-
quisizione compiuta, insieme ai noleggi già 
conclusi di navi straniere, assicurò fino ad 
ora allo Stato il regolare funzionamento 
di quei servizi cbe traevano dallo stato di 
guerra eccezionale ed assoluta importanza, 
e nel Paese garantì un regolare afflusso d i 
cereali e di carbone: dei due prodotti, cioè, 
che più abbisognano alla vita fìsica ed in-
industriale della Nazione. 

E d'altra parte, se.si vuole ammettere 
che in generale il provvedimento delle re-
quisizioni abbia contribuito a rialzare i 
noli, è evidente che in particolare le no-
stre requisizioni per la loro esiguità (esi-
guità non già in relazione al nostro ton-
nellaggio nautico - 216 requisiti contro 99 
lasciati al libero commercio - ma rispetto a. 
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quello mondiale , al quale bisogna riferirsi) 
ben poco, se non a d d i r i t t u r a nul la , hanno 
p o t u t o influire sul g rave fenomeno. 

I f a t t o r i che lo hanno d e t e r m i n a t o - e 
che t r aggono la loro più l o n t a n a origine 
dal p ro fondo p e r t u r b a m e n t o , e vorrei dire 
sconvolgimento, p o r t a t o da q u e s t a guer ra 
fin nelle più p rofonde radici delle organiz-
zazioni - sono d i f a t t i di t a le en t i t à e gran-
dezza- che il nost ro così scarso naviglio non 
avrebbe p o t u t o , c o m u n q u e impiegato , eser-
c i tare la menoma azione modera t r ice . 

L 'onorevole P a r a t o r e - cui t u t t i ricono-
scono u n a p ro fonda competenza nelle que-
st ioni del traffico mar i t t imo - ha accenna to 
nel suo discorso alla o p p o r t u n i t à di r idur re 
le nostre impor taz ion i come di già ha f a t t o 
l ' Inghi l te r ra , paese ricco ed assuefa t to per-
ciò ad agi sconosciut i alle nostre masse. 
Anche io per ve r i t à aveva accarezzato la 
stessa idea nella speranza di t r o v a r v i un 
r imedio alla sproporzione esis tente t ra il 
vo lume delle merci e il tonnel laggio dispo-
nibile ; ma un più a t t e n t o esame mi ha 
convin to della poca efficacia del provve-
d i m e n t o e dei pericoli che da esso sorge-
rebbero . 

Di qua l i ma te r i e occorrerebbe, d i f a t t i , 
v i e t a re l ' impor taz ione ? IsTon certo delle 
ma te r i e gregge o semi lavora te , di quelle 
cioè che cost i tuiscono la più g rande massa 
delle nost re impor taz ioni , giacché esse 
danno al imento alla v i ta industr ia le del 
Paese , già scossa dallo s t a t o di g u e r r a ; nè, 
e v i d e n t e m e n t e dei p r o d o t t i a l imenta r i e 
del bes t iame. 

II d ivie to si dovrebbe dunque l imitare 
ai p r o d o t t i f a b b r i c a t i . Ma f r a quest i , se si 
ecce t tua il petrolio, al quale non possiamo 
r inunciare , non hanno una vera impor t anza , 
r iguardo alla quan t i t à , che i p r o d o t t i delle 
i n d u s t r i e meta l lurg iche e meccaniche; ri-
nunciare a quest i sarebbe un grave peri-
colo, a lmeno fino a t a n t o che le nostre in-
dustrie non saranno in grado di provve-
dere ai bisogni del paese. 

Che, d ' a l t r o n d e , ogni l imi taz ione nel 
senso suggerito da l l 'onorevole P a r a t o r e a-
v rebbe effe t t i assai poco sensibili sulla que-
st ione dei t r a s p o r t i mar i t t imi , a p p a r e evi-
den te quando si consideri che su poco più 
di 16 milioni di tonne l l a t e di merci impor-
t a t e per via di mare nel 1914: 

ol tre 9 milioni di t onne l l a t e f u r o n o co-
s t i tu i te dal ca rbon fossile; 

un milione e 2f 0 mila dai cereali e le-
g'imii ; 

un milione circa dal legname comune ; 

600 mila da mate r ia l i e p rodot t i me. 
tal l ic i ; 

più di 500 mila da fosfa t i ; 
più di 200 mila da cotone greggio; 
circa 100 mila da semi oleosi; 
più di 100 mila da petrol io . 

D u n q u e su 16 milioni di t onne l l a t e dì 
impor taz ione , quasi 13 sono di merci in 
g rand i masse man i f e s t amen te indispensa-
bi l i ; f ra i r i m a n e n t i 3 milioni di prodotti 
che, cons idera t i s ingola rmente non sono im-
p o r t a t i in g rande q u a n t i t à , quei pochissimii 
quali po t rebbero essere e l iminat i non avreb-
bero alcuna influenza apprezzabi le sulla que-
st ione dei noli. 

I n t a n t o però il con t inuo aumen to dei 
noli c reava un for te disagio, non solo ai 
be l l igerant i cui era consent i to di avvalersi 
del t r a spor to mar i t t imo , ma anche ai neu-
t ra l i . 

A t u t t i sembrò urgen te correre ai ripari, 
ma debbo subi to aggiungere , per non ori-
g inare illusioni, p u r t r o p p o invano. 

È s t a to a n n u n c i a t o che de legat i governa-
t iv i dei t r e S t a t i scandinavi si r iunirono a 
Goeteborg per avvisare ai mezzi che potes-
sero p r o d u r r e u n a qualche moderazione nei 
noli. Ma l'esito fu negat ivo. E p p u r e si trat-
t a v a di S t a t i neut ra l i , che oggigiorno eser-
c i tano in t ensamen te il t raff ico marittimo 
con un numero di nav i cer to esuberante ai 
loro normal i bisogni nel t empo di pace. 

Si pensi dunque a che cosa a v r e b b e r o 
p o t u t o app roda re gli sforzi d e i b e l l i g e r a n t i , 
pei quali più che p e r gli a l t r i è u r g e n t e ^ 
vi ta le il bisogno di t r a s p o r t a r e sui mari-

E d u n a azione coerci t iva, d i r e t t a a li-
mi ta re il tasso dei noli, spiegata da noi 
soli od in un ione coi nost r i a l leat i non 
av rebbe r agg iun to a l t ro scopo che q u e l l o 
di a l l o n t a n a r e dai nostri por t i t u t t e le 
nav i s t ran ie re se avessimo agito isolata-
men te , o t u t t e quel le neu t ra l i dai porti 
al leat i , ne l l ' a l t ro caso, 

E sono evident i i g rav i danni che su noi 
e sugli a l leat i p r o d u r r e b b e un assottiglia-
men to del tonnel laggio nau t ico d i s p o n i b i l e -

Le azioni d i re t t e c o m u n q u e e s c o g i t a t e -
ed in ve r i t à non d i f e t t a a q u e s t o r i g u a r d o 
l ' immaginaz ione - non sono dunque mezzi 
idonei a r icondurre i noli a più modesti H' 
m i t i ; nè vi sono, a mio parere , a l t r i mezzi) 
espedienti , r ipieghi che abb iano vir tù di ri-
solvere senz 'a l t ro il p rob lema . 

Invece io penso che d i r e t t a m e n t e si pos" 
sano e si debbano s tud ia re e p r e p a r a r e quei 
p rovved imen t i che per il momento a t t e -
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nuino, per quanto è possibile, il disagio, e 
preparino tempi migliori. 

In questo ordine di idee io condivido il 
concetto che nella pubblica stampa ho 
letto essere stato espresso dall'onorevole 
Bettòlo e che anche qualche oratore ha 
manifestato. 

Difatti già esistono presso il Ministero 
della marina studi e proposte intesi ad ac-
crescere fin da ora - sia pure modestamente -
i mezzi di rifornimento delle materie per 
le quali dipendiamo dall'estero, assicurando 
quelle finalità che la legge del 6 luglio 1911, 
n. 674 (relativa al trasporto del carbone 
per le ferrovie e la marina da guerra) non 
raggiunse, perchè le modalità delle sin-
gole disposizioni non corrisposero al con-
cetto informatore. Senza contare che, se 
pure quella legge avesse avuta pratica at-
tuazione, non avremmo potuto ora avva-
lercene essendone preveduta esplicitamente 
la sospensione pel tempo di guerra, quando 
cioè più urge usufruire e avvantaggiarsi 
con sicura larghezza delie previdenze del 
tempo di pare. 

Ma per questi provvedimenti, intesi più 
che altro a preparare un avvenire propizio 
alla nostra marina mercantile, è ovvia la 
necessità che si sviluppino iniziative private 
le quali dalle attuali angustie devono essere 
tratte a considerare seriamente il corag-
gioso impiego del capitale sul mare. 

Qualche indizio di risveglio in proposito 
si è avuto in questi giorni ed io faccio voti 
fervidi che esso fruttifichi nel migliore e 
più sollecito modo, conscio che alle nuove 
energie non mancherebbel'opportuna tutela 
e conforto di provvedimenti legislativi. 

Frattanto mentre a questi appunto è 
volto il diligente studio dell'Amministra-
zione marittima per facilitare l'incremento 
del nostro tonnellaggio, specialmente dopo 
la guerra, non si sono trascurate le possi-
bili misure di effetto immediato. 

Ritornando perciò all'argomento credo 
°he il già fatto in questo agitato periodo 
e che qui non passo in minuta rassegna per 
non abusare più oltre della vostra bene-
volenza, costituisca pur qualche cosa in 
questo ordine di idee. 

Avere utilizzato al commercio le 60 navi 
degli Imperi centrali che si trovavano nei 
nostri porti all'inizio delle ostilità. 

Aver vietato alle nostre navi - anche 
minori - di far traffico fra porti esteri. 

Avere istituito la Commissione del traffico, 
certamente priva del magico potere di sa-
nare ogni disagio, ma indubbiamente sicura 
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garanzia, per la competenza delle persone 
che la compongono, di intravvedereproblemi 
e rimedi da un punto di vista praticamente 
esatto. 

L'onorevole Euini a questo proposito 
ha accennato ad un consorzio tra gli ar-
matori. Io penso che a tal riguardo dovrebbe 
agire quella iniziativa privata cui, poco fa, 
ho fatto appello. Non vi ha dubbio che 
forti organismi oltre che affrontare con mag-
gior successo le difficoltà del momento ap-
parecchierebbero tempi migliori,ma neppure 
è da escludere ogni singola seria energia. 

È noto poi che amichevoli pratiche si 
svolgono con la Gran Bretagna per otte-
nere che il naviglio mercantile inglese con-
corra stabilmente al nostro traffico ; ma 
bisogna pur riconoscere che, a malgrado di 
ogni buon volere, l'argomento è assai più 
complesso di quello che a prima vista possa 
sembrare. 

Ad ogni modo se una soluzione del tutto 
completa non fu ancora raggiunta, sono già 
notevoli i risultati pratici conseguiti, e con 
acquisti (10) e con requisizioni dell'Ammi-
ragliato britannico (72) e con noleggi (30). 

L'onorevole Canepa ha attribuito alla 
presenza di un illustre diplomatico, inviato 
in Inghilterra, in rapporto a queste prati-
che, il rialzo dei noli verificatosi nello scorso 
mese di febbraio. 

Ora io non credo di far torto all'elo-
quente parlamentare nel dirgli che una af-
fermazione di questo genere non può es-
sergli stata suggerita che da un soverchio 
amore per la sua tesi. 

A lui infatti non poteva sfuggire che il 
rialzo, dipendente principalmente dalla 
sempre più grave insufficienza di tonnel-
laggio nautico, non si è limitato ai viaggi 
per l 'Italia, ma è stato generale nel mer-
cato mondiale dei noli ; di tal che non po-
teva nè produrlo, nè farvi argine la pre-
senza del Barone des Planches, nè di chiun-
que altro fosse stato delegato alla trattazione 
del grave e delicato argomento ; per il quale 
10 penso abbiano più valore gli accorgi-
menti diplomatici che non il semplice tec-
nicismo di un pratico. 

Appunti di imprevidenza sono stati fatt i 
all'ammin strazione dello Stato. L'onore-
vole Ciuffelli ha già ieri rassicurato il Par-
lamento per quanto riguarda il carbone 
occorrente alle ferrovie. Gli altri colleghi 
del Gabinetto vi diranno ciascuno per la 
propria p irte ciò che essi credono. 

Consentite a me che, per quanto riguarda 
11 carbone occorrente alla Marina - senza 
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indicare cifre, 1*» qual i m e n t r e non giove-
rebbe a voi di sapere non conve r rebbe a 
noi nel momento a t t u a l e di d i r e - io vi as-
sicuri che nei nos t r i deposit i esiste a t t ua l -
m e n t e oltre una vo l ta e mezzo la q u a n t i t à 
di carbone da lunghi anni già p res tab i l i t a . E 
p e r m e t t e t e m i di r ipetere , ad onor di q u a n t o 
la Marina ha f a t t o , che m e n t r e oggi i soli 
noli per t r a spor to da Cardiff sono di circa 
80 scellini, il carbone amer icano per la Ma-
r ina , t r a s p o r t o compreso, viene a costare 
ancor oggi a noi 53 scellini 6 pence : sì che 
a questo r iguardo non credo possano fars i 
alla Amminis t raz ione m a r i t t i m a a p p u n t i di 
sor ta . 

Qualche o ra to re ha pure accenna to alla 
o p p o r t u n i t à di avvalers i dei piroscafi ad-
d e t t i al t r a spo r to di passeggeri come nav i 
da carico. 

Come ognun sa, la disponibi l i tà delle 
st ive di quest i piroscafi non è ce r t amen te 
ta le da p o r t a r e un apprezzabi le con t r ibu to 
nei t r a spor t i di merci e viceversa i com-
pensi e le spese di esercizio debbono essere 
computa t i in base alla s tazza lo rda la quale 
nei piroscafi di linea comprende volumi di 
s o p r a s t r u t t u r e che non possono essere uti-
l izzat i per il carico di mercanz ie . 

T u t t a v i a ta l i piroscafi non v iaggiano 
mai con le s t ive v u o t e e di preferenza t ra -
spor tano merci ricche e perciò poco volu-
minose, ma qualche vol ta anche merci cor-
ren t i . 

Circa le requisizioni non mi di lungherò 
ad esporre le difficoltà che si sono d o v u t e 
superare e gli s tudi f a t t i perchè ne fosse 
t r a t t o il massimo van tagg io per il Paese . 
Solo accehnerò ad un p rovved imen to che, 
a t t u a t o al principio di ques t ' anno , già dà 
o t t ime promesse di riuscire v e r a m e n t e pro-
fìcuo pel r e n d i m e n t o commercia le delle 
n a v i e consen taneo ai legi t t imi interessi de-
gli a r m a t o r i . 

I n t e n d o r i fer irmi al decre to luogote-
nenziale del 2 gennaio u l t imo scorso, col 
quale v e n n e san-zionato il conce t to di la-
sciare i n t e r a m e n t e agli a rma to r i il governo 
delle nav i requis i te e di c o m p u t a r e il com-
penso in base ad u n a speciale ta r i f fa per 
tonne l la ta -mig l io s t ud i a t a dalla Commis-
sione di requisizione in r a p p o r t o alle nost re 
tar i f fe per la requis izione a t e m p o , per le 
qual i ven ivano paga t i 12 scellini per ton-
ne l l a tà -mese . 

I l nuovo sistema riesce a commisurare 
il compenso in re laz ione alla vera capa-
ci tà di carico della nave , anziché al vo-
lume di s tazza, il quale è un e lemento 

convenzionale che riesce più vantaggioso 
alle nav i di t ipo a n t i q u a t o non os tan te che 
siano in rea l t à meno capaci di quelle più 
mode rne . 

I n o l t r e va le a r idu r re quelle spese di 
esercizio che più r isentono del l ' in tervento 
e del control lo d i re t to degli in te ressa t i ; e 
r ende più facil i i car ichi di merci in espor-
tazione, con vera u t i l i t à dell 'economia del 
paese, ed anche dello S ta to che percepisce 
una p a r t e dei noli di usci ta . 

Onorevol i signori, io non abuserò più 
o l t re della vostra cortese a t t enz ione . 

B r e v e m e n t e e f r a n c a m e n t e vi ho esposto 
come si è svol ta l ' opera della Marina in 
questo ponderoso problema dei t raspor t i 
mar i t t im i . 

A me sembra che essa sia s t a t a illumi-
n a t a nelle previggenze , vigile nello svolgi-
men to della crisi. Ma il g rave fenomeno 
sfugge a qua lunque disciplina ; nè - come 
a t u t t i è palese - incombe solo sul l ' I ta l ia . 
So l t an to noi lo r isent iamo forse più aspra-
mente , perchè più degli a l t r i paesi siamo 
t r i b u t a r i dal l ' es tero di mater ie povere, vo-
luminose, eppure indispensabili , che essi 
h a n n o invece in casa loro ; ment re , d 'a l t ra 
pa r t e , non ci soccorre il tonnellaggio nau-
tico nazionale già t a n t o scarso anche ai 
normal i bisogni della pace. E questa guerra,, 
per la immane vas t i tà del confl i t to , e per 
i m e t o d i - nuovi negli annal i della storia 
e nel d i r i t to delle gen t i - con cui a t t en ta 
al commercio sul mare ha agg iun to gra-
v i tà alla crisi e ve r t ig inosamen te l 'ha con-
d o t t a allo stadio acu to . (Approvazioni). 

E d allora i parer i sulle p rovv idenze at te 
a f ron tegg ia r l a sono s ta t i mol t i e molto 
d i spara t i in t u t t i i paesi del mo ido, anche 
in quelli che ?A traffico m a r i t t i m o atten* 
devano con l 'esperienza di u n a lunga tradi-
zione e col favore di u ¡a speciale situazione 
geografica. Ma t u t t i soffrono delle conse-
guenze di uno s ta to di f a t t o pel quale non 
è u m a n a m e n t e possibile avvisare a radicali 
r imedi. « 

Dal p u n t o di vis ta tecnico , che mi fu 
guida in ques ta mia b reve esposizione, mi 
sia lecito dire che nul la f u lasciato inten-
t a t o per al leviare, per q u a n t o possibile, il 
disagio di questo per iodo. 

Forse a l t ro p o t r à farsi , ma alle p r o v v i -
denze del Governo occorre si accompagni 
l ' in iz ia t iva p r iva t a , con fede f e rv ida nel-
l ' avven i re della nos t r a band ie ra . E se dalla 
dura cons ta taz ione del p resen te il capitale 
i ta l iano, già così pav ido ad affidarsi al 
mare , t r a r r à l ' incrol labi le fiducia che 1°' 
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animava nei t e m p i gloriosi delle nost re 
repubbliche, come non ver rà meno l'inci-
tamento e la t u t e l a del Governo, così non 
potrà manca re il r agg iung imento di qu< 1 
fine modesto e sia consent i to dalla nos t ra 
capacità economica e che p o t r e m m o sin-
tet izzare nella m a s s i m a : « I nostr i mari e 
i nostri traffici alla nos t ra band ie ra ». ( Vive 
approvazioni — Vivissimi e prolungati ap-
plausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L Y I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Lucci . 

LUCCI. Questa d i s cus sane mi ha ri-
velato deficienze, le quali non possono 
risalire solta to al periodo a t t u a l e della 
guerra, ma debbono essere r i p o r t a t e al pe-
riodo della nos t ra neu t r a l i t à ; né possono 
essere discusse e vag l i a te al di fuo r i dei 
rapporti d ip lomat ic i e della p reparaz ione 
del piano mi l i ta re . 

Si è accenna to da qua lcuno a scusanti , 
per la spinta t r o p p o a f f r e t t a t a d a t a al Go-
verno in maggio, per un in t e rven to nel mo-
mento più g rave alla Triplice In te sa ; si è 
accennato da t a l u n i alle scusant i dell ' im-
previsto; ma l ' imprevedibi le non è a t t e -
nuante per gli uomin i di governo. 

A pr scindere dal f a t t o - già per sé im-
portantissimo - d d l a nos t ra speciale for-
tuna di aver po tu to s tud ia re le fasi della 
guerra e della economia d u r a n t e nove mesi 
di neut ra l i t à - l ' imprevedib i le non esiste 
quando si t r a t t a di r a p p o r t i assai complessi 
e di lunga preparaz one, qual i i r a p p o r t i 
politici, economici e finanziari degli S t a t i . 

Cosa fosse una guerra europea al prin-
cipio del secolo ventes imo era già previsto, 
descritto e n a r r a l o da sc r i t to r i polit ici e 
militari. B a s t e r e b b e apr i re il 4° vo lume 
dell 'opera di J e a n de Bloch sulla gue r r a 
futura , per sapere che fin da ven t i ann i fa 
lo esame della evenienza di una guer ra e 
del fabbisogno della sua c o n d o t t a era mi-
nu tamen te f a t t a . 

A rileggere oggi gli scr i t tor i , una consi-
derazione ancora si impone sulla legge-
rezza del nostro Governo, il quale e n t r a n d o 
liberamente e senza esor tazioni ed orien-
tandosi verso un g ruppo di S ta t i , verso i 
quali i suoi r a p p o r t i di impor taz ione e rano 
stati secondarii , aveva t u t t o il ma te r i a le 
della previsione sicura e cer ta , e p o t e v a 
quindi premunirs i sia dal campo delle ri-
serve per una economia di guerra , sia dal 
°ampo de l l ' approvv ig ionamento degli uo-

mini e delle armi dal pun to di vis ta s t re t -
t a m e n t e mil i tare . 

« Le comunicazioni per mare , scriveva 
il De Bloch, sa ranno i n t e r r o t t i dal pr in-
cipio della guer ra , le con t r ade sprovvis te 
di g rano e quelle che si approvv ig ionano 
per m a r e soppor te ranno per conseguenza, 
al di fuo r i delle maggiori spese di guer ra , 
una sopratassa enorme . I l f r u m e n t o , la se-
gala , l ' avena , di produzione locale, non ba-
s tano per sei mesi in Ingh i l t e r r a , per due 
mesi e mezzo iti I t a l i a . 

« La g r a n d e d o m a n d a di cereali in t e m p o 
di guer ra p o r t e r à u à f o r t e r ialzo dei prezzi . 
Lo Stein calcolava, in epoca in cui le ar-
m a t e non a v e v a n o che il qu in to del loro 
effe t t ivo a t t u a l e e q u a n d o non si pensava 
a l l ' in te r ruz ione delle comunicazioni mar i t -
t ime, lo Stein calcolava che in t e m p o di 
guer ra i v iver i sarebbero costa t i il t e rzo di 
più ; ma se la gue r ra dovesse in rea l t à du-
r a r e ol tre due ann i i prezzi dei cereali si 
innalzerebbero a proporz ioni inaudi te , in 
conseguenza della crisi che l ' agr ico l tura su-
birebbe per il f a t t o della mancanza della 
maggior p a r t e degli agr icol tor i a r ruo la t i 
sot to le band ie re ». 

Perf ino sulla d u r a t a della guerra vi sono 
previsioni sicure, q u a n d o da molt i faci loni 
si p a r l a v a della marcia su Vienna, e si par-
lava di Trieste da occuparsi il 15 luglio. 

« Vi sono serie ragioni per d u b i t a r e che 
la guerra p o t r à non finir presto, ma lg rado 
la perfezione delle a rmi . Le t r u p p e h a n n o 
impara to a stabil i re sul campo di ba t t ag l i a 
t r incee in t e r r a , che non sarà sempre pos-
sibile s t r a p p a r e con a t t a c c h i f r on t a l i e che 
non p o t r a n n o essere g u a d a g n a t e se non a 
prezzo di grandissimi sacrifìci. Occorre ri-
correre sovente assai ai lavori di assedio i 
quali r ichiedono lungo tempo. La g r a n d e 
forza nemica d e l l ' a r m a t a av rà inol tre per 
conseguenza l 'o rganizzazione di nuove linee 
di difesa d ie t ro la l inea delle t r u p p e v in te , 
e questo, se non impedirà , cer to renderà 
e s t r emamen te difficile l ' inseguimento e la 
d i s fa t t a def ini t iva del nemico in r i t i r a t a ». 

Mi pare ' di assistere agli avven imen t i 
dell 'oggi ! 

Ed era previs to perfino l ' a t t e g g i a m e n t o 
della Eussia , sul quale io credo che il Go-
verno si sia inganna to , al lorché ha dichia-
r a t o la guerra . 

« Bisogna considerare che la Russia par-
tec iperà senza alcun dubbio ad un qual-
siasi confl i t to a r m a t o europeo. I n queste 
condizioni, la guer ra non po t rà avere fine 
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nello spazio di i n anno solo, ma richie-
derà una serie di campagne ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci , tut to 
questo non ha nulla a che fare con la po-
litica economica del Governo! . . . Veda di 
stare nei limiti della discussione. (Appro-
vazioni). 

L U C C I . Onorevole Presidente, era que-
sta la premessa per giungere alla conse-
guenza della necessità di poter prevedere 
con precisione quanto è accaduto. 

Non si t r a t t a v a di mercanteggiare con gli 
alleati, ma di stabilire norme chiare'e pre-
cise e sicure di quella solidarietà di aiuti 
che è necessaria tra. Potenze che hanno 
resistenze diverse e che sono obbligate a 
fare una operazione col lett iva. 

Questo è il rimprovero che si fa ed è 
questo il punto per il quale, o colleghi, 
voi che avete la responsabilità di aver pre-
cipitata la dichiarazione di guerra nelle 
giornate di maggio, non potete essere ri-
mandati al giudizio della Camera, che è 
poca cosa, ma dovete essere sottoposti al 
giudizio del paese quando ne sia il mo-
mento. 

M A R C H E S A T O . Perderemo il collegio! 
L U C C I . Non si t rat ta di q u e s t o . A v e t e 

oggi l 'appoggio di Salandra, come ieri ave-
ste quello di G-iolitti. {Rumori). 

Qui occorre tentare una revisione di una 
serie di assiomi, i quali sono passati come 
assoluti e certi innanzi la pubblica opinio-
ne: primo fra tut t i quello intorno alle cause 
della guerra. Le cause non sono nè in que-
sto nè in quel gruppo di nazioni, nè in 
questa nè in quella letteratura nazionalista, 
ma nel sistema della pace armata del quale 
le classi dirigenti di tut te le nazioni rispon-
deranno innanzi alle vedove ed ai mutilati. 
Già Moltke a v e v a detto al Reiehstag: « alla 
lunga le nazioni non saranno capaci di sop-
portare le spese militari *> era evidente così 
che la nazione più perfettamente preparata 
e quindi più prossima a decadere avrebbe 
tratta la spada. Si t r a t t a v a così di sapere 
di quali forze disponesse la Germania e di 
quali le nazioni dell 'Intesa. E d il giudizio 
era limpido e sicuro. 

La Germania mirabilmente preparata a 
mutare, con un ordine di servizio, la na-
zione industriale in arma di guerra, la Ger-
mania avrebbe combattuto con i suoi pro-
dotti delle officine, con i suoi ordinamenti 
perfetti , con la sua metodica riproduzione 
di cose e di uomini, con la ricchezza di un 
materiale magnifico cui era assicurato un 
ifornimento ed una riproduzione già cai- I 

colala e preventivata. Prese quindi il Bel-
gio per il ferro ed il carbone, tenne ad ogni 
costo la Slesia per le miniere, occupò per 
uguali ragioni dipartimenti industriali della 
Francia, fe®e la campagnia di Serbia per 

/ l a provvista del rame e per i rifornimenti 
dall 'Oriente. Su questo campo, quindi, la 
Germania non poteva e non può essere 
vinta. Del resto sciocco sarebbe colui che 
accettasse la lotta sul terreno favorevole 
al l 'avversario. 

Soltanto l 'Inghilterra ha inteso questa 
verità, e perciò non ha scelto il terreno di 
combattimento sul campo tedesco, facendo 
conto sulle armi e sulla resistenza che dà 
l 'organizzazione specifica; perchè sapeva che 
su questo terreno la Germania era presso-
ché invincibile; e cerca quindi di imporre 
alla Germania un terreno di lotta nel quale 
essa abbia il predominio: la lotta di logora-
mento. (Interruzioni — Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, ono-
revoli colleghi. Bisogna consentire a tutti 
l ibertà di parola. 

Però, onorevole Lucci , abbia la misura 
necessaria, e tenga conto del sentimento 
nazionale che non deve essere mai offeso. 
(Vive approvazioni). 

L U C C I . Signor Presidente, io credo di 
non essermi spiegato bene.. . 

P R E S I D E N T E . Lei tenga eonto delle 
mie parole, ed usi t u t t a quella misura che 
è necessaria in questo momento. (Benis-
simo !) 

Io cercherò di lasciarla parlare libera-
mente, sempre che rimanga nel campo della 
discussione, e sempre che non sieno offesi, 
ripeto, s m t i m e n t i nobilissimi, che devono 
sempre essere rispettati. (Approvazioni). 

L U C C I . Signor Presidente, non posso 
meritare questo suo richiamo, e per averlo 
meritato debbo pensare che io mi sia male 
espresso, 

Posso accettare da lei qualunque ri-
chiamo, da lei che è una delle espressioni 
più pure e virtuose del P a r l a m e n t o . . . 

P R E S I D E N T E . Siamo tutt i eguali! 
L U C C I . ... ma non potrei accogliere 

richiamo per il rispetto dovuto al senti-
mento del mìo paese, io che conservo nella 
mia casa il ricordo di vecchi garibaldini -* 
{Oh! oh!) 

Una voce a destra. L ' h a lasciato a casa. 
L U C C I . . . . io che vengo di famiglia, la 

quale ha contribuito a fare l 'Italia, mentre 
in mezzo a voi {Rivolto a destra) ci saranno 
quelli i cui padri avranno f a t t o le spie al 
Borbone... {Proteste e rumori vivissimi)• 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci, ritiri 
queste parole ! 

Voci. Le r i t i r i ! Le ri t ir i! 
DI SCALEA. Ritiri quelle parole. Di 

coloro che hanno avuto i padri nelle ga-
lere borboniche, ve ne sono molti qua 
dentro ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci* ella 
ha mostrato molta deferenza per me, e la 
ringrazio. La prego però di r i t i rare l'e-
spressione sua, che può suonare offesa per 
alcuni. (Benissimo !) 

Pur mantenendo io ad ogni oratore piena 
libertà di parola, nessuno deve essere offeso 
qui dentro. La prego quindi di ri t irare l'ul-
tima sua espressione, che offende. Altri-
menti non potrei lasciarla proseguire a par-
lare. (Vive approvazioni). 

Voci. Ritiri, ri t iri! 
LUCCI. Dichiaro alla Camera che non 

ho fa t to altro che spiegare i sentimenti 
miei nel campo, su cui il Par lamento è chia-
mato a discutere, e che nel mio animo non 
vi fu intenzione di offendere chicchessia, 
ma soltanto di respingere lontano da me, 
che sono vissuto tra prove di i talianità, un 
lontano apprezzamento che non poteva toc-
carmi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci, ella 
deve ritirare le sue parole, per la dignità 
della Camera e per l'obbligo che abbiamo 
tut t i qua dentro di rispettarci a vicenda. 
(Vivi applausi). 

Voci. Ritiri, ritiri ! 
MODIGLIANI. Questa è una commedia! 

(Rumori vivissimi — Proteste da varie parti). 
P R E S I D E N T E . Sono io che debbo tu-

telare l 'andamento della discussione! Ono-
revole Lucci per la deferenza, che prima 
mi ha manifestata , la prego di r i t i rare 
quelle parole. (Approvazioni) . 

LUCCI. Onorevole Presidente, io sono 
stato frainteso, o, per meglio dire, debbo 
essermi male espresso per essere stato fra-
inteso da lei. Io parlavo di due atteggia-
menti diversi, che hanno avuto due gruppi 
di potenze belligeranti... (Rumori vivissimi). 

Voci. No, no. Non è così! 
P R E S I D E N T E . Desidero che ella ritiri 

quella espressione, che si riferiva ai geni-
tori di alcuni colleghi; per la dignità della 
Camera e per l 'obbligo che abbiamo di ri-
spettarci tu t t i . (Vivissimi applausi). 

LUCCI. Dopo quello, ehe ella ha detto, 
onorevole Presidente, ritiro qualunque pa-
rola, che possa aver suonato offesa a chic-
chessia. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Continui. 

LUCCI. Però ho bisogno di spiegare la 
cosa. Io discutevo di apprezzamenti di due 
gruppi di potenze belligeranti... (Rumori 
vivissimi). Quindi se la Camera me lo per-
mette, continuo le mie osservazioni. 

La nazione f ra quelle dell ' Intesa, che 
meglio ha compreso il significato di questa 
enorme conflagrazione, è s tata l ' Inghilterra, 
la quale ha compreso che sul campo delle 
armi era diffìcile di misurarsi con la Ger-
mania.. . (Rumori vivissimi) e che occorreva, 
una guerra di logoramento. Orbene, t ra t -
tandosi di guerra di logoramento, mi riat-
tacco ai provvedimenti di resistenza eco-
nomica, che sono necessari per condurre 
una guerra di ta l genere. 

Ecco la verità! (Rumori — Interruzioni da 
destra). 

MODIGLIANI. Tornate nei corridoi. 
(Vivissimi rumori — Scambio di vivaci apo-
strofi tra il deputato Cameroni e il deputato 
Zibordi). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, ono-
revoli colleghi. Lascino all 'oratore la libertà 
di esprimere le sue opinioni. 

Onorevole Lucci , continui il suo di-
scorso. 

LUCCI. Bisognava guardare ai bollet-
t ini speciali, bastava fare questi conti, ri-
cordare che noi import iamo assai dall 'e-
stero. Bisognava ricordare per davvero che 
in una guerra che sarà lunga e di logora-
mento, le condizioni di preparazione erano 
indispensabili ed essenziali. E noi che ave-
vamo avuto la for tuna di poter vedere ed 
osservare che cosa fosse s tata la guerra de-
gli al t r i durante dieci mesi, potevamo pre-
vedere in quali condizioni ci saremmo tro-
vati con la guerra. 

Questo è quello che r improvero al Go-
verno, e il cambiamento di uno o di due 
membri del Ministero non cambierà t u t t o 
il male che si è fa t to , perchè, come avete 
senti to da t u t t i gli oratori, quello che si è 
p rodot to di irreparabile è veramente irre-
parabile. 

Noi correremo verso l 'aumento sempre 
crescente dei generi di prima necessità, noi 
correremo verso il caroviveri sempre cre-
scente, noi correremo verso il grano che 
avrà dei prezzi inaudit i , noi correremo 
verso il rialzo enorme dei metalli che oc-
corrono per la nostra guerra, noi correre-
mo... (Rumori vivissimi a destra) per cui 
occorrerà davvero avere una previsione più 
certa e sicura di quello che potrà acca : 

dere... 
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Una voce a destra. Yoi l ' ave t e avu ta ! 
LUCCI. .. .per non subire, in sede di al-

leanza, la storia del viaggio f a t t o t r a il vaso 
di creta e il vaso di rame. (Interruzioni — 
Rumori a destra). 

Non str i l lerete così di f r o n t e al paese! 
Una voce a destra. I l ca rbone non ve-

niva più se non facevamo la guerra ! 
P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

LUCCI. La Camera ha udi to . Pe rd i t e 
enormi abbiamo a v u t e in danaro per due 
ragioni. Prima: per manca t a previsione in 
acquisti, e quindi prezzi aumen ta t i enor-
memente, e perd i te gigantesche. Secondo: 
per incongruenze e balordaggine in chi ha 
ordinato e predisposto alcuni acquisti . Se 
la Camera ha la b o n t à ; nell' interesse del-
l 'erario pubblico, di voler sentire qualche 
•esempio documenta to , io sono agli ordini 
della Camera. 

Pe r esempio, la somma enorme di mi-
lioni che si è pe rdu ta nel l 'approvvigiona-
mento dei buoi a t t r averso i t r e periodi, 
p r ima di compera, secondo di res t i tuzione 
ai contadini, e terzo di r icompera. 

Mi sa dire il Governo se questo è a t to 
di oculata amminis t raz ione in tempo di 
guerra ? Mi sa dire il Governo, (e questo 
na tu ra lmen te è un indice di una si tuazione 
abbas tanza s t rana e grave della nos t ra 
Amministrazione) come mai nei dintorni di 
Pordenone i rifiuti dei pezzi di legno per 
le boracce sono vendu t i ad una lira al 
quin ta le e poi sono r ivendut i al Governo 
t r a la legna necessaria all 'esercito al prezzo 
di lire 5.50 e 7.50 (Commenti). 

Io prego la Camera di volermi credere 
sulla mia coscienza (Interruzioni — Rumori). 
Io non parlo per u n a critica, ma per l 'in-
teresse del bilancio e dell 'erario, e perchè 
r i tengo che questo sia un indice di t u t t o 
un disordine amminis t ra t ivo . 

Noi abbiamo a v u t o il grande to r to di 
.•affidare a l l 'Amminis t razione mili tare, a 
mala pena possibile in t e m p o di pace, il 
compito enorme della gestione della guerra. 
{Commenti). 

Ora, onorevole ministro della guerra, 
<di f ron t e a perd i te coki gravi, s tanno 
strane, incredibili ed esose angherie. Ad 
esempio, quella subita da un ufficiale, il 
quale, essendo giunto con i suoi soldati 
s tanchi e fracidi in un cascinale, si vide 
cos t re t to a pagare c inquan ta lire per danno 
a p p o r t a t o al fieno di un pr iva to dai soldati 
di cui aveva il comando. (Rumori — Com-
menti vivaci in vario senso). 

Ora, quando - per esempio - ai nostri 
industr ial i si dice che occorre sviluppare 
maggiormente l ' a t t iv i t à individuale, quando 
si dice che si po t rebbe sostituire al carbone, 
che man'ca, la forza idrica per la produ-
zione elet tr ica, mi saprebbero dire questi 
dot tor i di Sa lamanca dove gli industriali 
p renderanno il rame e t u t t i gli utensili per 
un impianto elettrico di derivazione, se la 
nostra condizione s fo r tuna ta è quella di 
dipendenza dall 'estero per t u t t i questi ma-
n u f a t t i ? 

FOSCARI . Chi Fha de t to ? 
LUCCI. Mi dica: le miniere di rame sono 

abbondan t i in I ta l ia? (Ilarità). Ecce t to che 
non siano nelle sue tenute! 

A noi impor t a sapere che cosa hanno 
f a t t o l ' Inghi l te r ra e la Franc ia . L'Inghil-
t e r ra con due decreti , uno del 1911 e l 'altro 
del 1915, è g iunta per fino a fa re antici-
pazioni sul tesoro dello S ta to ai creditori 
di divisa estera che non po tevano r i t i rare il 
denaro. 

La Francia con un recente decre to ha isti-
tu i to e sta perfezionando un sistema di mo-
bilitazione agricola, perchè anch'essa ha 
inteso che questa guerra non è guerra di 
s fondamento militare, ma di logoramento 
di energie. (Commenti prolungati). 

Ora mi r ia t tacco alla tesi e dico al Go-
verno : voi che conoscete le condizioni delle 
cose, che conoscete i termini di questo e-
norme grandioso conflitto e sapete che an-
dremo a finire in una guerra di esaurimento, 
voi dovevate preparare il Paese, e non lo 
avete p repara to . E quello che non si è fat to 
non si r ipara più. 

Quando ieri un deputa to del centro vi 
avver t iva di non nut r i re illusioni in rap-
porto ad agevolazioni nei noli da pa r t e del-
l ' Inghi l terra , voi lo avete ascoltato, perchè 
sapevate che diceva cose assennate. Io mi 
onoro di r ìpetervele oggi queste cose. Voi 
non avete, per il f a t t o dei noli, nulla da 
a t t endere dal l ' Inghi l ter ra . 

Una voce. Che c ' en t ra lo stivaggio? 
LUCCI. Quanto al fabbisogno del ton-

nellaggio non v'è a l t ra speranza che co-
struire vapor i o prender l i al nemico. 

ISTon so per quali ragioni (ve ne saranno 
e serie) il naviglio tedesco requisito nei no-
stri por t i non sia usato. (Commenti). 

COESI , ministro della marina. C o m e non 
è usato? 

TOSTI. È usato. 
M O D I G L I A N I . Da poche set t imane. 
LUCCI. Qui vorrei rivolgere al Governo 

un in ter rogat ivo pieno di prudenza e di 
riserva per la na tu ra delle cose. 



Atti Parlamentari — 9515 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 MARZO 1916 

Mi riferisco alla costruzione di p ro ie t -
tili, che è condo t t a con g rande leggerezza. 

Stock colossali si sono aff idat i a nu l l a t e -
nenti ed incompetent i , i qual i , per cer to , 
non sono che pres ta nomi di chi non può 
apparire in pubblico. R ich iamai più vo l te 
l 'a t tenzione del ministro della guerra sopra 
fa t t i gravissimi : voglio a u g u r a r m i che si sia 
posto r iparo . Certo è che il s is tema i n f a n -
tile di po lver izzamento di una così deli-
cata produzione, non dà alcun af f idamento . 

La stessa imprevidenza ho mot ivo di rav-
visare per quan to r iguarda gli esplosivi da 
lancio e da r o t t u r a . È bene che i da t i della 
nostra produzione siano c i rcondat i di ri-
serbo: ma la nos t ra d ipendenza da l l 'Ame-
rica, posta in relazione con le difficoltà 
sempre crescenti delle comunicazioni per 
mare non è scevra di pericoli. Le nos t re 
operazioni mili tari , ma lgrado l 'eroismo della 
popolazione a r m a t a , hanno da to piccoli ri-
sultati, è bene quindi che per l ' avven i re 
esse siano poste a conoscenza di qua lche 
Commissione p a r l a m e n t a r e f o r m a t a di uo-
mini di cuore e d ' in te l le t to , in modo da 
rassicurare il Paese . 

Io non ho al t ro da dire. {Oh! oh !)JsTon 
credo di avere abusato della Camera . . . 

Voci. Sì, sì. 
ANCONA. H a d e t t o delle cose inesa t t e , 

le quali sa ranno spiegate meglio, non da 
me, ma da qualche a l t ro . 

LUCCI. Devo r i t enere che sieno esa t te . 
ANCONA. Questa è una mancanza di 

spirito e n i e n t ' a l t r o ! Glielo avevo d e t t o 
anche p r i v a t a m e n t e che non erano cose 
esat te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ancona, non 
in ter rompa ! 

LUCCI. Onorevoli colleghi, ques ta di-
scussione sulle deficienze economiche, ha 
most ra to a voi t u t t i la n a t u r a di questa 
guerra ed il pericolo che da essa viene a 
t u t t e le nazioni . 

Non è vero che nelle nazioni bellige-
ran t i si acce t t i senza t e r ro re la p rospe t t i va 
di una guerra di logoramento . Si sono 
avu te mani fes taz ioni i m p o n e n t i in Ger-
mania ed in Ingh i l t e r ra , per non dire delle 
al t re nazioni minori, come reazione al pre-
sente s ta to di cose. Vi sono uomini illu-
minati i quali per aver a v v e r t i t o i Govern i 
che questa l o t t a era di sola dis truzione, 
giacciono nelle prigioni. Al t r i sono insor t i 
nei Pa r l amen t i ad a m m o n i r e che occorre 
raccogliere t u t t i gli uomini di buona vo-
lontà perchè cessi lo spet tacolo della d i s t ru-
zione. 

I n Germania la voce di Carlo L iebneck t 
è la espressione di un numero immenso di 
uomini , t a n t o vero che, malgrado le più 
fo r t i repressioni, a t t r ave r sa gli spazi e 
giunge in t u t t e le t r incee. Alla Camera dei 
Lords si sono a v u t e mani fes taz ioni signi-
ficantissime da uomin i come Lord Cur tenay 
lord Lorefourn e nella Camera dei Comuni , 
dai d e p u t a t i Ponsonby e Trewel jans . Que-
s t ' u l t imo ha de t to : 

« Vi è a l t ro possibile scampo a questo 
progresso verso la rovina nella quale ci sia-
mo messi ì Non vi è a l t e rna t i va ? Io credo 
che vi sia. La passione de l l ' indipendenza 
nazionale è gloriosa e ben degna di ogni 
sacrifizio. Riconosco t u t t e le sue esigenze. 
Ma la passione per l ' i nd ipendenza nazio-
nale va conci l ia ta , se la civilizzazione deve 
con t inuare , con la possibil i tà dei r a p p o r t i 
amichevoli in te rnaz iona l i ; e finché voi non 
possiate vedere in questa guer ra qualche 
cosa che conduca ad amicizie in ternazio-
nali capaci di conciliarsi con l ' i nd ipendenza 
nazionale e di essere sostenuta da ques ta , 
non avre te d a v a n t i a voi che una serie di 
guerre, di odii sopra odii, di s t e rmin i sopra 
s termini , di f r o n t e ai quali dove te dav-
vero indie t reggiare con or rore ». 

E lord Lorebu rn : 
« Non è esagera to dire che se questo 

confl i t to si p ro lungherà al l ' infini to, r ivolu-
zione ed ana rch i a ne sa ranno le conse-
guenze ; a meno che il senso comune col-
le t t ivo umano non impedisca le peggiori 
conseguenze; una g ran p a r t e del cont inen te 
europeo si r i du r r à una specie di deserto 
ab i t a to da vecchi, da donne e bambin i . Io 
dico che dev'essere ben s t r a n a m e n t e impa-
s t a to quel l 'uomo che non t e n t i di a f fe r ra re 
ogiii onorevole o p p o r t u n i t à per scongiurare 
quella che sarebbe la più orribile ca lamità 
mai p i o m b a t a sulla razza u m a n a . Questo 
è ciò che p resuppone la così de t t a guer ra 
di logoramento . Sono pensieri ai quali non 
p o t e t e so t t ra rv i , q u a l u n q u e sia la vos t ra 
naz iona l i t à ». 

Nel la Camera dei Comuni l 'onorevole 
Ponsonby così par lò : 

« Sono s tanco di sent i re le frasi « vincere 
la guer ra » dal t e r ro re al piombo - fino al-
l ' u l t imo uomo e fino a l l 'u l t imo scellino. 
Vincere la guer ra ! Vi è qualcosa di più 
i m p o r t a n t e in questo ed è ciò che voi vin-
cerete con la gue r ra . Questo è ciò che im-
por ta . È ciò che acqu i s t a t e o che non ac -
quistate , il vero e reale ogget to che ha va-
lore ». 

E il d e p u t a t o Trewel jan , r i spondendo ad 
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alcuni ministri e negando che egli e i suoi 
amiei abbiano pensato ad una pace ad ogni 
costo, dichiarò : 

« Io ho de t to che non vi è nul la di più 
umiliante, di disonorevole nell 'ottenere 'con-
dizioni per mezzo di negoziati anziché colle 
armi. Questo è a l t r e t t an to degno ed è meno 
disastroso. Ev i t a incalcolabili sofferenze 
umane; e se ciò che voi volete ve ramente 
è una pace permanente , ciò è molto più 
efficace perchè genera odi minori ». 

Queste voci che ora sembrano solitarie 
sono la espressione di un profondo pensiero, 
compresso in t u t t e le nazioni belligeranti. 
Se i Governi e le classi dirigenti invece di 
persistere nella preparazione di elementi di 
morte , t r a t t i da quei gab ine t t i di scienza 
che sorsero invece per la difesa della vi ta , 
giungerà un momento, che non sarà, lontano, 
in cui le masse stanche si ge t te ranno in 
braccio alla r ivolta dalle tr incee fino all'ul-
t imo tugur io . Penso con raccapriccio che 
anche noi coinvolti da questa guerra nella 
necessità di un più efficace e subitaneo as-
sassinio, siamo costret t i a p reparare nei no-
stri gabinet t i , col nome ipocrita di « pre-
parazione scientifica » i gas più micidiali, 
asfissianti, lagrimogeni, prurigini e crastici, 
e vedere lo scienziato lavorare non por la 
difesa della v i ta ma per la propagazione 
della morte. 

Noi quindi da questa Camera ci r ia t tac-
chiamo agli anelli di una catena che va dal 
Pa r l amen to inglese, al Pa r l amen to tedesco, 
al Par lamento francese, alla Duma russa e 
che si salda nella Camera i tal iana per opera 
nostra: una santa catena la quale stringerà 
di 'giorno in giorno sempre più gli a t to r i 
consapevoli ed inconsapevoli di t an to male. 

Non è possibile che le popolazioni por-
t a t e alla guerra subiscano ul ter iormente 
questo enorme carnaio. 

Mi auguro, con t u t t a l ' an ima, che ove 
t u t t i i Governi non rinsaviscano, scoppi la 
r ivol ta collett iva degli spiriti {Oh! oh!) per 
so t t ra r re la uman i t à da t a n t o scempio. 
{Applausi all' estrema sinistra — Congratu-
lazioni — Commenti prolungati sugli altri 
banchi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Serra. {Conversazioni). 

Facciano silenzio onorevoli deputa t i . 
Rammento loro che la Camera ha vo-

t a to che fino alle set te nessun oratore 
possa rifiutarsi di par lare . Ho dato perciò 
facol tà di par lare all 'onorevole Serra. 

Par l i pure onorevole Serra ! 

S E R R A . Onorevoli colleghi, quando 
spira vento di scirocco, non è facile che 
una nave possa procedere senza qualche 
p e r i c o l o . Cerchiamo, in questa fine burra-
scosa di lunga, snervante seduta, di metterci 
d 'accordo su una constatazione: che, cioè, 
ci sia voluta la guerra per persuaderci t u t t i 
che il bilancio più impor tan te di uno Stato 
moderno è quello del l 'agricoltura. 

E sotto questo pun to d iv i s t a . . . {Rumori 
— Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! E 
anche lassù, nella t r ibuna della s tampa, 
facciano silenzio ! {Benissimo !) 

S E R R A . . . .merita elogio l 'onorevole Ca-
vasola, che ha avuto la fo r tuna di segnare 
del suo nome t u t t i i bollettini, diciamo 
così, di guerra economica, ehe sono stati 
successivamente lanciati, a dimostrazione 
che dietro le falangi, che combat tono eroi-
camente sugli spalti i tal iani e t ingono dei 
loro sangue vermiglio il candore immaco-
lato delle nevi eterne, vi è un al tro eser-
cito, l 'esercito economico, il quale ha uno 
dei suoi principali duci in un Dicastero, che 
fino a qualehe mese prima dello scoppio 
della guerra non si è allietato certo di molta 
considerazione presso lo S ta to i tal iano. 

E a questo punto lasciate, onorevoli col-
leghi, che io rivolga il pensiero commosso 
ad uno Sta to , che è legato a noi dal de-
stino della vi t tor ia immancabile : lasciate 
ch'io volga il pensiero a quella Francia me-
ravigliosa di vigore e di nobil tà, la quale 
del bilancio di agricoltura ha saputo fare 
il primo bilancio della repubblica; a quella 
Francia , la quale, pr ima di r i t rovare sul 
campo delle armi la sua prodigiosa secolare 
anima guerriera, ha saputo vincere la più 
grande ba t tag l ia nei campi fecondat i dal 
lavoro, fino a tr ipl icare la sua produzione. 
E fu t u t t a la Francia , che mosse volente-
rosa ed ord ina ta verso la grande produ-
zione agricola: però che quando le falangi 
agricole parevano esi tanti o insufficienti 
per questa meravigliosa rinascita dèlia na-
zione, persino l ' a r te e la le t te ra tura ven-
nero in soccorso; e un au to re geniale, René 
Bazin, col suo famoso romanzo « La terre 
qui meurt», lanciò la voce dolente del gran 
d ramma delia ter ra abbandona ta ; e la voce 
deprecante f u raccolta dalla nazione : per 
modo che il libro valse una bat tagl ia . 

E lasciate che accosti all ' immagine della 
Francia quella dell 'Italia nostra , e le guardi, 
procedenti en t r ambe - dopo la vi t tor ia 
contro il nemico della pace nella sana eco-
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nomia del mondo - non verso La terra che 
muore, ma verso la t e r r a che r inasce per 
virtù dei suoi figli, che r i t o rnano alla pace 
pia del lavoro, r i t empra t i e pur i f ica t i dalla 
lot ta c ruenta . (Beniss imo!) 

Eaccoglierò in rapidissima sintesi le mie 
osservazioni: perchè non voglio abusa re 
della Camera nello scorcio della sedu ta e 
dopo un lavoro in tenso di t a n t e ore. 

Dirò cose che hanno insieme i m p o r t a n z a 
politica e tecnica , non t a n t o in p u n t o di 
organizzazione propter bellum, ma per 
quanto, in r a p p o r t o a l l ' agr ico l tura , non si è 
compiuto d u r a n t e lo s t a to di guerra , e per 
quanto si pensi di compiere a guer ra fi-
nita. Resterò così nel c a m p o della mia in-
terpel lanza, per la quale a p p u n t o ho a v u t o 
l'onore di p r e n d e r e la paro la in questa im-
por tan te discussione. 

Comprendo che non si possa p r e t e n d e r e 
troppo da un bilancio che, pu r rappresen-
tando con 1' agr icol tura , l ' i n d u s t r i a e il 
commercio t a n t a pa r t e assorbente della v i ta 
nazionale, si regge sulla povera cifra di 
35 milioni (Segni di assentimento del mini-
stro Cavasola)-, ma l ' in iz ia t iva di un mini-
stro deve pur con ta re qua lche cosa; ma il 
tempo trascorso in n e u t r a l i t à dovea pu re 
utilizzarsi in vigile previs ione di event i 
dannosi, che doveano scongiurars i ; ma bi-
sognava t r o v a r modo di a f f r e t t a r e la riso-
luzione di problemi, che avrebbero grande-
mente agevola ta la v i t a naz ionale d u r a n t e 
e dopo l ' immane confl i t to. 

La guerra dis t rugge e crea valori ; la 
guerra deprime e logora ; ma è innegabi le 
ch'essa, come disse l 'onorevole Ancona, lincia 
ciò che è fittizio e denuda la rea l tà . Orbene, 
la guerra deve dare all ' I t a l i a , nel campo 
dell 'agricoltura, la spinta poderosa, che sà-
ia come il p r imo pa lp i to d ' u n a nuova v i ta , 
il primo segno d 'un vigore novo; e l 'uno e 
l 'altro per quelle conquiste pacifiche, che 
saranno la t r a m a della sua n u o v a e più 
felice esistenza. 

L 'onorevole Camera, valoroso re la to re 
della Giunta del bilancio, esprime le più 
nobili idee circa l ' agr ico l tura nazionale, che 
deve preparars i per 1' avveni re . Ma, alla 
s t ret ta dei conti , l ' avven i re agricolo si pr -
Para... con t a g l i e riduzioni sui grami s tan-
ziamenti ! 

Le omissioni e le, r a sch i a tu re su capi tol i 
^ p o r t a n t i del bilancio p u r t r o p p o mani -
festano che non si sono volut i seguire mi-
gliori metodi , che si è voluto pers ino peg-
giorare quan to si era ma lamen te f a t t o fi-

nora ; che non si è saputo o vo lu to profit-
t a r e del m o m e n t o storico. 

E si sono fa lc idia t i o r ido t t i alcuni sus-
sidi, i qual i hanno u n ' i m p o r t a n z a capitale,, 
come, ad esempio, gli s t anz iamen t i per la 
l o t t a contro le m a l a t t i e delle p ian te . Io non 
mi p e r m e t t e r ò di a g g i u n g e r e p a r o l a a q u a n t o 
a l t r i o ra to r i hanno esposto nelle ampie di-
scussioni che si sono f a t t e su questa ma te -
r ia . Ma non posso tacere dei manca t i sus-
sidi des t ina t i ad in teg ra re la v i t a econo-
mica di quelle scuole professionali , che in-
sieme e al disopra delle scuole agra r ie e delle 
c a t t e d r e di agr icol tura , vennero create ap-
p u n t o per elevare la v i t a de l l ' in te l l igenza 
e dello spirito nel campo del lavoro tec-
nico, rendendolo , perciò, meglio ricer-
c a t o e v a l u t a t o nel campo della r icchezza 
mondia le . Tra ques te scuole è l ' I s t i t u t o 
indus t r ia le »delle Calabrie, al quale il pro-
fessore Andreoni - un competent iss imo -
ha dedica to un pregevole vo lume. 

E t a n t o meno pot rò t ace re della sop-
pressa sovvenzione al Deman io foresta le , 
quando il connesso problema idrologico si 
impone in t u t t a la sua vas t i t à , e q u a n d o 
- manco a far lo a p p o s t a - l ' a t t enz ione dei 
compe ten t i era s t a t a r i c h i a m a t a a u n a t u -
tela più cau ta e vigile del bosco da l l ' a t t i -
v i tà della Federaz ione prò montibus, la 
quale in un suo voto al Governo giusta-
men te rec lamava 1' intensif icazione dei la-
vori d ipenden t i da l l ' ammin i s t r az ione fore-
stale, e la maggior semplificazione e spedi-
tezza delle procedure ammin i s t r a t ive . 

E aggiungerò per mio conto , dal p u n t o 
di vis ta della conservazione e fo rmaz ione 
del bosco, che lo S t a t o i ta l iano anche pe r 
questo servizio non si r icorda di appl icare 
le sue leggi; e perciò nè esenzioni d ' impos te 
nè p remi a coloro che conservano o f o r m a n o 
ex novo il bosco; ma lungaggini , cavilli, resi-
s tenza buroc ra t i ca la quale d i sa rma ogn 
buona volontà e spegne ogni generosa ini-
ziat iva p r iva t a . 

Non c'è, dunque , chi non sappia quale 
impor t anza abbia la v i ta prosperosa delle 
fores te per l ' I t a l i a nost ra . Il p rob lema fo-
res ta le non ha so l t an to valore per sè stesso, 
ma per l ' inf luenza che esercita sui c l ima, 
sul regime delle acque, sulle bonifiche, su 
t u t t o quan to , insomma, si a t t i ene alla p a r t e 
prec ipua della r icchezza e dell ' igiene so-
ciale. 

I l regime dei boschi e delle acque, legato 
i n t i m a m e n t e al deso lan te fenomeno delle 
f r ane , mi conduce a r ipe tere ancora una 
vo l t a , e in piena Camera , a l l 'onorevole Pre-
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siderite del Consiglio e al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i le mie accora te esortazioni , r inno-
v a t e inguisa diversa, proprio di quest i giorni, 
a proposi to delle gravissime f r a n e che si 
sono ver i f icate in due paesi della provincia 
di Cosenza, Marano Marchesato e Marano 
P r inc ipa to , f r ane che hanno d i s t r u t t o case, 
s v e n t r a t o vie, rov ina to inter i t r a t t i di cam-
pagna , diffuso squallore ed angoscia. Sussidi 
si sono concessi; disposizioni per r ipar i ur-
gent i e f u t u r i si sono da te ; ma io non cesso, 
r ipe to , da l l ' esor tare il Governo alle più lar-
ghe e consolant i p rovvidenze . 

Tornando alla quest ióne re l a t iva all 'a-
g r i co l tu ra i t a l i ana p rop r i amen t e d e t t a , non 
posso, onorevole minis t ro , fa re a meno di 
no t a r e che occorre quella polit ica agrar ia , 
ausp ica ta da Maggiorino Ferrar i s , la quale 
median te il credi to, l ' i s t ruzione e l 'associa-
zione, r invigorisca la produzione del suolo 
i ta l iano , e qu indi consolidi il bilancio e la 
circolazione, dia le risorse necessarie per 

più ut i l i r i forme nei servizi pubblici , 
r a v v i v i le indus t r ie ed i commerci per la 
c resc iu ta po tenz ia l i t à d ' acqu i s to di t u t t a 
quel la pa r t e della popolaz ione che vive del 
r e d d i t o della t e r r a . 

Ghino Valent i , pr incipe degli economisti 
a g r a r i i ta l iani , ne ' suoi « S tud i di poli t ica 
ag ra r i a » segna come f o n d a m e n t a l e il pro-
b lema delle acque per l ' ag r ico l tu ra e l ' in-
dus t r ia nei paesi aridi, come la maggior 
p a r t e d ' I t a l i a e specie il Mezzogiorno. Alle 
fo rze idraul iche, perciò, nel nostro Paese , 
è r i serbato il più radioso avven i re . 

« La tecnique de la houille bianche » del 
Pacore t (il valoroso sociologo ed e le t t ro tec-
nico ch iama « olio bianco » il « carbone 
bianco » del Bergés) dovrà essere uno degli 
evangel i della t e r za I t a l i a . Dove non è 
carbone , è l ' acqua che deve creare l ' indu-
str ia e sa lvare l ' agr icol tura . 

E d ecco la g r ande , la imponen te que-
s t ione de' serbatoi mon tan i per l ' energia 
e le t t r ica ; e, t ra questi serbatoi , i famosi 
« laghi silani » in to rno a ' quali si è costi-
t u i t a una vera l e t t e r a t u r a tecn ica e croni-
s tor ica . 

« La Sila è in Calabr ia , nella regione che 
l ' i gnoranza pubbl ica designa t r a le più po-
vere d ' I t a l i a , m e n t r e è senza dubbio una 
delle p o t e n z i a l m e n t e più r icche di r icchezze 
n a t u r a l i ». Così si e spr ime la Commissione 
d ' inch ies ta per i con tad in i del Mezzogiorno; 
questo r ipe te un uomo di a l t a competenza 
tecnica, come l ' ingegnere O m o d e i ; ebbe a 
conveni rne lo stesso onorevole Bissolati, 
che po tè pe rcor re re i luoghi, ove dovranno 

costruirsi i bacini por ten tos i che raccoglie-
r a n n o le acque perenni di quei fiumi, che 
cost i tuiscono, insieme con le fores te (le 
più g randi della penisola i ta l iana) , la ric-
chezza potenziale della Calabr ia . 

Se queste formidabi l i sorgenti di p rodu-
zione e le t t r ica , capaci di dare da 400 mila a 
500 mila H P , si fossero t r o v a t e costruite, 
come in a l t r a naz ione più i n t r a p r e n d e n t e 
si sa rebbe c e r t a m e n t e f a t t o ; se non fos-
simo s ta t i anche in ques ta p ra t ica v i t t ime 
delle lentezze e degl ' in toppi di leggi, che 
si succedono «olo per i l ludere t u t t i , com-
presi quelli che le f anno , a ques t 'o ra avrem-
mo l 'opera mondia le cos t ru i t a e in effi-
cienza sia pu re parz ia le ; e lo S ta to avrebbe 
da essa t r a t t o g rande van tagg io sia in rap-
por to al grano che in r appor to a' carboni , 
e quindi al movimento delle indus t r ie e ai 
f amigera t i noli. 

Le s ta t is t iche i n f a t t i dànno l ' I t a l i a come 
la te rza nazione gran i fe ra d e l l ' E u r o p a dopo 
la Russia e la F ranc ia {Segni di assentimento 
dell'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio); e ho piacere che il mi-
nistro consenta , perchè aggiungerò subito 
che, malgrado sia f o r t e m e n t e p rodu t t iva 
di grano, pure non ha p o t u t o avere tali 
riserve, da sodisfare al completo fabbiso-
gno, e abbiamo dovu to subire le vessazioni 
de' prezzi a l t i . 

Allo stesso modo abb iamo subito i fan-
tast ici noli, specialmente per la deficienza 
del ca rbone , di questo combust ibi le prezioso, 
che insieme col fer ro costi tuisce u n a delle 
forze prec ipue della Germania , la quale, 
avendone immens i g iac iment i minerar i , se 
ne foggia la g rande a rma della sua potenza 
e della sua res is tenza. 

Orbene, onorevole ministro, alla risolu-
zione del p rob lema idraulico èconnessa per 
noi quel la della mancanza del carbone . 

Una sana amminis t raz ione di S t a to deve 
f a rne suo prec ipuo p rog ramma, perchè non 
è possibile di poter p rovvedere a l t r iment i , 
se non col sos t i tu i rv i l 'energia e le t t r ica . 

Noi, r isolvendo il p r o b l e m a dell 'energia 
elet t r ica, non solo a v r e m o d a t o vi ta ed 
anima più a lacr i a l l ' i ndus t r i a già esistente, 
ma av remo c rea ta l ' i n d u s t r i a dove essa 
manca . Sa ranno d ' u n colpo risoluti per 
buona p a r t e del Mezzogiorno (certo per le 
Calabrie, le Pugl ie e la Basi l icata) i pro-
blemi della t r az ione delle ferrovie secon-
darie, quelli della i l luminazione, e t u t t i gli 
a l t r i delle indus t r ie che h a n bisogno di 
forza motr ice . 
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Per l' agricoltura poi sarà come una 
fonte di vi ta duplice. Vita t r a t t a dall 'irri-
gazione, cui pot ranno servire i bacini mon-
tani per le campagne la t i s tan t i e sotto-
stanti, e cui serviranno specialmente i la-
ghi della Sila, da ta la sua conformazione 
ed alt i tudine; vita di industrie specificata-
mente agrarie per manipolazione di pro-
dotti della ter ra ; vi ta fervida per una vera 
rivoluzione culturale, imprigionandosi l 'a-
zoto gra tui to dell 'atmosfera, che farà delle 
Calabrie - r inate a funzione modernamente 
e meravigliosamente p r o d u t t i v a - il centro 
di r ifornimento de' n i t ra t i per il Mediter-
raneo. 

Così industr ia ed agricoltura non sareb-
bero più in antagonismo, ma si darebbero la 
mano. Lo sviluppo delle industr ie è la con-
seguenza de' progressi dell 'agricoltura. Que-
sta che è la tesi del professore Daniel Zolla 
nel suo recente studio : « l 'Agricolture mo-
derne », tesi divisa da t u t t i i più r epu ta t i 
scrittori di tecnica e politica agraria in 
Italia, diventerebbe un benefico f a t to con-
creto per noi, come da t empo lo è diven-
ta to per la Francia e per le al t re nazioni 
più evolute nell 'agricoltura. 

Qual valore abbiano i bacini montani , 
generatori di energia elettrica, ha mostrato 
di averlo compreso l 'Austr ia . Essa, con 
brutale tenacia , che parrebbe inverosimile 
se non se ne leggesse la prova documentata , 
in un opuscolo impressionante del profes-
sore Lanzerot t i , deputa to del Trent ino, ha 
impedito che si costruissero, pur essendovi 
le società pronte con le risorse finanziarie; 
e lo ha impedito per due motivi , egual-
mente eloquenti : ev i ta re una concorrenza 

carbon fossile delle sue miniere ed im-
pedire il collocamento della energia elet 
trica nei più vicini paesi i tal iani, che ne 
•avevano f a t t a richies a. (Commenti). 

Con vivo compiacimento poi prendo a t to 
dell 'iniziativa del ministro dei lavori pub-
blici, che comincia ad occuparsi della si-
stemazione fluviale umbra per la creazione 
di vasti serbatoi di energia nel l ' I ta l ia cen-
trale. 

Ha al ministro stesso e al suo collega 
di agricoltura non mi s tancherò mai di ri-
petere che sieno eseguiti gli studi prepara-
tori e quelli di dettaglio, le prat iche bu-
rocratiche e quan to al t ro occorre per l'ini-
zio della grande opera de' Laghi silani; e 
questi laghi bisogna costruire, non soltanto 
Per il vantaggio di una regione, ma per il 
vantaggio e la ricchezza d ' I ta l ia . 

Ma si dirà : dove prenderemo i mezzi Per quest 'opera ? 

Io farò mio il pensiero di un autorevole 
collega, il quale, a proposito delle colossali 
spese di guerra, osservava che una piccolis-
sima pa r t e di t an t i milioni, se spesi in anti-
cipazione di qualche anno, avrebbe da to 
alla pa t r ia , con opere pubbliche di ogni 
genere, una meravigliosa espressione di po-
tenza. E dirò con lui che a t u t t o quello 
che si sarà speso per la grandezza della pa-
t r i a bisognerà aggiungere quan t ' a l t ro oc-
correrà spendere per mantenerne salda ed 
aumen ta rne la potenza. 

Dirò infine che una questione, non meno 
grave e non meno urgente, è quella del finan-
ziamento relativo al problema agricolo per 
sè stesso. Noi abbiamo bisogno di I s t i tu t 
di credito agrario. Quali che siano e co-
munque organizzati, è indubitabile che 
l 'agr icol tura viva é prosperi sul capitale. Noi 
abbiamo, come diceva il Rogers, « t roppa 
t e r r a in propr ie tà e t roppo poco capitale 
per col t ivarla ». Onde un elemento inte-
ressante di miglioramento sarà i! frazio-
namento della p ropr ie tà , come lo stesso 
Salandra enunciava nel suo programma 
agli elet tori di Lucerà ne l l 'o t tobre 1913. 
Al f razionamento bisogna aggiungere « il 
respiro fiscale », l 'a l leviamento dei t r ibut i 
per le più modeste for tune ; e, sovra tu t to , 
a f f re t t a re la formazione del nuovo catasto 
per evi tare le ingiustizie di tasse niente 
a f f a t to corrispondenti alia qual i tà della 
cul tura e ai reddit i . 

È necessario provvedere presto e senza 
riserve. Bisogna a iutare gli agricoltori, af-
finchè possano, alla loro vol ta ,a iu tare l 'agri-
col tura. 

Dirò ancora che I s t i t u t i di credito agra-
rio in I t a l i a non mancano; e proprio in 
ques t ' anno si aspe t tava che essi potessero 
meglio funzionare , appunto perchè dal 
Ministero di agricoltura avrebbero dovuto 
avere un maggior alimento per r iparare a 
t u t t e le defìcenze del mancato raccolto e 
a' dann i della t r a scura ta coltivazione per 
la mano d 'opera po r t a t a via dalla guerra. 
Pu r t roppo si è avuto meno che niente ! 
Onde, col più vivo entusiasmo, mi associo 
al voto che per una maggiore dotazione 
agli I s t i t u t i di credito agrario faceva, di 
quest i giorni, il Comizio agrario della ca-
pitale, di questa E orna eterna, la cui ini-
ziale f o r t u n a conquistatr ice fu propiziata 
appun to da guerrieri agricoltori. 

Nelle P r o v i n c i e calabresi abbiamo t r e 
I s t i t u t i autonomi di credito agrario ; a Co-
senza, a Catanzaro, a Eeggio. 

È da questi soltanto che può l 'agricoltura 
locale ricevere un a iu to ; è soltanto a questi 
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che possono ricorrere i proprietari, i quali 
in massima parte mancano di capitali per le 
condizioni di poca produttività della terra. 
Questi tre Istituti , come abbiamo detto, sono 
autonomi, ed autonomi vogliamo che si con-
s e r v i n o . Soltanto c o s ì hanno l a possibilità 
di meglio c o n o s c e r e e sollevare i bisogni 
d e l l ' a g r i c o l t u r a delle rispettive P r o v i n c i e . 

Con l 'autonomia e il decentramento si 
può avere quell'agilità e prontezza di soc-
corso, che vanamente si cercherebbe ad un 
ufficio lontano. I bisogni agricoli delle di-
verse provincie sono diversi, e meglio pos-
sono essere soddisfatti da chi vive sui luo-
ghi e ne conosce le infinite particolarità. 
Come pure il finanziamento è frutto di com-
binata opportuna contribuzione dell' agri-
coltura delle provincie stesse ; ed anche per 
questo deve sempre più irrobustirsi il con-
cetto della rispettiva autonomia. 

Ma lo Stato - lo ripetiamo - deve aiu-
tare gl'istituti stessi con capitali ed altri 
mezzi. Diversamente ben poco profìtto si 
ricaverà da essi, • che pure furono creati 
dalla legge sulle Calabrie con la più nobile 
e pratica finalità. 

Molto dovrebbe dirsi sulla quistione do-
gana le e su quella delle tariffe, così inti-
mamente legate al problema agricolo ; ma 
ricordiamo opportunamente che queste qui-
stioni non costituiscono una religione ma 
una politica, come diceva Lord Selborne : 
e ce ne rimettiamo alla prossima confe-
renza economica di Parigi. 

Ponendo termine al mio dire, volgo il 
pensiero ed il cuore allo spettacolo di forza 
e di sacrificio che il nostro paese ha saputo 
dare in questa ora solenne della sua storia ; 
e ravvivo in me stesso la fede nella vittoria 
immancabile, per la virtù eroica del nostro 
popolo. 

E cuore e pensiero vanno in partieolar 
modo agli operai, ai contadini nostri, ai 
braccianti forti e buoni, che sono oggi tanta 
parte viva e fattiva dell'esercito, e saranno 
domani, a guerra finita, i pionieri del più 
grande benessere nazionale : ] erchè tor-
neranno - i superstiti - alle officine sonanti 
e avvampanti, che col loro valore non osten-
tato e co'sacrifici muti ed ignorati avranno 
ingrandite e moltiplicate per la felicità 
della patria, e torneranno ai solchi ora col-
mati e steriliti del piano, e ai pascoli ora de-
serti della montagna, che una sana e feconda 
volontà di Stato saprà restituire a più fer-
vida produzione. (Beniss imo! Bravo! — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora rivolgo agli onore-
voli colleghi una preghiera: quella cioè che, 
data l'indole della discussione e visto che 
si t ra t ta esclusivamente di un esame del-
l'opera svolta dal Governo nel campo della 
economia nazionale, si astengano possibil-
mente da raccomandazioni per interessi pu-
ramente locali. (Benissimo !) 

S E R R A . I l mio discorso si riferiva al 
contenuto della mia interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Ella ha potuto parlare 
soltanto perchè ha rinunziato all'interpel-
lanza, a' termini dell'articolo 127 del rego-
lamento. * 

Del resto faccio osservare che debbono 
ancora parlare tre interpellanti e cinquan-
totto iscritti a norma dell'articolo 77 del re-
golamento; e di questi trentasette hanno 
presentato ordini del giorno, che purtroppo 
dovranno essere svolti inesorabilmente. (Si 
ride). 

Raccomando dunque agli onorevoli col-
leghi di avere tolleranza e pazienza, affinchè 
la discussione possa essere terminata il più 
presto possibile. (Approvazioni) . 

I l seguito di questa discussione è ri-
messo a domani. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Man-
fredi a recarsi alla tribuna per presentale 
alcune relazioni. 

M A N F R E D I . A nome dell'onorevole Ca-
nepa mi onoro di presentare alla Camera 
le relazioni sui disegni di legge : 

Approvazione del piano regolatore 
della regione di Marassi in Genova, a sini-
stra dèi Bisagno, fra il torrente Feregiano 
e i Molini di Cima. (229); 

Proroga del termine fissato colla legge 
20 giugno 1877, n. 3908, per l'esecuzione del 
piano regolatore di ampliamento della città 
di Genova dal lato orientale nella parte 
piana delle frazioni suburbane. (498). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Sull'ordine del giorno. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Chiedo di parlare, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Presidente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ieri sera pregai la Ca-
mera, e la Camera consentì, che lo svol-
gimento delle interrogazioni fosse soppresso 
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per tutti i giorni, fino all'esaurimento della 
discussione sulle mozioni. 

Non so se la deliberazione presa abbia 
valso per oggi soltanto ; quindi prego il 
Presidente, ove lo creda necessario, di porre 
di nuovo a partito la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Presidente 
del Consiglio ieri propose e la Camera con-
sentì che lo svolgimento delle interroga-
zioni fosse sospeso durante tut ta la discus-
sione sulle mozioni. 

Voci. Sì, sì ! 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

osservazioni in contrario, resta stabilita la 
sospensione dello svolgimento delle inter-
rogazioni per tutto il periodo di tempo in 
cui continuerà questa discussione. 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

M I A R I , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, perchè 
dica se, in qual modo, e quando intenda 
provvedere ad eliminare le deficienze del 
servizio d'ispezione delle scuole primarie ri-
conosciute anche dal sottosegretario di Stato 
essendo moltissime le circoscrizioni e circoli 
che non hanno titolari, ed essendo sospesi 
da tempo i concorsi. 

« Magliano ». 

« I l sottoscrìtto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e commer-
cio e della guerra, per sapere come inten-
dano provvedere alla deficienza, che si af-
ferma esistere in paese, dei materiali in-
dispensabili alla produzione dell' acciaio, 
sopratutto in riguardo ai bisogni della 
guerra. 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere a quali criteri si è ispirato 
il Ministero nella nomina del commendator 
Dragoni a rappresente dell' I tal ia nella Con-
ferenza internazionale economica fra ì paesi 
dell ' Intesa. 

<t La Pegna ». 

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se, in attesa della discussione 
del disegno di legge sul contratto di im-
piego privato, non ritengano opportuno 
intervenire con immediati provvedimenti 
per regolare secondo equità le norme fra 
imprenditori e locatori d'opera turbate 
dallo stato di guerra. 

« G-asparotto, Agnelli, La Pegna, Dello 
Sbarba, Labriola ». 

i I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro, della guerra e dell'in-
terno, per conoscere se non ritengano 
opportuno che le pratiche per la conces-
sione degli assegni provvisori e per la li-
quidazione delle pensioni ai parenti dei 
militari morti in guerra, ed ai feriti resi 
inabili al lavoro, siano istruite d'ufficio, a 
mezzo delle prefetture e delle autorità mi-
litari che dovrebbero curarne la regolare 
documentazione, senza attendere che vi 
facciano parte diligente gli interessati, ai 
quali in molti casi mancano le necessarie 
cognizioni, e devono incontrare spese per 
provvedervi. 

« Peano, Di Saluzzo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, di fronte alla 
sospensione del lavoro verificatosi nelle 
fabbriche cementi di Senigallia a causa 
della impossibilità dei rifornimenti per man-
canza di carri ferroviari, sui provvedimenti 
che creda adottare affinchè le regioni com-
promesse nei loro traffici dalla chiusura 
delle vie del mare non abbiano a vedersi 
tolte anche le estreme risorse della loro at-
t ività 

« Bert ini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se sia vero che s'intende di adibire i 
vasti locali dell'ex—laboratorio degli esplo-
sivi, situato nelle adiacenze del Policlinico 
e degli istituti scientifici universitari, a fab-
brica di sostanze ad alto potere esplosivo. 

« Sanarelli ». 

« I l sottoscritto ch :ede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
come si accordinole sue dichiarazioni alla 
Camera a proposito delie interrogazioni sui 
disastri ferroviari colla notizia che la Di-
rezione generale delle ferrovie avrebbe pri-
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vato , con sua recente ordinanza e sino a 
nuovo avviso, il personale v iaggiante del 
Deposito di Bologna dei riposi di tu rno ; 
aggravando i turni stessi con un aumen-
t a t o servizio di riserva. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Brunell i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i mi-
nistri della guerra e dell ' interno, per sapere 
se vero e, in caso affermativo, come possa 
giustificarsi l ' a t to della Divisione mil i tare 
di Perugia che avrebbe , con evidente of-
fes a a t u t t a una benemeri ta classo di pro-
fessionisti, d i r amata una circolare alle Sta-
zioni dei Eeal i carabinieri dell ' Umbr i a 
perchè non sia t enu to conto, « siccome ge-
nera lniente mendaci », dei certificati di ma-
la t t ia rilasciati dai medici condot t i ai pa-
rent i dei soldati sotto le armi . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

, « Brunelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se dopo 
gli accordi già presi cogli alleati e previi 
quegli al tr i r i t enu t i necessari, non creda 
opportuno di autor izzare i soldati immi-
gra t i di passare i giorni di licenza presso 
le r ispet t ive famiglie in terr i tor io stra-
niero. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Astengo ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro per sa-
pere quando in tendano di fornire agli uf-
fici competent i i fondi necessari per ini-
ziare i pagament i dei danni , già liquidati 
o in corso di l iquidazione, prodot t i alla 
propr ie tà pr iva ta dalle operazioni di guerra, 
e per sapere, inoltre, quando intendano di 
far assegnare ai suddet t i uffici un più nu-
meroso pi' rsonale, per a f f re t ta re i rilievi e 
le l iquidazioni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta), 

« Morpurgo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici, 
per sapere le ragioni che hanno determi-
na to la sospensione delle operazioni ine-
renti alla divisione della propr ie tà dello 
S ta to da quella dell' Hôte l Suisse in Pom-
pei. (L'interroganante chiede la risposta 
scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio," ministro dell'in-
terno, e il ministro della guerra , per richia-
mare la loro at tenzione sulle pa tent i ingiu-
stizie e sui gravi danni creal i dalla legge 
11 luglio 1911, n. 690 « Provved iment i a fa-
vore del l 'arma dei Eeal i ca abinieri », e per 
sapere se non in tendano el minarli con ur-
gent i provvediment i legislativi che valgano 
a rassicurare i componenti quella bene-
mer i ta a rma ed impedirne l 'ora inevitabile 
esodo dei migliori. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Molina ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro, per sapere le ragioni 
per le quali solo a par te dei veterani della 
campagna 1866 venne coucesso il pr imo au-
mento stabilito dall 'articolo 3 della legge 
4 giugno 1911, n. 486, sugli assegni vitalizi 
dovut i ai reduci delle pa t r ie battaglie, e 
se non creda sia invece doveroso estendere 
a t u t t i quei veterani simile benefìcio eli-
minando l 'a t tuale spiacevole disparità di 
t r a t t a m e n t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Molina,». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non gli sembri equo ed umano sta-
bilire fin d 'ora che, in caso di chiusura an-
t ic ipa ta delle scuole medie e normali , ai 
professori supplentii , che vi insegnano, 
verrà - fa t to anche ques t 'anno l ' iden t ico 
t r a t t a m e n t o consentito nel 1915. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eampold i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro d 'agr icol tura , indust ra e commer-
cio, sul!' urgente necessità di aumentare 
la meschisissima dotazione di macchine 
agrarie concessa al Eegio deposito di Avez 
zano, che per 24 mila e t t a r i verrebbe a di-
sporre soltanto di due falciatrici e due mie-
titrici; mentre , se il Ministero vuol man-
tenere la promessa f a t t a di concorrere 
seriamente a risollevare le sorti dell 'agri-
coltura marsieana, che langue a seguito 
del te r remoto e della scarsezza di braccia 
causata dai richiami alle armi, deve con-
cedere al de t to deposito un numero al-
meno quadruplo di ta l i macchine. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari >. 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sulla convenienza di 
destinare alla guardia dei prigionieri di 
guerra in Avezzano e Sulmona battaglioni 
di milizia territoriale del distretto di Sul-
mona, affinchè le famiglie dei richiamati, 
già tanto decimate e provate dal terremoto, 
e insufficienti a coltivare i campi paterni, 
possano dalla vicinanza dei loro capi tor-
nati in servizio militare trarre i consigli 
necessari a condurre l'azienda aricola, (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere sa non ri-
tenga conveniente e giusto dare il cambio 
a quei battaglioni di milizia territoriale che 
dalla dichiarazione di guerra si trovano 
impegnati in servizi aspri e duri al fronte. 
(L'interrogante chiede la- risposta scritta. 

« Sipari ». 
! 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
dato: 

che i sussidi ai servizi pubblici auto-
mobilistici furono determinati, in base a 
piani finanziari stabiliti con i prezzi della 
benzina e delle gomme alla relativa epoca 
correnti ; 

che codesti prezzi sono attualmente 
più che raddoppiati, e che anche altre cause 
ostacolano l'esercizio ; 

che pur riducendosi il servizio, esso 
non si sosterrebbe qualora fosse diminuita 
la sovvenzione chilometrica ; 

che sarebbe iattura gravissima per le 
popolazioni la sospensione dei servizi stessi 
e potrebbe provocare agitazioni che è op-
portuno evitare. 

Non creda - giustizia ed equità impon-
gono più che consiglino - di consentire la 
riduzione temporanea dei servizi in parola 
(diminuzione delle corse) ferma tenendo la 
misura della sovvenzione e ciò sia a ri-
guardo delle linee già in esercizio, sia in 
riguardo a quelle per le quali il discipli-
nare venne sottoscritto e che dovrebbero 
prossimamente entrare in esercizio, tra le 
quali è da segnalare la importante linea 
Bagno di Romagna-Casentino-Pontassieve, 
assunta dalla Società Sita di Torino, in pro-
secuzione della linea Cesenatico-Bagno di 
Romagna, tanto invocata e attesa dalle 
popolazioni interessate. {L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Berti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, se è a sua 
conoscenza quanto è stato pubblicato dalla 
stampa c r e a l a condotta di un appaltatore 
dei lavori per militari, residente qui in Roma, 
il quale, a non meno di mille operaie, nella 
maggior parte mogli di richiamati, intenda 
pagare non più di un soldo la confezione di 
una camicia di cotone, che altri appaltatori 
pagano sette soldi, ed il Comitato otto soldi 
- e se, e quali provvedimenti risolutivi ed 
urgenti è disposto di adottare per impedire 
simili indegni sfruttamenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Alto belli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
i ministri dei lavori pubblici, del t soro e 
della guerra, per sapere se intendano di-
sporre con provvedimenti urgenti ad acce-
lerare la costruzione di quei tronchi ferro-
viari del Veneto che sono già iniziati e per 
i quali non possano escludere che il pros-
simo compimento sia reclamato da impre-
scindibili esigenze militari. 

« Chiaradia, Gortani, Girardini, Hier-
schel, Pietriboni, Miari, Rota , Di Ca-
poriacco, Arrigoni Begli Oddi, Bran-
dolin, Morpurgo, Ottavi, Inero, Ci-
riani, Bellati , Ancona ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
i ministri dei lavori pubblici, del tesoro e 
della gue ra, sui loro propositi circa al com-
pletamento delle ferrovie strategiche del 
Veneto e specialmente sulla costruzione dei 
tronchi Molina-Cortina d'Ampezzo e Mo-
lina-Lazzo di Cadore col suo congiungi-
mento alla linea Villa Santina-Stazione per 
la Carnia, la cui necessità è stata ricono-
sciuta e messa in piena evidenza dalle at-
tuali condizioni di guerra. 

« Loero, Gortani ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quel-
le per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte all'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi s' oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 19.25. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14 : 

Seguito della discussione di mozioni. 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

BELTRAMI : Camera di commercio italiana in 
Ginevra . Pciy. 0524 

BOUVIER : Portalettere rurali 9524 
PAELLI : Battaglioni di.milizia territoriale (Turni 

di riposo) 9525 
LOMBARDI : Indennità di allogio ai sottufficiali. 95:'5 
TOSCANO: Militari non atti alle fatiche di guerra. 9525 
VINA.T : Farmacisti in servizio militare . . . . 9525 

Beltrami. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
intenda accogliere la domanda, inoltrata 
dalla Camera di commercio italiana per la 
Svizzera, oon sede in Ginevra, perchè le sia 
assicurata la continuità del lavoro con un 
contr ibuto che valga, almeno, ad indenniz-
zarla della perdita che subisce sul cambio ». 

R I S P O S T A . — « Sorta una prima volta in 
Ginevra il 4 marzo 1894, e disciolta nel 1900 
dopo varie fortunose vicende,- la Camera 
di commercio italiana per la Svizzera fu 
r icost i tuita su basi più stabili nel 1909, sotto 
gli auspici del benemerito Is t i tuto coloniale 
i tal iano che ha sede in E o m a . 

« F u allora che il Ministero di agricol-
tura , persuaso che l 'opera della nuova or-
ganizzazione commerciale avrebbe potuto 
contribuire efficacemente alla tutela e allo 
sviluppo dei nostri traffici con la vicina 
Confederazione, non solo le diede il suo 
appoggio morale, ma le concesse il suo con-
corso finanziario, anche perchè il Eegio 
console generale in Ginevra aveva su di essa 
fornito favorevoli informazioni. 

« 11 primo sussidio annuo di lire 3,000, 
accordato nell'esercizio finanziario 1909-10, 
fu portato nell'esercizio successivo a lire 
4,000, in quello 1912-13 fu aumentato a 
lire 5,000 e negli ultimi due esercizi è stato 
nuovamente accresciuto fino a lire 6,000. 

« Questi successivi aumenti che, dati i 
r i s t re t t i fondi stanziati nel bilancio di que-
sta Amministrazione per sussidiare le no-
stre rappresentanze commerciali all 'estero, j 
possono dirsi notevoli , stanno a dimostrare j 

quanto sia s ta ta apprezzata l'azione della 
Camera in parola. 

« Ora, quella Ist i tuzione ha rivolto una 
nuova richiesta di aumento del sussidio, 
pel t rami te del Eegio ministro in Berna, 
facendo presenti le difficilissime condizioni 
finanziarie nelle quali versa per la forte 
diminuzione dei soci e per la perdita nel 
cambio della valuta i tal iana. 

« I l Ministero, non potendo concedere, 
per ragioni di bilancio, un aumento del 
proprio contributo finanziario annuo al 
mantenimento della Camera, e desiderando, 
d 'altra parte , di porgere aiuto alla bene-
merita istituz'one nel difficile momento che 
essa at traversa , le ha concesso, in via ec-
cezionale, per una volta tanto e senza im-
pegno per l 'avvenire , un sussidio straordi-
nario di lire duemila, nella speranza che 
la Camera possa con tale aiuto riparare 
alle deficienze del suo bilancio. 

« I l decreto di concessione del sussidio 
straordinario è stato emesso il 26 febbraio 
scorso, e del provvedimento si è già dato 
avviso all 'istituzione interessata e allegale 
procuratore di essa in E o m a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Bouvier. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere per quali ragioni 
non sia ancora stato corrisposto il secondo 
aumento di lire 50 ai portalet tere rurali 
della valle di Susa, che doveva venire loro 
versato a partire dal 1° gennaio corrente 
anno e quando verrà effettuato ». 

E I S P O S T A . — « L 'aumento di lire 50 alle 
retribuzioni dei portalettere rurali, al quale 
si allude nella interrogazione, è il secondo 
dei due stabiliti dalla legge n. 687 del 16 lu-
glio 1914. 

« Si t r a t t a di ben 11,000 agent i ; ed i de-
creti furono tut t i firmati nella prima quin-
dicina dello scorso gennaio ; ma t u t t i con-
temporaneamente non potevano essere esa-
minati e registrati dagli uffici di Eagioneria 
e dalla Corte dei conti . 

« I l lavoro però è oramai quasi ultimato, 
e solo per nove provincie, compresa quella 
di Torino, i decreti sono ancora in esame 
presso la Corte dei conti , alla quale sono 
state fa t te opportune sollecitazioni. 

« Per la fine del mese corrente si pre-
sume che i rimanenti ruoli di pagamento 
possano essere spediti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 
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Faeliì. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla opportunità di sostituire quei bat-
taglioni di milizia territoriale, che da molti 
mesi durano nelle fatiche di guerra, con 
altri battaglioni della stessa milizia più fre-
schi, stabilendo così turni normali e giusti 
di riposo ». 

R I S P O S T A . — « In armonia con le dichia-
razioni ehe furono fatte alla Camera dal 
capo del Governo nella tornata del 4 marzo 
corrente, a proposito di una interpellanza 
dell'onorevole Giacomo Ferri, non posso 
entrare nel merito della questione posta 
dall'onorevole interrogante perchè, essendo 
attinente alle operazioni militari, essa è di 
esclusiva competenza e responsabilità del 
Comando supremo. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quale ragione si neghino 
le indennità di alloggio ai sottufficiali con 
famiglia, promossi tali dopo il richiamo ». 

R I S P O S T A . — « L'indennità di alloggio 
fu concessa ai soli sottufficiali con famiglia 
delle classi 1885, 86, 97 ed 88 venuti alle 
armi nel marzo del 1915 in considerazione 
delle speciali condizioni in cui vennero a 
trovarsi pel fatto che furono richiamati 
isolatamente e cioè senza gli altri uomini 
delle loro classi. 

« Sopravvenuta la mobilitazione, con il 
richiamo di tutt i i militari in congedo, 
quella speciale concessione avrebbe dovuto 
naturalmente cessare, ma si ravvisò oppor-
tuno non farlo per non diminuire a quei 

'sottufficiali le competenze che avevano sino 
allora percepite. Non fu però possibile dare 
alla concessione maggiore estensione. 

«È stato solo possibile (decreto luogote-
nenziale 27 gennaio 1916, n. 94) estendere 
ai sottufficiali promossi dopo il richiamo, 
l'indennità giornaliera di lire 2 stabilita per 
gli altri sottufficiali richiamati dal congedo. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno di-
sporre che tutti i militari richiamati delle 
classi più anziane, dichiarati inadatti alle 
fatiche di guerra, qualora non fosse possi-
bile congedarli, restino o siano rimandati 
ai rispettivi distretti di origine, o dove 
abbiano fissato la residenza per continuare 
la prestazione dell'opera loro ». 
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R I S P O S T A . — « L'articolo 133 del testo 
unico delle leggi sul reclutamento, che 
deve avere piena applicazione per tutti i 
militari, vieta durante la mobilitazione i 
rinvìi in congedo, e quindi non è possibile 
adottare tale provvedimento nei riguardi 
dei militari delle classi più anziane richia-
mati alle armi e dichiarati inidonei alle fa-
tiche di guerra, provvedimento del resto 
non consentito dalle attuali esigenze di 
servizio. 

« I l desiderato trasferimento dei detti 
militari alla sede dei rispettivi distretti di 
origine o di residenza è inammissibile, do-
vendo essi prestare servizio nei corpi o re-
parti, ai quali, in base alle norme perma-
nenti e tassative che regolano la mobilita-
zione, debbono essere avviati in caso di 
richiamo alle armi. 

« Del resto, anche quei militari dichia-
rati meno atti alle fatiche di guerra che 
sono inviati nella zona delle operazioni 
vengono del pari adibiti a servizi compa-
tibili con le loro attitudini, facendo in ge-
nere parte di riparti presidiari, quando 
non sono utilmente impiegati nei diversi 
servizi delle retrovie che richiedono l'opera 
di numerosi militari, servizi ai quali sono 
appunto addetti coloro che non posseg-
gono la piena idoneità alle fatiche della 
guerra. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vitiaj. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere a qual punto trovisi lo 
studio del progetto da tanto tempo atteso 
del miglioramento più morale che econo-
mico del conferimento dei gradi militari ai 
farmacisti in servizio militare, sia in pace, 
sia in guerra, e del riconoscimento dei con-
seguenti diritti ». 

R I S P O S T A . — « La grande esuberanza di 
personale farmaceutico militare ed altre 
speciali ragioni di indole tecnica, hanno 
indotto il Ministero a sospendere, almeno 
per ora, lo studio di qualsiasi progetto di 
miglioramento nel conferimento dei gradi 
agli ufficiali farmacisti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 
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